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Saechia ohiama a rafforzare 
rtmi tà tatti i lavor atori 

Il discorso di Amendola sulVozione del Partito nel Mezzogiorno - Sereni indica le pro¬ 
spettive di nn lar^o fronte popolare in difesa della pace e delT indipendenza nazionale 
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Il dibaUilu al Comilalo Centra¬ 
le del P. C. I.. tul rapporto del 
CLinpaeno To^iliatti è pro^esuito 
jiella .iiiornuta di sabato e nella 
mattinata di domenica, durante 
la quale ha parlato il comp ì- 
.dno Pietio SECCHIA, vice iciire- 
tario del Partito. Egli :ii\ita il 
Comitato Centrale t le altre 
i^tanze del Partito a lar proprio 
l'appello di Togliatti a migliorare 
i! nostro lavoro per ratloivare le 
nostre alleanze e i no.->tri legami 
con tutti gli strati del popolo e 
t-r.c'ne con quei cittadini che te- 
guono ancora i partiti rea¬ 
zionari. In quale direzione oc¬ 
corre lavorare? Una indicazio¬ 
ne chiara ci viene dai risui- 
thti delle elezioni amminiatrato e. 
ri.'UItati che. come è noto, pre- 
.-entaiio caratteristiche diver'-e 
l’.ciritalia centro-settentrionali' 
da un lato e nel IMez'ogioriìO dal- 
l'altro. Nel Nord e in una parte 
dell’Italia centrale la D. C. e i 
•suoi parenti raggiungono aooena 
la maggi(a’aii/:i as.soluta. ma que¬ 
siti maggioranza può e.s.sere an¬ 
nullata solo che si spoitino a si¬ 
nistra eli elettori .'^ocialdemoerati- 
c!. Inoltre mentre i partiti di si- 
in'-ira potrebbero raggiungere l i 
maggìoianza con lo spostamento 
dei \oti socii'idemocralici. la D.C. 
m n potrebbe vincere aiijhe se -i 
i'Iloas'C con le iòtve di destrti.N’! 
Nord ;i pone quindi con nreen- 
za il problema di sviluppare una 
piu attenta politica verso coloro 
che seguono i partili minori e in 
special modo verso i socìiddCiTio- 
cialici con i quali è possibile rta- 
bilire anche masgio-i Icatmii di 
carattere permanente. 

Nel Sud invece, dove i .-jcial- 
cicmocratici c i repiibblicain con- 
tt-no quasi nulla, la D. C. può 
ccinpensarc le erosioni a siiii- 
.stra con rapporto delle fi.rze di 
destra, con le quali, del restii, già 
.'•i ò alleata in molte localiià. Se 
vogliamo quindi progredii e nei 
NIegzogiorno non possiamo ab¬ 
bandonare nelle mani dei lascisti 
e dei monarchici una quantità di 
elettori appartenenti albi oarto 
più povera della popola/. one. i 
Oliali, delusi daU'attiialo governo, 
si lasciano ingannare dalle false 
p; omes.se deU’estrema des»ra. Sec¬ 
chia critica quindi coloro i quali 




C'c un (oufroulo dii furc- o^- 
g/. istrtiniuu c jHTvutnrin. Si 
nono rinnili i ontvinporiincn- 
lìicnli’, il ftiini,i 1 ' iid in/io, g/i 
ornnnismì dirificnii dvì l’nrlilo 
( oninnidn c dcH,i Dcniorrii'/iii 
('rinlitiiut, I on a/ia/ogo !cnt,t :n 
dincnnsioiti’. .1 ììonm, dintur/.i 
ili ConiHato Cviilrnlr del PCI, 
il foin/iiigno To"li,illi ha irne- 
liuto nn'unulini dell'ufiinumitu 
sitnuzione internu ed iiilernu- 
rinuulc, hit enitniinulo le line- 
slinni clic minili ciiino in pure 
di Enropu c ien:;ono in ullur- 
nic milioni di ihdiuni. Il /»'- 
ritoln ili imerru, l,i difeso del¬ 
le isliln/iimi rcpnhblieunr , 
del liioora defili Huliuiii. lu en- 
nlodiit dcliit nonfru indipenden- 
7 ii; ipienli nono nluli i Irmi nu 
ini Tnfiliulli hu rii hiuniiitn l.i 
uttenzionc del Piienc c del Pur- 
liln. .tnenru nnu unita esH hu 
detto nnu purnla di nnitù. ha 
futto upprllo itile forze pro¬ 
fonde del popolo, inoitundole 
ud unuzinne filini in^u, lurfi.i 
di respiro nurinnide. l.o spirito 
ihc hu unimuto il suo ruppor- 
lo è lu fcdeltù iillii Costitu¬ 
zione 

Diiirultru parte Comllu: le 
ipicslioni dellii pure e del lit- 
iHito sono isnorute nel disi orso 
di costili. S^nilu. letteralmente 
nnlla nel suo ilisrorso. '-he fos¬ 
se fegato iti prohlcmi delìu po¬ 
vera sente, che proponesse tin-i 
i>iii di ns(itu alle lui eruzioni 
che traousliuno l'f.nropu. Vi 
limi los., sola hu supnto pur- 
liire Gonellu: del moilo ton cui 
trauisarc il nolo defili italiuni 
nelle prossime elezioni politi¬ 
che: desìi strumenti • on cni 
munlcncre il oucillunii mono 
polio clcrieale. Dulia sua hor- 
1.1 si è sentilo solo il meschino 
linfiiiafifiio della fazione, il 
stretto interesse di parte, fistia 
rii o appello airodio e alle per¬ 
secuzioni liberticide. 

Due discorsi, due poliliche 
Ciindifhino fili italiani 


allermano che il fascismo nel 
Mezzogiorno avrebbe earatteristi- 
elie particolari e '-ottovalutano bi 
gi av ità del pericolo fascista. I 
gruppi dirigenti dei movimenti di 
destra — egli aflcnna — apparten¬ 
gono alle vecchie cricclie ugiari ' 
e industriali e si sono presentali 
a queste elezioni con un pn - 
gramma apertamente taseista. 
anlicomuni^ta e reazionario E’ 
verissimo però che per i missini 
c per i rnonarehici hanno votato 
molli popolani, disoccupati, la¬ 
voratori in condizioni mìsere eti 
anche piccoli c medi bor«hc.si 
malcontenti e disperati. Ma que¬ 
sto deve farci comprendee "he 
non doveva esserci diffìcile av'- 
A'ieinare e convincere questi stia- 


ti sociali ad . incamminarsi per 
una strada diversa. Invece nelle 
ultime elezioni non si sono seni¬ 
ore sina.schcrati con .sufficiente 
vigore 1 dirigenti delle lorina- 
zioni inonarco-lascistc c nello 
stesso tempo non è stato commu¬ 
to uno sioiv.o adeguato per proii- 
der contatto e discutere con la 
base popolare di questi movimen¬ 
ti. Ecco perchè, in qualclie zona, 
ì voti ottenuti dalle forre di de¬ 
sini lianno rappresentato per noi 
una .-orprcsa 

Ciò che naii è stalo fatto ieri. 
P'();eeue Secchia, dobbiamo farlo 
oggi: è que.sto uno degli obietti¬ 
vi che dobbiamo porci per or¬ 
ganizzare nuove forzo sul terre¬ 
no della lotta in difesa deH'iii- 


rìipciidcnza nazionale/ della pa¬ 
ce. delle libertà e delle condi¬ 
zioni di vita del popolo. Nel Nord 
il piobleina .-i pone diver.samente 
perchè i dati elellorali diino-» 
sitano come b.isierebbc uno spo-i 
.stamento serio dei socialdemocra¬ 
tici e dei repubblicani per assi- 


TERRORE E DIT TATURA NELLA CO REA AMERICANA 

Altri 2 prigionieri 
mas sacrali a K oje 

Due (leiniItili dell' Oftiiosi/ioue urre-sluti du 
Si .\liin l\S. che tentu di rinniare le elezioni 


PAN MUN JON. 22 — Altre due V'ittoiio Emanuele Orlando e i! ini- 
vittmie ilcvoiio 'estero ag.giUnto' al'«Uiiiio Cappa Hanno tenuto i 'dldcoi- 

ci.'nci' nvas-a'cri com- ** co<nnv?merat5vi. .Via Hnc. le ban- curare U successo alle forze dei 

mut di'h -linci cà-i ei ca-npi di asfcciazioni combattenti- lavoratori. Questi spostamenti, 

pilli, jincricti.i iiLi ta.npi AJi sono «ililotc dinanzi alla ba* i 

Ico-icentrainciitu di Koje. lei. due tumulazione. Secchia rifeiendo al- 

‘pnguniicii > 0!10 -tati frtddame-i- _ euni esempi sintomatici, non-s(.- 

!c tnieiclati ilailo .'■•enlinellc aire- 4 I .1 

ncane che hanno aperto i! lacco /\ ItHIìIìIO li) Sillllli) 

contro «1 loio c(|lpondolt a molte j j ,, Deporlato Ignoto » 

Le fonti ufliciali amoncant. dan- " ® 



La conferenza a Cabernarifi 
per rin dustria m ineraria 

t .\ltr.KN.\UlJl, 22. — Non ostan¬ 
te 1.1 tii.tssicc'ia iiiubifit.izionc polì- 
zicsc-.i, clic li.^ Iciitalu iti iiiipeilire 
lo svulKÌmeiitu itctl.i «•oulercuza ili 
liroiliizìuiu' «Iella iiiiniera, ì risul¬ 
tati «Ielle eunfereiizc «li livello so¬ 
no st.ili iiRiialmcnte esposti alla po- 
pol.i/ione. mentre roiitinii.i ti 
ilrainmaliea ueeiipazioiie «Iella zol- 
far.i «Iella JTIonteeatiiiì. La confe¬ 
renza. alla tinaie partecipavano gli 
onorevoli ^laniera. Caji.iloz/.i. fo- 
rona e il segretario «lell.i FILIK, 
Manera, ha ilocuincntatu la possi¬ 
bilità «li assicurare il lavoro a tut¬ 
to le maestranze per altri venti 
mesi almeno. 



Keeo la formazione elle Ila portato ieri kv Roma al pareggio a Verona e alla promozione in « A >. In 
pie«li «la sinistr.i a «icstra; Anderson, Itortoletto. Galli. Sundqvvist, Venturi. Cardarelli. Zecca. In 

ginocehìu: Acconcia. Tre Re. Merlin, Albani 


Il compagno Secchia 


I COMUmSTI CONSOLIDA NO LE POSIZIONI NONOSTAMTE LE PERS ECDZlOW GOVERNATIVE 

Successo del P.C. e crollo gollista 
nelle elezioni suppletive a Parigi 

Liir^he usleiisioui — \e.ssiiu cuiididulo ha ripovlalo la maggioranza as.solula e si doorà 
ricorrere al ballottaggio La uolazidne è avvenuta nella zona centrale della capilale francese 


ne impussibili. piircliè si -sappiti 


(du notizia dei fatto, affermano che a-vizs r* . . astratta Oppure prendere del¬ 

le sentinelle hanno e-plc.-o nume- IVIIL.AiNU, —. —- Lori una so- iniziative soltanto alla vigilia 
rosi colpi contrti i due png.onicii Iciine ceiimonia Milano lia ii- {ielle elezioni e cioè nel momento 
Iti seguito a non meglio specifica- cev uto .stamtinc ni consegna la adatto, perchè allora di¬ 

te ■ provof.izioni - da parte tiel'.e salma del <• dejmrtato ignoto » vengono più forti le orcssìoni 


ri la CUI tutela, a minila tu ozni to in Gcrmtinia. 

convenzione internazionale, è af- ■ _ 

fidata all • lor. ro'pon-abilità. a 
Fusin Si Man Ri mten.-ifiea l'azio- ORTtIKI 

ne di distinzione de'ia oppo.s 17 . 10 nc 
pai lamenìare. onde a.-isicui arsi, con 
qual.siasi mezzo, 'a rielezione tifiti 
carica ptcsidenziaie. Altri due de- mmi 

putati sono stati arrestati oggi: Io p ( 

annuncio è stato dato dal pre-:,- 
darle temporaneo deirA's'cmblea. 
il quale ha precisato che uno di ■*%#*■■* 

0 ". è Yu Sung Jam, esponente del d li^%B I 
part.to nazional democratico. Con • 

eli arresti «xlierni. almeno 11 de- 
deputrt: dciroppo-izione -ono in ' VltUina U 
carcere, o alla macchiti per --fu'.;- . ’ 

gire all'arresto llltcrCSSe GlCl 

L-> .. onerazioni - compiute oggi 

non sono sembrale tuttavia sufìì- Ataizv it 

cienti a Si Man Ri per superare le AL..Ai>»tu, zz 


inii.-i ct“iia sua tumulazione. sottolinea Secchia riferendo td- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE gioian/a assoluta necessaria al pii- in queste elezioni parziali. • n.m .sv«>lgeva la batitiglia odierna, è 

' funi esempi sintomatici, non- st.- —— - mo tur:io di queste elezioni par- ottiene la maggioranza ai.solutu chiaro che la vepressione fareista 

. I I ne impossibili, piircliè si .-sappiti P.-\RIG1. 22. — I nsuit.iti non ziali. Tenuto conto del fatto che i di Pinay non ha indebolito mim- 

A iMllililO li) SUlDìi) iviluppare un’azione politica ef- miiciah. ma pre<'Ochè defimlivt Rispetto alle elezioni del 17 giu- quartieri imi quali oggi .s-i votava niamcnte «na al contrario, accre- 

clz»l nonnrfAto lannin tìcaee in tale direzione. «ielle eiezioni -.volte.-i oggi nel se- gnu 1951. 1 voli eomuiusli [lassano sono i meno popolari della capita- imiuto la forza elettorale del P.C 

aei uKpur «lu ignuio basta fare della propagali- l'ondo settoie Ui Parigi per la .so- ir. perecntuale, sulla base di que- lo francese, il consolidamento del- Vale la pena di notare che neJ- 

-i ”00 % Astratta oppure prendere del- '‘'tuzione di mi deputato gollista sii risultali ancora non definitivi, le po.sizioni del P. C. costituisce le .sezioni di voto che si trovano 

L.ANO, 22. —- Con una so- iniziative soltanto alla vigilia dunissionano, .'ono 1 scguenii: vo- dal 19.2 per cento al 21'7c: dopa un risultato as-sai .significativo. Le nei pressi deU'edifieio del Comi- 

; cerimonia Milano ha ri- delle elezioni e cioè nel momento hinti. 2.50 9-14; candidato coiininista un mese di aspra repiessimie go- speranze di Pinay. il quale conta- tato centrale del P. C., su cui la 

lo .stamane in consegna la adatto perchè allora di- voti; radicale 52.7,52. indi- vcrnativa. il P. C. nc-ci' dunque va di poter annunciare stasera una furia della polizia si scatenò in 

I del -deportato ignoto» più’ forti le orcssioni P<:udente 45 430; golIiMa 33.490; a consolidale le .sue posizioni elet- .^confitta dei eoimini.sti come prò- piena campagna elettorale, i voti 

vaia, per iniziativa della fe- dei ^dirigenti 1 —crvìti alla D C 15.612; democn- torali piopno nel settore di Pa- va del .. siicce.s-so-- della .sua poli- ottenuti dal candidato comunista 

:iore milanese deH’Assoeia- b-ivc Non bist i smische- H-àOO. Gli aitii voi. Siino ngi in cui il suo seguito «• sempre tica rcpres.-iva. hanno incontrato Auguet migliorano del cinque per 

iiuzionale e.x internati, in tnr/ eude-iì fiii-i*tnntì r» 1 ' candidati minori, .dato 1 elativaniente meno forte ciiinque una completa delusione: cento rispetto a quelli dì un an- 

dei campi di concentramen- ‘ ‘‘ ' ‘'ÌNessuno di es.-. risulta eletto, poi- D’altr.i parie 1 gollisti, che .-mio i malgrado il terreno, eniinentemen- no fa. 

Germania. tfoniinua Ic 6. p.igìn.i i. colonna)Icliò nessuno ha raccolto l.« iiiag- glandi .-«onlitli della giornata, pas- te favorevole al governo, su cui s; GIUSEI’I’E BOFF.4. 

. _;_ sano ti.li 24.25 al 13,8 per cento: ____ 

■" ' ' i voti da loro por.si ,si sono spo.-ia- ■ - » 

ORRIBILE Sr.OI'ERT.4 SULLE COLIJNE I.IGURO - PIEVIOiN'TESI elle ' av e\ano rinve.stiliira Pinay.j provocaztonl: a burlino 

— ■ :I iadic.Tle c l’indipendente. /\nclie “ ^ ^ 

^ _ m ^9 ■ ■ ' socialdemi’cratici .svendono dal ^ 

Boregoto per 5 mesi dai figli treno in corsa 

rafterizzato le elezioni odierne; il « , 

CB^mCIUQ llt UAO dover un sparatoria di americani 

^ ^ ^ ^ j raltiiale turno - 

vitUma, un vecchio di 76 anni, pesa 34 chili e non si regge in piedi - Oscuri motivi di ;;m;'.L?dÌ'h^f,?tto^^^^^ d ai sovietici la punizione dei r esponsabili 

srAccm itiatm la rareanrirrìanla vleafitla _ Il fìalin À fiiairifA la niinra i «tata arrestata hi git.i domenicale al loro dovuro tjiri>r •>; _ n ....... -- j . ai ...i.,. 


Segregato per 5 mesi dai figli 

a pane e acqua in una stamberga 


La vittima, un vecchio dì 76 anni, pesa 34 chili e non sì regge in piedi - Oscuri motivi di 
interesse dietro la raccapricciante vicenda - li figlio è fuggito, la nuora è stata arrestata 


provo caztonl: a b eu l i no 

Do un treno in corsa 

sparatoria di americani 

Chiesta dai sovietici la punizione dei responsabili 


fifini, Xf-in Ri ner -iinorare lo AL..ASSIO, 22 — Unu raccapric- della stamberga t cariibiiiiert -.i, A malapena, dalle indi.-U'.uc e i-.-n viiiiiiiieiiii.- i-ompiiL-aio seeuo un nrnvru>T 7 T,-T.i Unì -a-.v. ^ ‘ - 

le-i-tenze del ParlamcnLo alla ^Tia ciaiiie vicenda familiare è venuta sono avvicinati bassundo con forza disordinate dichiarazioni del vec- anno fa por ridurre .il ma.ssìmo il [Z ,^,,000 ci' occuoazione anier^cj ncidenti abbiano**-. Vv ..vp . 

InS Zollo tue. per tu rcupertu Jortuttu otta purtu. Dutnuteru... Mu putè riru.truire ttu.uu.u.u n,...,cro dei eomu- -"'PtJ g.'ug™.’Strore^w’S: S.nf artvIS ?.. 

domani, nella -eduta parlamenta- di una pattuglia d, carabinieri d: lunga pausa di sdenzio. r.sposr ar che si celeva ilu iro quelhi misie- ni=,i nell A--emblea Nazi^^^^^^^ amencaii: i quali attraver.-a- generale Ridgvvav ‘^r ispezionare 

re ■ dmnt-i*! d’ <5, Man R- u'-e- Albenga sulle colline di tru, im- indistinto lamento che accreuve i nota sCtjregai'Kiir. L uonu- nn- -a. infatti, che nt.'L'ai.i card.Jato . , a; RnhelÀb»--» nei le -i.-taii-iTien, m',i,*L.. ♦- i, 

.Sice»™:; ;,elle puu- uurcoto coma», al cu,./tue tra fa .o.pe.t, é.ptl apeutt. . .tuuU r, ehi,™ ,.ella ,, ri,fa-,a pao e-.-erc elel-.o gl pr.rpu ,urn... t. 

le chiede di rinviare la votazio- Eiqurm e ,l Piemónle. prestarono a sfondare lascio scr ^*dU Selci « lui / » ‘n bordo di un treno militare, haa- sta, dalla notte scor-a, .n stata 

ne per reiezione del presidente dal Perlustrando la zona i varaoi- f ®**j*»’ 1 ' Il ffilOfO di CRDlffllI Kldd sparato contro il capostazione di ailarme cd ha ricevuto l’ordine 

2.3 .1111200 «tt-rinmc tabilito in ba- ««eri si sono improvvisameme tro- Quando la porla s. .quumco *0 .0 le indagini non hanno ancora } ir- Il ICWTU Di Upildn RlUa ^ poliziotto popolare. Nella sua di fare uso delle a-mi ner imn-- 


eletto-'ile Sono nii.-sfi -1= incon BERLLNO, 22. — Il Vice capo di Al termine delia .-ua lettera, 
veaient- d. un li.sfema" di voto chiede che il comando 

_ertr«.-mnmente complicato sceRo un P-nda tutte le misure 


sentcraniio u:.a mozione nella qua- nuscolo comune al confine ira la sospetti degli agenti, i gnaU si up- chiuso nella .Umberga si vhiama può e-sere clet.n al primo turno, Repubblica democratica tl-desca. La polizia di Adenauer è stala po-' 
le chiede di rinviare la votazio- Eiquria e ;l Piemónle. prestarono a sfondare l uscio scr- Selce «■ ini i > ‘ " - n bordo di un treno militare, haa- sta, sin dalia notte scor-a, .n stato 

ne per reiezione del presidente dal Perlustrando la zona 1 ijraoi- f • Il ffilOfO di CRDlffllI Kldd sparato contro il capostazione di ailarme cd ha ricevuto l’ordine 

2.3 2 i'i 2 ao .tt-rmme tabilito in ba- meri si sono improvvisamemc tro- Quando la porla s. .qxi.mico sot.o le indagini non hanno ancora pie- Il ICWTO DI Upiian HMD ^ poliziotto popolare. Nella sua di fare uso delle a-mi per ;mp-- 

-t- alla costituzione» a; 15 luglio, l'/ti di fr.jnte ad una cadente i ccip: de» carabm.eri, uno spetta- nan,etite chiaritn ,-ir si.m SCOpeifO IH GiappOlW ? lettera d. protesta, il generale dire ogni dimostrazio.ne poaoW^. 

f.;. n../.o...- ba^a -uj cavillo che stamberga, dalla quale sembravano colo impressionante v- pre.^enlo e. ri, che lo lasciarai.o. per d.ier..i f -FF Trussov ehi«y'e che 1 colpevoli di Malgrado quesfordine e numerc-e 

Si M.'in Ri fu. -i. nominato il 23 provenire fiochi lamenli. Laoitufo loro occhi. Un vecchi., lacero m giorni consecatiri senza vitto. _ lOKHv gv - Un tesoro ilei .More ouc.slo atto ingiustificabile venga- provocazioni la protesta dePa DOP^ 
muer-.. 1948. ma a>-un-e effettiva- appariva totalmente sguarnito di condizioni di indescTnib..e ubba.- E dal 12 di fcbbmio scorso eoe di 100 milioni di sterline (tirt-a l7o „„ severamente puniti. lazione st fa -enii/e con arande 

n.-'ic l'i-crncc 'Oio il 15 luglio aperture se si eccettua l'uscio sbar- timenio, stava disteso per terra con disgraziato vive segrvgito dal mon- millardj di lire) sarclihc stato sco- jj, un’altra lettera. li -enerafe forza -eoure con granuc 

P (i qua-i venti giorni rato. Richiamati dalVinforme 'U- accanto una ciotola d'allumono do. nella stamberga si oza jmesire [.erto in un .solu a sud del Giai>- Xru-sov denuncia la violazione ' 

ne'h votjzio.i viene evidentèmen- more che proveniva dal chiuso mota, emettendo fio>h/<»mt gemiti, e nutrito saltiiar. imi me. Le sue pone .Secondo il giornale « .Mainici» » .. ^oazio aereo della Reaubbli- 

;e -.;e uto -Iifùciente ,-- democratica tedesca, ^compiuto UpCCaniliD ijj Ca||ti 

servitore degli americani per sb^ . _ _ .34 chiti e non miò 'rcgar>rsi m pie- tlam K.dd m una grotta deil isolotto Siiifino, alle ore a, da im ITICdOayyiD Ul OQiaii 

«"rfarr;.,’ric'ìLfa,,.. £e avueiiiure di ®oii Gatipen... ?■-if«faii’iiniiàaiioDrauda 


£e aveenlure di Ston Qaaperi. 


condizioni di salutr appaiono te'- clic da la notizia .^i tratta del tesoro 

ribilmente precarie, pesa appena nasco-sto da! pirata britannico Wil- _ „ 1 . ’ = lìn 

34 chili e non può rcgn.>rsi in pie- tlam Kidd in una grotta deil isolotto " ^ 0 56 1 

di. La permanenza foriosa -e.'.'a diserto ili Yokoatejima). presso A- americano del Lpo C 06 .1 

_ j_a- _—.... manii tpntrinnaiG Qualc, doDO aver Superato ia 


Le linee aeree ^ i 
blcM'cate |)er tre jjioriii 

In seguito allo opzro .c. Ai - 
pendenti a terra delie ^-’-c c:a a*'-- 
’ee italiane. ;er; riAin hanno avu. * 
luogo le partenze d. aere nei o 
linee interne dello Stato S pre¬ 
sume eh? .-^empre per lo .-tO'-o m •- 
tivo. mercoìedi potranno .lon cs- 
itre effettuate le panenze per.Ai- 
diche per le Americhe — nord 
e sud 

Come è noto lo sciopero e stato 
iniziato alle ore 0.01 di ieri c ces¬ 
serà alle ore 24 d= domani, ma;- 
tedi E* questa una pr ma az. 

-de. lavorator. diretta ad o-tcncre 
il rinnovo dci contratl cnì’ctt.»i 

Solenni onoranze 
alla salma eli Caviglia 

FIN.M.E LIGURE. II — Nella r- 
correnza della battagl.a de'. P.ave 
il Capo dello Stato ha assistito alla 
so'cor.e cermiooia commemorativa 
de; maresciallo Cav:g la. La salma 
de; valoroso so data è stata tumu¬ 
lata '.o v«n antico torrione costruito 
per la difesa contro le scorrerie sa¬ 
racene 11 torrione e stato trasfor¬ 
mato in un monumento funebre a 
spese dello Stato. 

•Mia cerimonia olire ad Einaudi, 
hanno oartecipato rappresentanze di 
ex combattenti nonché numerosi pat- 
lamcntari. 


siambèr^. Tirm.i "-rre c.nqV,:- -ami O.h.mu. U più .^tténtrionaie Ruale, dopo aver superato ia linea 
mesi In ha ridoit.. uingr,, com.’ 1 * 0 .e Rvukvu circa 320 km. demarcazione, ha Sorvolalo Citi- 

Z n a sud dei Oiajiponc. que Città. Il medesimo giorno. Il > 


«••a sptu'j. 

Mentre il vcurchn. è 'iato imi.i.-- 


Sud dei Oiajiponc. que cura, n meae^imo giorno, i. ' 

Il u»^:ttore delle rieercue dei te- «re 10 del maUino, un altro aereo 


! ^ ricorrriio . o-vp ehiurato che darà lutto quello che tro- della Repubblica democratica, ncT- 

ji cortibiitier. SI preoccupati nipponico, ed ha la zona del Mar Baltico, awicl- 

It g.i a,, c.oicsto l.t jrotezione di navi paltu- nando.s; alla città di Rostock. 

jlori del cnniinc. Li !»ora Lin.i 

j HcrrnJo è ttnta trnT’o ^ *irrrsfo f " ~ ~ -- = -■ ■ -■ - - 

|/'“S A l>l UXA NAVE PILIPPIN.A 

jfanza, c tuttora aitira.nr-’i:,.. ricc'- “ 

lento. 1 m m m m a a 








Il Comiqlio della D.C. 
pel « Par0»n?o sul mare » 


mi 






Sono proseguiti neii.» Z-v>.«iat.v «li 

MANILA. 22. - Un terribile episodio di follia ha funestato la 
mare - d! Anzio. Sulla :<* .,r:ooc di navigazione d Una motonave filippina; due pasoejgcn hanno srmma 
Gone;:a si sono avuti n j-r.eros! ;n- la strage fra_ donne e bambini che si trovavano a bordo della nave, 
terveni!. che hanno a; r.cenilo di La tragedia è esplosa fnlminea in allo mare, al largo del porto 
nuovo livore anildemocraf.co u? gra- di Zamboania. La motonave, che compie servìzio interinsnlarc, tra¬ 
vi d:rhiarazi«x»I antico-t-tuz.onall sportava centinaia dì passeggeri, fra ì quali numerasi malesi e 
de: segretario della D C dayakì. A bordo regnava la massima tranquillità allorché due gio- 

Scmbra che il Consiglio de.la de- vani dayaki venivano colti simnllaneamcnte da pazzia furiosa e 
rnocrazia cristiana voglia consacrare lanciando orla selvagge si gettavano, sgnainatì due coltellacci di cui 
2 principio dei sistema maggior.ta- ^rano in possesso, su un gruppo dì donne e bambini che sostavaiBo 
no per la nuova legge o;ettora:e. ^ poppa della nave- In un’atmosfera di allucinante terrore i due pazzi 
mentre tuttora discordi naie che jiggredivano ì passeggeri a coltelbite. sgozzando tre bambini c tre 
siano J data delle c ferendo un’altra ventina di persone. 

pft«stmc elezioni politiche e L’equipaggio si dava airinsegaìmento dei due pazzi sangninari, 

chc si difendevano con furia sovrumana. Finalmente ano crollava, 

sostenere che la data delle elezioni * • Ia*I* ^ f a 1 * I rno f-omo 

Sia fissata per 11 marzo «53. facendo veniva immobi izzato dopo nn dispera^ -rno a corpo. 

svo sere centemporaneamente quelle »“•* Hella hattaglM rr« cniasj un aspetto iwwcs- 

per la Camera c quelle per U Senato, sionante: morti e feriti ovunque, nn lago di sangue. 


Due dayaki impazziti 
sgozzano donne e bimbi 




... il cavaliere dalla « brutta figura >• 


Messaggia lìì saliti 
deiruiità alla Pravi! 

La redaziono dell'Unità ha in¬ 
viato alla rodaziono delta «Prav- 
da» il soguonto tolosramnia: 

a Pel momonto in cui i dirt- 
gonti cloricali italiani, por obbo- 
cìenza all’imporialismo stronio- 
ro, espellono dal nostro Paoso la 
eorrisfxindonto doUa «Pravdkoa, 
la rodaziono doll’Unìta invia il 
Suo saluto fratorne al gloriooo 
giornalo dol Partito bolsoovicev 
cho da tanti anni combatto in 
difesa «lolla paco del mondo O 
per il progresso doll’umonKà. I 
democratici italiani sono grati 
alla corrispon<lonto della «Prav- 
da 1 », che ha fatto conoecoro a 
milioni di cittadini soviotic* lo 
lotto aspro o gonoroso dot lavo- 
rat4»ri iudiani contro i fautori 
di guerra, o lo conquisto dotta 
parto più progredita doll’arto • 
della cultura italiano. Centro al 
gesto odioso dei clericali, elio of¬ 
fendono profondomonto i aont^ 
monti di amicizia <M neetro po¬ 
polo verso il popolo aevlefieo. la 
reazione dolFUMità o ia atampo 
democratica oontinuoranno oon 
più forza la loro aziooo por la 
poso o por Pind i poa denta «M- 
l'Italiaa. 
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Lunedi 23 giugno 1S32 


Continuano 
allo Splendore 


Cronaca di Roma 


« 


le repliche di 
GIURAMENTO 


» 


SPORT MINORE 


Buon lavoro IERI A OSTIA IN 65 MIIA 

ai "provinciali,, j-—^ ^ 


i; ASSEMBLEA PARTICIANA ALLO SPLENDORE 


quegli sforzi si sono aVìite in se- l- ", ' ' l ,V,V; ' 

no agli esponenti delle altre liste. ^ .. -.1 ' - ’' ' 

Ma ormai «niente va più»; fi * ' ' > " ' 

hon v’ò più tempo per i contat- „ * 1 , , -> -, -7 .’f 

ti e i patteggiamenti: alle 11 ■ ;' 7 "»- 

precise i 45 consiglieri, riuniti ■ *' “ - ' 

nel Palazzo della Provincia in * * .' - 

Via IV^ Novembre, dovrarino as- xre vivaci fioitiplari f/"i C5 viiìc Tornavi ci.o s! icno ieri aucati a 
sumersi singolarmente ciascuno rinfrescare ad Ostia. Ui essi, 55 mila si sono serviti della STlCFER 
le proprie responsabilità; milio¬ 
ni di cittadini, da Anzio a Ci- " ■ " ■■■ . 

vitavecohia, da Affile a Tivoli e m kj, mm ^m'^ '^PRAr’r'niA 

a Bracciano sono in attesa da %4/|l|'vr UtALrliiUlA 

un mese di un organismo che TTIIIVÌnIII^I*' 

non si limiti alla pura e sempli- • . - , ^ 

Z ZoTÌtro^SrVu?n',.J„ro': inauguraJVIassenzi« !)«« ||ifnnitf 

.su piano comunale, la - Giunta .. I lllllilllll 


Antifascismo 

la reazione non passa 


LENDORE ideila vinaria di IVIarcoccia 
unito Il Coppa d’Er asmo 


Antonpili, Pfverati e Matteucci ai posti d onore 






■ w ■ ■ ^ 1^ ■ ■ W W pV •• ■ Giuseppe Marcocela ha vinto Ieri premio a Tu'ol-, battendo Leoni td 

__•_ la II Coppa d’Erasnx) per dilettanti, /mondi. 

H baldo alfiere della «Indomita» tratto di strada bianca che 

La relazione tieiravv. Lordi - La mozione e i delegati al congresso dell’ A. N. P. I. pcrcorjS "Homa-RietTRom"a presen- 

® « tandosi solo al traguardo, dopo aver ^ ^ Jtioit, numerosi cor- 

■■■■■■ I. ■ —, messo alla frusta avversari e compa* ridori sona appiedati da forature e 

Si è svolta leil. allo Splendore, nello Tromlindorl rievoeando poi il, Sono quindi Intervenuti 11 professor Un* <11 squadra. Avevamo assistito ad da jruasfi wiercanm, l/i corsa ha pn- 

!'.Asi.cmhIea prcconRicssuale del oar- pciiodo dell.i lotta annata contro lo Ascarelli, il dott. Licata, l'arch. Sbar. “"^e rugne. m P‘Yn ‘fuiru.'so. / quattro in 

lipinni romam. Fr.a due striscioni til-'aKpre.ssoie nu/if.iscistii. in cui la Re- della, il col. Bertene cd altri parti- visto ’ invul-irsl sultà s'alitT f^O'^ /ilaiui che è un piai ere (d il 

.colon, diotr') l.a Prcsìdciua. spiccava|.sistcn/a era tutta unita, tiaendi la Kiani. A! termine della 'namf^ta- v va isi^ v^j 

la parola doidine risorgimentale e forza per sconfiggere 1 occupante tc- zione — nel corso della quale sono Monti allora sunerlativo- landalum e tal rnltìo icdmin 

lt.artlgl.ana: «Va fuori d'Italia, va fuo- desco c 11 traditore fascista. La He- state mccolte 2.3 mila lire per 1 se- ‘o fa ‘ '“1 tfouo. Si 

,rl o stranier.. | sisten/a non è sorta in Italia nel poltl vivi di Cabernardl. l quali già accora unTVolta sbarae^ formano numeros, gruppef.mi dt pò- 

Lo bandiere delle sezioni romane| 1313: e.ssà data da più lungo tempo, si d'.stbisero nella lotta partigiana — _ ja «fortuna nelle vesti di un ^tementi. 

IdcirANPf facevano corona. Vengonoitln quando I lavoratori e gli lutei- è stata approvata la mozione con- n^otoclcllsta Investitore gli aveva ro- Occhiolini, una preziosa pe- 

,chiamati alla Presidenza onorarla: ' lettuall italiani, opponendosi al fa- clu.sK-a e sono stati eletti 1 delegati jg bicicletta e 'rubata la vit- ^iria ver tl guaco dellaSpes 

‘Calossi. Cevolntto. Bruno Bald.azzi. seismo, benuo lasciato lungo la stra-lal Coii^re.sso nazionale. , = q„„, arsente la sfortuna nuo- Poco dono Tnoi, . nw.ttrr, lunm- 

iGutluso. Joyce Lussii. Tromb.adori. 1 l-ro .n utiri qu.ill Mattcolti. Fc,„ il testo della mozione: 'a la &leUr gli atversari^ sono f,n. so„n r.o es ' V i. , 

!f. Nini. Levi. Gnsolia. Giaceva. .Mo- Anicnri,..;., f;ol,eMi. i Hosielb e An-| . L-Vs^ernhlea. c.nsiderafo che: - tivi sono np es, e qnas, subito vr 

llnaii per TANPPIA. Giade .Angnloni. •''i« Gi.-m-c. • 'le vUl-zioni alli indipendenz.d na- presentatisi .òlla par- ®' lain urto a la/o/tto per la 

la medaglia d'Oio Carla Capponi e Cessato l.i guci!a. nel c.toipo urei-'■'•onole e delle libeit.ò jj Coiipa Tarquinlo r ptda disc sa. Citiamo i loro w.iri 

, le medaglie d'Oro alla memoria di n.ozionale. dopo l'o'-cunazlone di alta pace, rese piu D’Erasino con l'argento vivo addosso poiché li ritroviamo uCi /rimi po'.!! 

'Eliilsl e Ai.-.'Iozzi. e l'nvv. Tommasl., Uno da parte degli Allenti recn iv.i i f ■'** "’IT”’ per niente Impressionati dei 160 etti- dell ordine di armo: Maitrut Orru 

delegato dell'Associazione Combat-iin più grande armonia, cosicché td* j contrasto fi a le ohe jpnielri da divorare, per niente pre- e De Grossi della Trinnlnte ri.'lic, 

‘eti'i. itr.averso gl, accordi e statuti m'er-1 ricostituire ragioni 1 pericolo della stanebez- de//a resfarrm Pe».? 

I La Prcsidon/a cffettlv.a viene - as- n'/lonall. veniv.ano stahl'ite e gai ‘n-!:‘‘^°rdia. di opp.ess one e di dopo una prima parte di gara di- nnìir^n weù ir domia 

, simta da F;-usto Nittl. dello Esccii- ‘ite il m;'ii*'ml»iento della siciii e,/a, ' altre forze cbt nella lotta t i ^p^tata alla bersaglierà, sotto un so- ^ Callrch o della V aunoe.i Quest iil- 

I tivo iiazion .le. li qu.sic porta il saluto l.a pace, e la iizi'me di ogni ’o |' ’e'e7''-ne si «-no b."' c ree eisili.j^ implacabile. Bisognava .averli v’i- h/uo è rostreltn al ritiro tu sigutin 

'di Boldiml c legge alcune adesioni, sùbio f.n.scisia Mi nel IUT si v’''.^ifi-"n»e‘'e f-.i i popoli e ne- il rinnoy.a- onesti ragazzi, che. dopo essersi ad un-, paurosa caduta ut una (uri a 

fra le quali una let*era dell'on. C.i- ,..os.-.|,o i primi e più sr-i c,n-.>di' ; ...aii.he ^èsóroncndo loVsiP-nzc Micocci (uno dei favoriti).|£/cf/a discesa tortunatau cute nume 

tosso, nella quale scusandosi dell In-, frattura in camno Intorno ed ìn'.er-,7*^costietto a mettere piede a terra peri,», 


tt-T r7, superlativo; landatma e t.al caldo, ledono. Si 

U traditore fascista. La He- stato r«iccolte 23 mila lire per i se- -r^nrea n^iia «na fam-a ana 

non è sort.a in Italia nel poltl vivi di Ccbernardl. l quali già ^^'a^coy unT'volta sbaragliati t^^^ formano numeros, grufpet.m, di pò- 
;à data da piu lungo tempo, si d'.sliiisero nella lotta partigiana — ja sfortuna nelle vesti di un elementi. 

ido I lavoratori e gli lutei- è stata approvata la mozione con- " Fora Occhiolini, una preziosa pe- 


I- - -- 


t.*.. ___ 


.’ .rrìOM») r sl»itn/' e dolio ist.i.,/rmi / .... una ( in * a 

'"idem - al,che esmimcndo le rsic-nze Micocci (uno dei favoriti), def/a disce.sa f on,unta,, cute nume 

ed in.er- ^ nizion-ali .d di so-'n di. di f/rai p per /o sna/ognafo af/cfa 


■ ■ ■■■ ■' . 


tio che «occorre dissipare, con la scis-ione in caii'no socialista e sii- , micrrvni» i ii ».«c ù. i. Icanita (avevano appena percorso 20 un ■nutria ^aiua di y.-'i/i- 

bii ma volontà, il patriottismo e lo da« ale o l'esniilstone del partiti P'>-' nrimero 01 . 0 ;.,. .aò'òr» ii7r.i*i umiòi = Peveratl. Veccbiarelll. Chiassi, '’u/o e neppure su quella di Monte- 
spiiito di ardimento e d'unione, ogni noHrl dal ««verno: la s«lssione toccò r. stit izi( i « -.ila lolla oor rindincn 'Carlo, Fabellinl e Tarn- compatri , cinque lep'ott. ie,„)o,tn 
|•cllC(llo reazionario. Altra adesione -uvlie li '’esistenza. ma con •.■•riis) nizionàle ner la difesa de'le ^^tirini correvano via come lepri zig- ra-;g-uut, d'ili! muta ius,g„i!r,ic 

s'gnlficativa quella della medaglia di ...c i-o O ;gi Infatti, di fr nte al puf, V.,'. .s;;:?' .f,r v' eonie forsennati per distac- ynnarnlo ,7 

Oio Vicentini. irisoigere dei fascismo.' tutti gli onn-| " ‘’im 'o 7iZ !" 'e‘ar.s,. 1 

Il iinrtlglano Fnncello porla 11 sa-..sti - che pine allora si dis acc.ir'>n'>|ouella unità an*ifa-| Già alcuni chilometri prima il bra- . i- . '» * " 

luto e 1 adesione dei perseguitati po-,- s'mo tornati ne'la nostra grande quale fu eos^iWIc il se-lvo Gregori era stato vittima di un prodigioso l un giruìcmn del ,a- 

lltici ,'mtlfasclstl. ^ , as^ icia/ione unitaria jcenrlo Riso-gimenfo de'la Petria. che.'capitombolo che gli fruttava una le- Q'-t^co bianrac-itrra. 


stesso momento, di fronte a due com-’le forze sane ehe possono gl u -ai si' C;.-Io Levi. Va-lo Ccvololto. Leo- bene pedalabile, operava una di- Tfp Grossi intasca il premio a Mon- 


pngnie di bersaglieri, n Vetralla. vie- di un pass.ito iinoievolc, speso .ni ver 
ne consegnata al partigiano Anto- vizio del Paese. 


Willy TRAGEDIA SU UN CAMPO DI GRANO A PIANO 

-Z!"!!!’ Per difendere i figli elle spigolano 

dinaria di pubblico .si è iiuuigurala «P • «P 

ieri .sera alla ba.s'! ca di M'i.<^.'Cnz o • I* A I * « IM 

Viene aggredito a colprdi rastre lo 

sira ha eseguito un programma d' Jp 

lepertoiio formato dalla Quinta - 

Sinfonia di Beethoven, dal poema ri..,, „ ,,z i, 

sinfonieo Doti Giovanni di Richard Le Urla dei bamoini hatino richiamato alla realta l aggressore che ha cessato di in erire \ 


r,„u-. _i~_t I 1 11 (m.z.) — Con un‘affliicnza aliaor-1 ■ 1 

RebecchinI, le popolnzionl della dinaria di pubblico .si è inaugurala 
no.stra provincia vogliono • e ba.s 1 ca di M'i.'-'cnz o ^ 

1 risilltctli elettorali sono testi- Ja stagione estiva dei eoncerti del- 

moni di niie.sta volont'/i — uo- rzXccadcmia di S. CceiUa. .Sotto Ja W MMJ 

rninl onesti, canaci e demrcrr- bacchetta di V/illy Ferrerò l orcho- W 1^ 

tici i aitali, con la loro onestà sira ha eseguilo un programma d' * 

con le loro capacità e con il lo- leperloiio formato dalla Quinta 

ro pa.'i.snto antifascista pcs.'^arn Sinfonia di Beethoven, dal poema 

cancellare un’altra triste ercd’tà sinfonico Doti Giovanni di Richiird Le Ut 

di inefficienza e di clientele. Strausc. da una Dama da La ruta 

che per decenni ha ranpresenta- di De Falla c. per nnire, iLil- 

tr. ,.nn dolio forato ..oooDofor»! 1 onlii.siasir.anle Snifcum d-.l Gii- u:-a v 


to lina delle tante roccheforti .m",. ' “•> o. o.- « i.v«.. uu.,u. I..». li,,.,,,, U . U cj u ^ li-u.c.ie. I.ci cumn uc.ii e m noverai., uravissimi ragazzi tm-lco» una bella rolatn dn Fabhr, che 

dei ricchi o doi nronnfonli vhvlmo Teli di Ric.sti:. • U. e c, il ladini che ,si con'.cndeMino victmiva jicr picnUere le d.fese de, .msh.uicio. \c-..Mi tras,.ertalo alo òtta .SIC.A. n f-navr le Viccen/r. che si vuole: m.a pericolosi negli ar-L„„_,„, , o da 7 

_ - * Sopralutlo nel pocniu sinfonico n uirUto di splgnlutura In un cani- buoi fi^'Uucdi osj.c<iale S Cìncoino I iredici g.i Amendola, di 27 anni, obitant'' in via, rivi in volata. Mancavano circa 50 ^successo delta . 

los.^ano ST.imnne sycnlolare di Stiaii.^s* Ferrerò ha .siputo dare «o di L'ran.o ni cinto di recente, é Tra i due uomini nuoccia un di- riscontravano numcrc.te ferite u’. L'arto C.Tttanco, è riirastp investito, km. per arriverò a Roma quando la 
EU Palazzo Valenlini le bandiere quello slancip c quella vita che tcrininatu con il ferimento di uno verblo. che diveniva sempre più ac-,vo’.to. alle braccia. aUe spaile e al una sc.-irlc.i e’ritr ca. Con il pie- luota di Alcpcoccla ha corninciato Una bella corsa sigiinriivcnte prc- 
del popolo unito. Se età non sa- rendono innammata una partitura dei die. M quale è stalo colpito ceso. Volii\ono porole grosse, mi- toro ce. o’.tre alla frattura della orf,a»ic;a- 

ra, qualcuno avrà tradito anco- e trascinano il pubblico. Datt'at- tiairavvcrsi.rlo con un rastrello da Liicce e fnisl Incontrollate, sinché manciù ola sinistra, per cui lo rie.;. un.; I^! 

rn una volta. E nemmeno onesto tacco impetuoso, scattante, sino al- cumpngia cd è finito nU'ospedale dalle parole si possava elle mani Uoriàvano tr coislu giudicandolo già- scarica di corrente, clic pM folpoiava!v,,(,fo Cento dnpr'mto ^ dirrfforc di 

tradimento sarà dimenticato! fine, dcsolr.ta c nuda, c^?li ha le- n tatto è accaduto ieri mal- il DotUircUa, Infatti, con uno scatto* nijile in qni idlcl giorni. 11 Eottarella il braccio destro. i.-i n poqI vi-» finr» -iH un ten o nic- corsa Axc^/D’ 

—' nulo costan'emento la compagine t na nella catnpugnu di Finno Ro- improvviso nffcrniva un rastrello è uit.vnimente ricercato dal curab.- —- Imni ii n i ou o. or- Orfeo Grigclo 

orchestrale vd un livello di ienslo- piano Due figlioletti del contadino che si trovava uppoggiato su un rieri di Plano, che stanno svoi- A vvploimin finllo enren vinta p ^ aveva -- 

91USCI II flll HillSCO ne, plasmandola a seconda dei mo- o ovapri Marinucci. di 48 unni, do- c^ovone di Peno, Il accanto, c prima irondo le indagini sulLuccadt lo ■ «1111» Hii-uturn a»-»* prcsen.a\a j L^ordine d^arriVO 

coiive/rno sul cineilin ' " 1 ' -- . n - ve:„u.ecrme Emeslo Mo,et,l. Io vinti iizùo magri 1-1 


gliolmn Teli di R()..s'ti:. 


q c tu lite, scuppbita trii. lontuno {.ssistlto iillti scciiu. si av- /mie c p.tt,-. c!o..o. ccii inulto U 
iulini che ,si con'.ciKlemiKi vlclmivu jier picntlere le d.fese de, ,)ii5h.n:v;i!. \e-..\a trus,.ertalo al o 


nirla U«'»=ici. Bemi'j Giittuso. Edoar- scieta selozmne: Venturini e Vecchia, teporz: o. 

do D'.Onnfrio. Rodolfo Morandl, relli passavano decisamente al co- 4 Vermicuio Orrù tenta il co'po 
Aeb'lle Loidl. C.-ivla Capponi. An- mando: nm dietro, a. poca distanza, gobbo ma Bollett, lo ria-ciuf fa Pi r- 
innello Tromb«dorl. Franco BugUari. Mazzoni. Salimbeni. Rezzi. Marcoc- Vérdi ,7oV,r,„o VVr’dV. ' ', 1 

Walter NVro/zi. Rosario Benlivcgna, eia e Corrldl non cedevano di un f''* ^ '/ contatto. Tac.dit, che ha 

Carlo Salinari. F. Fausto Ni,ti. Vin- metro. Qui Zucchetti si ritirava. Il folto una bella corsa, lus.cmc a Gior- 
«enzo Bnid.az/i Luigi C.^vnlierl. Giu- traguardo a premio di Rieti'veniva gì riesce ad evadere dal gruppetto 
seppe Bruno. Giuseppe Gracev.a. L*ro spartito, da buoni amici, fra Vcc- comprendente Fabbri, liiuci Galeotti 
Pccehloll. Roberti» Forti. Luigi Oc- chiarelli e Mazzoni: infatti 1 due ar- Ocóhiotin 

cbiuto. Sniv.atore Riso. Orfeo Sutel. rivavano appaiati. Effettuato il giro 

Filiberto Sbardolla. Nicola Licata, di circonvallazione della città, già Gì si avvia rapidati ente terso lo 
Joyce Lossu. Nfa>-lo Ceccaeci. D'An- Marcoecia eri sui primi: ma anche arrivo. Prevediamo una bella volata 
nunzio Liiearonl. Vincenzo Ma/.z-irelll, AntoncllI si era bravamente portato dei quattro rimasi, aU aianniiardia 
Filippo Troiani. Raffaele Serafini. An-: nelle posizioni d'avanguardia. Dictro|,, ^ 

ticca Ibhi. Luigi De SanMs. Toto i Maurizi. Fabellinl. Brunetti (che ave- ecco cne. testa su! manubrio, ton 

Àlorra. Giulio Del Duca. Guglielmo j va, insieme con Micocci, operato un ritto scatto raob.oso De Gross, se ue 
Linari. Gi.seoni-» Pcsoli. Bei-n-dino I poderoso inseguimento) e Zandri. va. Gli altri sono sorpresi. Si lauctaiio 
Ctiician’. F, b o Bu.ss >it-i. Antonio| Venturini non aveva resistito alVan- all’iuscgttimejito ma è troppo tardi. 
Martuccl. .datura, e cedeva tnan mano ed al- lo striscione del traguardo ù a due 

I- , -:-;- •zoni^vdiimn'"d.' [ma' crisi‘'‘'\ut?àsd; 0 

Lol^i’orafo (In un cavo superata. ‘ taglia per primo con IO - di ran- 

dcll» IV'fo franvtai'ia iniziatosi U ritorno a R«m.n. Mar- ° Maurizi 

(»l lia l'.ic liail\ia'lcl couunciato a dar segni di f Kotlcttf. Quas, subito Tatìdei e 

-. _ non gr.idire tiopi».) la compapni.a: in G O'gi. Qtitn-'i a 20" un grup,o di 

riru'.ie c^r-i'l.,! de ì.tvcii sot'o r.ai ic lar mudo qiiclln di Anionctli^ina quindicina di corridori rciiolato 

beila volata da Fabbri che 


tradimento stira dimenticato! 


Siusera airEiiseo 
convegno sul cineiiin 


vo\a1orl*’(^lnenia'pmd\«lon^^ 'm''’ nntistnn- tri 1 niguzzl niccogllevano dot suo- ni toriice con le punte aguzze del 

derazlone Italiana Lavoratori dello .. M podio direttoriale (ino agli ul- jp spighe che In infctltrlce a\cvu l'attrez/o 


cd ora nervosi clic ricorrono nella g| pr,,, y ,centi verso le 10.30 In (luatelnsi movimento per evitarlo j 
partitura. ^ pn cnirpo vicino n «p'golnic. Men- lo colpiva ripetutamente ni volto cj 


Aniialo (li roncola 
minaccia la iiio^li(7 


Il vebtltiecnne Ernesto ' Moiettl. co viale Lazio: solitario in mezzo ad tj De Grossi Plagio fC. rrtonf ) 
abitante In via Dino Compagni 16. una folla cìie impazziva per lui.' Do- che percorre t Km. 94 in ore 2.42’ 
oH-,'!?'’ h'i*^ lovin^'n,' giungeva un grup- alla mcd a oraria di Km. 34,800: 

rn '^egulm^un^"^^^^^^^^^ Tì ""l'i"''"" Orrù f,d.) a W; 3, Maurizi id. .- 

le.namenio caliamoda^m paio di rtV.lT ' l^^"^tti (Test.): 5 , Taddei (lui- 

scarpe. Il Moretti, In atti, 'er' mal- ‘emenie ragione. jco>,- 6/ Gio'gi (Vclit.); 7) Fabbri 


Spettacolo, stasera alle ore 21,15. nel ^'Oti ascoltatori aopollniati lonta- iiig{.jaty cuc'crc. «»l uvvlclnavu con I due liimlil. che avevano a.‘-«>l.stl-1 ' - Ic.name.nio causato., da un paio dt racione .-/J Bonetti (Test.): 5/ 7 

Ridotto del Teatro Eliseo, si terrà un no, in cima ai ruderi di Ma.s.sciiz.io. mlr.nccioso tato Ettore Botta- to alta scena, cominciavano a ur-| I carab.mcri della Tenenza di pioz- scarpe. Il Moretti, In aiti, 'er' mai- ^ raBionc. . |co7,- 6) Giorgi (Veìit.): 

convegno sul seguente tema: «Per lo -- rePu II civaie Intimava loro Ul Iure dallo simvento e solo allora 11 Farnese, hanno tratto Ieri in arre- tuia, dopo aver tinto un paio di sear- Qualche menda dell organizzazione j altri 5: in t. ni. 

amplllmento delle conquiste del Cl- RAGAZZE COMUNISTE " ,« IpW BoUarXsembrava renS w cinquantaduenne Glullt» pe con il «Nero del diavolo», e non ha. pciò. influito suU'andamentoI • 

nema Italiano». OGGI ,vi luoi-» «Ut Tesliw o (P. ,, , ® ® ,Cipriani. abitante in via Farnese 67. eal.ava, ma qualche ora pi:, lard* generale della corsa che ha avuto re- 

Alla riunione, che tratterà anche WI'Emr«,r,». n V.-t, ,11, or, 18 U r on o- ^ ir*.?; ®' gettato 11 ni-L, ^ ^j.jpy„,.ahUe di mal- veniva colto da un iiroroyyiso ira- gelare svolgimento. I T A Tì* A 

problemi riguardanti 11 miglioramento no Hollo rsuno r .-onnUto H l{<> J'®'' ®h. edlre all ingiunzione strello. si dava ad una fuga 1 rccHtrattamenti In danno de. familiari loro, per cui si rcc.-vva a l ospedale r»rin M-»,-. ..rei ' K /-X I J 

degli enti di Stato, sono Invitati tutti :ii,. 0.1 n . hr.otro najir.vIo d rrmwo- c'cl Ho*t!irc'Ia e Si apprestavano a ri- pltosa attraverso 1 campi. II Marl-jp/ inoltre rlsul*a.o che il Ciorlani dove veniva soltoposio alo cure de! «...ino iViartucci 

?11 Interessati ai problenil di cine- -i « R«><r.ra -rt ra Kmji n Iv • fì-liirrf torr;nc ^ orso lu loro ui'ila2Ìore nuoci, sanguinante, riusciva a tna-jann.ilo di un, roncola, aveva mlnac-e giudirnlo gu-iribìlc in quattro — 

matocrafia. l.nrMn* Vrinr noti; n nnrìn II \fiirlni!f*f'l r'br» nvpvn c!ii lAtipnii ft riinirii:nwere la SUA abtta-'eìato la niuzlic. Aucusta Ricci. ig.orni. ; ■ • i* «* • 


?11 Interessati ai problenil di cine- -i « R«><r.ra -rt ra Kmji n Iv • R.liirrf torr;nc ^ orso lu loro ui'ila2Ìore nuoci, sanguinante, riusciva a tna-jannalo di un, roncola, aveva mlnac- ji 
matografla- 'l.unin. Frinì ncili. q andò il Miirlnuccl. che aveva Un la|iena a raggiungere la sua ubttn-’ciatc» la moglie. Augusta Ricci, >! 


I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 


Itene 



mi e M 


PICCOLA ! Investimenti senza fine 

^ p^j. Il supertrofHeo festivo 


Troppa genie non bu guidare, molla eani- 
inina eon la lesta in aria, poca è... jellala 


Il giorno 

A quando la lotta contro le mosche? - Lo stillicidio deali infortuni -ojj., inaedi 23 «isjmi u- Tronna «'^enle non sa guidare, molta eani- 

sai lavoro — Case pericolanti - Inefficienza dei corsi di qualificazione - Soiuihli»‘draogniic»; x n ««axi.. mina eon la testa in aria, poca è... jellala 

---- — . . . _ — B IIlthBo EKlrorelogico: T» T[«^-j'ara d f: __ 

, . ll.S-2*i 8: p^r <qi. r.<« c pmi-,» a'-v. 

1 nostri rilievi sulla sltua/Jono signor LC. scrive in i>ropivdto: «Nel é da molto tempo pencolante |>er '•araS'ariHtii.i. LTntenso traftìco della giornata, ha celiando rinvilo di un giovane che 

Igienica di alcune txirgate hanno campo della pnnltlrnzlone si vcrlll- difetti oi co.struzlone. Inoltre, le 10 Viiiltile e aicollabiU d.iio luògo ieri ad una notevole se- aveva loro olTerto un « passaggio », 

colpito nel segno. Cl eravamo occu- cano ancora con molta frequenza irersone che lo occuiiono sonò prive p- . r • n ■ ,» i - r-** incidenti stradali, nei quali «ono state veramente sfortunate. In 

pati, tra l'altro, della marrana di Infortuni .sul lavoro. L'uitimo risale da circa quattro anni di acqua per pr^d^M ’j. Sm»'." ,lh 1^.1.71^17. rìimisie ferite nun.erosc i>er- . 

Prati Fiorali e questa settimana l'tn- ad alcun! giorni fu e solo per ca-o tl lavatoio, non hanno a dl.spo.sl- Siroj,vr«Irli;? . Furore. «I F «i: • G o c- ,„„u,riamo alcuni tra 1 più samente^ prectpftavano I icr- 

segnanto ClemenUre Cesira Fiori un giovane non vi ha perduto la zlone li terrazzo per a«<:lugBre I ’r^rnu, . ,!U .SplerJore; «le «?««• d; r« ^ AUc 9%^el maitino un ragaz- Va. Al P^lcÙnic^ sow stale ghioi- 
(Vla Veglia 11). scrive proprio su vita. Il fatto è caro cronista — panni e. In soprapplit. subiscono le “ '*• • a? Tu-m’e. ^ Lindo Rlguccl. abi- rate rispettivamente guaribili In IO 

questo argomento. «MI rivolgo al- che molti datori di lavoro non scn- prevedlldll conseguenze dell’ostru- Varie tante in via Acqualelke 55. n-e;iire e 25 giorni- Anche I! giovane lam- 

l Unità — ella scrive — per denun- tono II dovere di immettere nelle /Jone dei tuM di scarico delle fo- _ T.ai.i. .mi iriduil- in F G VP- percorreva in bicicleti.T la via Ac- brcttlsta, il cui nome è Domen'co 

pIata All*TTffir*lrk H*TcHAtvn II crravlocl. t/ir/r orinriffn ravvonnl i r><i- « r^i «>{,».........lai _■« _r*9^ __ __ ** ! . ' r>..:ii,>.xn*A A ctrafo inv’fx^tÌTO cIa \Ttf^4Ìna. fll 24 anni, abitante^ In V’ia 


.caro .voTel,„c„,o ^A 'RADIO™ 

C.irlo Marcucci { 

_ ; PROGRAMJW NAZIO.HAIE — Ore 8.15: 

> ra>iii«. — II- f,<!c. r:in. — 12,15: 

UKlllie U cllllVU ; J,; hallmi — 17: Orrh. tn- 

1) MARCOCCIA Giuseppe (Indoml- J afi'o'; — 19.:{0: Hot-Jan — 20: Mai. 
ta) che compie l 160 km. del percor- ) R'JS- ,— -1: (’«ar. Oper.sUco — 22; Orch 
so in ore 5 alla media oraria di km. { Mfiaj-hr co — 22.1.5: O.-cb. Ferran — 
32; 2, Antonelli (S.S. Lazio) a l'35": > t’-LL*»: Ballo. 

3, Peveratl iGS Felsineo, Bologna); ì SECONDO FBOGRAMMA — O.-o 9.30: 
•1) Matteueci ISS. Lazio,; 5) Salim- ) Fiit.;i 1. Cv.-tj olì — 13: Pa-aoi d'orclK-- 
beni (Indomita); 6) Bastianelli (C.S. ' — IS.'JO: Vedane «1 m'.croli*»,» — 

Lazzaretti); 7) Rezzi (Indomita); 8) 

Mazzoni (A.S. Roma); 9) Fabellini 
(Indomita); 10) Zandri (C.S. L-azza- 
retti); 1], Giordani. Maurizi. Angelo- 
nl a 4'25”; -14) Micocci, Morassut, 

Brunetti a 5'15”. 

Seguono altri in tempo massimo. 


Alla ìlclislica,, Trionfale i 
il Troleo Bulaogas ! 


I > ■'ire — IS.'JO: Vedette *1 m'.crolico — 
14: (,'ocln»pclo —■ 14.45; ID'ani d-ìl'l- 
ir^tirx hi, ni — 1.5.15: Ot-'vbri riclan- 
U: Giar.ni Pt-dcrnai — 15,1.5; Orrb. Via- 
s.»,!'»» — 16.15: Tanta (iar»-n» RiC- 

/ diarlli — lT.:tO: Ballo — 1S.30: E»- 
V jnanio — 19: Ci'n'^r:o — 

> I9..‘l0; Caaifln: X'ao-»!nane — 2t)..'l0 » Ts- 
' 9!«I» • d: Sra B«!fili — 22: Sxf.£ci: 
> \I iMara. poi-ra < rf. — 22.:.5: t.ci.d.c- 

Ì r'-xa ora. e-aipl. rapod'w;. 

TEBZO FSOGRAMMA — Oro 20..'»: r«/i- 
? rono — 21.4.»: r,r il «ov-iutos mo r<u»- 
) p'oasco dt tribar 


Vinta da De Grossi la 
terza prova del Trofeo 

La Ciclistica Trionfale ha vinto il 


claro BirUfflclo d'igiene B gravlssl- loro aziende operai .«.pecu,lizzati, ca- g:5e. «et .siamo rivolti airifflclo di ;,ir n, ,T5 «^ '.5.30 di «s,, ' tr-Tr-.V.!! V qua Builicante. è stato Invesiiio d.-» Messina, di 24 anni, abitante In via La cicfisiica Jnon/afe ha vinto il 

mo sconcio delle marrane tuttora paci di manovrare deiemiinati mne- Igiene, dice l.-v lettera al comune- v'rrrdl. TraJ tà dril' o-i«,ii; aòfi-. un'auto cd ha ripor,ato fratture a'..a Sabelll 35. ha dovuto farsi rredtrare Trofeo Butan Gas cd ha pienamente 

aperte nella plana del Casal Giulia- chlnarl e o-s-suntl attraverso U nor- tutti promettono, ma nes.suno ira- r——gamba sinistra e altre ivritc che so- alcune contusioni, che sono sta*e meritato d, vincerlo. Malgrado la coa¬ 
no. del Viale Jonlo. della borgata male collocamento. E ciò a quale pone alta proprietaria dello stabile n * ■ « state ^,***'^” 'ii'ò'ifri^fn luònii delle altre squadre, iha fatta 

Prati FL-^ll. verso 11 tramonto tutte reopo? Solo per risparmiare contri- di eseguire almeno I lavori più ur- l Jrrb^^r’d '"a:« « ' t ' mur p",ù'^ mrdi in vìa Collina im La v^ntimennc’^'u-ana BricSnl tf/l 

le abitazioni vengono invase da nu- butl previdenziali e non rlsjkìttare penti, che pas-sono salvaguardare la af!l'vLi« .ira.oùf 4»«lf ArciV V- S-au ìì^tocrcllsta rimasto sconosciuto tra- precipitata da una Lambretta In cor -di affatto quando ba¬ 
goli cU zanzare che costringono gli gli impegni contrattuali. E' neces- no«:lra Incolumità, Cosa aspetta il « »iì:« :r..V;:.. :I I j o^a* *«•:«.. b.Tav4< volgeva la carrozzcl a di un muri- sa c ne avrà per otto giorni. Fer- difendessero. Bravi / 

abitanti noh solo a non tenere aper- sarta una revisione anche in questo Comune a intervenire, per far ri- o PrfJfi:nr« «::r« u N «i-w'o. :ato. Luigi Andreotti. di 80 anni, nando pailani. di 51 anni, è caduto Hanno fatto tesoro degli tnscgnamen- 

t- — -i-u_-* — — -- — -.1 ....... A-- --— ---— - -- abitante in via della Mercede 43. dalla motoleggera e ha riportato le- ti deWinfaticabile Capoici ed i rt- 

U ff II «fai tìmiaratft nifava Alle 12 veniva ricoverata al Poli- slonl guaribili in due mesi. Romolo sultati non sono mancati. 

Vv« IL C"l JIIKIOvOiU l/llwfl c'.lnlco Anna Maria Raimondi, di 9 Pasqualetti. di 27 anni, ha cozzato Alla parten-a si presentavano 113 jj,.i.-nicne e« 

rnnwnrafA nor ifamant CAta anni, da Segni, che era siata inve- con la sua moto contro un camion del raoazj, dei 172 iscriiu Tra di essi pre-po<i matr: 

COnVOCdie per oonisni leia poco pnma da una motocldot- Con«:orzio Laziale del Latte e ne [ J Cr ITff P t 

ta Là^piccola ha avuto la gamba avrà anch'egli per due mesi. La ‘ «'PtoD. In,z o ad andatura UF. Ult. Uott. C. l 


te le finestre delle case, ma ad e.*»- campo e. prima di tutto, è nccestra- .si>ettaie le disposizioni vigenti'» 
sere svegliati durante la notte, rio punire sevemmente coloro 1 
Senza parlare dei fatto che tra le quali, solo per guodagnare di piu. 

zanzare possono trovarsene di quelle intendono continuare sulla via elei- j. * '^otwa di firme siglano una 
apportatrici di inalarla. Prenda, dun- l’illegolltà ». uettera iicrvenutacl In questi giorni 

quo, l'Ufficio d'igiene le misure del • • • p' tratta del corsi di qualifica- 


jlettera iicrvenutacl In questi giorni 
e che tratta del corsi di qualifica- 


telo d'igiene le misure del * • • ^ ^ 7i„n_ " d,s«:cuMtT Pre«o^^^^^ Consiglio provmclalc. i nem.br. destra completamente fratturata. N'e|7«enne Anna Mlllozzl. Investita dal- motto sovlenuti. Appena dato il via consultazioni- o'e s-n- is-i* 

caso prima che li caldo venga a peg- G/i inquilini dello stabile di Ha ® • ^ •' delle Commissioni Interne, gli atti- avrà per 40 giorni. Tanto condotta da Renato Attanask» fora Sjntucc, che rientrerà dopo un p,azza Esq^^nìno 

giorare la situazione ». Francesco fzjporel/t 61 (Torplgnatta- •“mouiaiono oei mutilati e^lnvaUdl visti e I Comi'atl Direttivi delle Se-' Due r.-igazzc. Cesira Giacobe'.lo di st è fratturata la gamba destra e ne briHanle inseguimento di 10 chilo- Esclu.se veneree* nelò» 

* * • ra) cl Illustrano la fdtuaz.tone crea- guerra In via della Scro.s 84. fi zior.i provinciali del Sindacato Pio- 14 anni c Lucia Costantini^ di 23. abi- avrà per 40 Homi. l’.Attanaslo. ferì- Pietri. Prima del bivio per Guidonia Dtt*. Frtl 18275 ' iti 21 5 1957 

-incora un argomento di viva at- tasi, appunto, nello stabile da essi i novembre .scorso chl>e Inizio un vlndale Difesa sono convocati pei tanti In via Velabro 9lp. c4m ave- tw! con I v^r! de'l auto, è stato piti- Bono ed Imondi ai quali. -—--— 

tualltà; gli infortuni sul lavoro. Il occupato. Il j^lazzo. essi scrivono. ®®^o di quaUfirazJone per Inferrale- martini pv^ alle 17J0 nel Irv vano ceduto alla f ‘ dV ra m«i WlJ'-o P<^o ànpo s, aggiungono I con, edOITOOIini Or» (A 

rj al quale ijnrteciparono 30 disoc- <icl.a Fedcrailonc prov. St.itaJf una pa^seepiata in Lambretta, ac- un bimbo al 18 rresi. U«»o «1^*0. e ^ ^ ^ ^ ^ Il III II Is 1 n 

==^- cimati «o almeno onallfteati tal,. ^ __ Jottgermente ferito ad una un altro. I quattro ottengono ben «I 1, U U L U H * A 

- I ■ T 1 .,., .m.ino. In seguito al! urto di una mo- presto un vantaggio dt 300 mctr, sul 

A fAIKA ni UNA rr PDFTFDFNZA n fnNTFUATA ìmon u % i l i- « . xn-xi i r»!- 1 wr^n W- \ todcletta contro ta carrozzina eniTO gruppo il quale Si accontenta d, non O'SFUSIONI - ANOMALIE 

A WUM Ul USA «naLtUtlltA » WHItilAIA c“, •l'-J'J alle 14 MI-.NI RE LAXORAV A r, ,»•> |. b.^b« .. i™.,,,. .v«te ». deficienze sessuali 

- -- . . - . ».S P«.nÉ"BVR«RDis 

Colniio dall’insolazionef“""r?""'!,» 

«OOOOO Oaetano .Maz.2onl 13- Verso V traguardo di Gu.donia e vtn- rr»formAz..v,; gratuire 

_ _ . le 22 di ieri sera li Mazzoni, mentre to da Borro che precede Jrnondi. Il p. INDIPENDENZA S faine 1 

aaoo W^adsEOSOS rientrava in bicicletta, giunto nei Trionfalino Si aggiud Ca anche il . i lax.f 

BB •^^BBBBS^ p: ef ^ì di casa, a causa di una buca ,,imnimiimmniinrniiiiitiiituiiiiiiiiinmiininrn )>I.I1«>K 

__ _ Tverdeva 1 equilibrio, preeloitando a. ^ . WlMOO 

- . -.. suolo. R clnouantenr.c Luigi Ba’an*. l||||lWO CPflP flPIrP I I A ALFREDO I 

« ». .» . > > -I .. ..1 /< >. . i-w.-., ™ ‘ dovevano servire p. . . r.cove-a*o ai P. 1 rl-v» ..-a t* <^as»ai-» it 'i C.e;r«’e i. abitante in via del Monti Lenlnl 19 nUUTO OCUC UCII C»b>L.H^ 

correre*^aU^°*cur“°del*“^nitari'^* ture’alte*‘^labhra alla rcH^e** fron^''”'"® '®nnero ^ ji'contad.no òcn'cnne Francc- vt.» « sta. of,: laa conducendo «na motovesoa sulla N^- L-E-CL-.A, — Ente per concessioni Cora Indolore senza operazione 

pSmlc^ do^ uno' .reambio '"di la“e e“un -^o Tag^nf. domicilfair a’vX7za ‘’der79"'";f f P™”“ ^MOKRonu . ve.nk varm ..se 

® ’-ou^tro. sterzava bruscarrente e per- " 


rimliX.T.c 

Questa sera alle ore 21 riunione 
corse I.evrieri a oarzia'e benefìcio 
-Iella C.R t. 

AHHMHzi'sa'HÌT'flfi'i 

eudocrihe 

DISFUNStONl SESSUALI 

nervose psichiche endocrine 
Cur pre-pos; matr:monlalS 

Gr. Uff. Dott. C. CARLETTI 


ScBnde doli'auto e 

w *«•« W» • •• jyitjeme Ton Ma.stino Del Rio e per 

j v!cc-j>rc,«ltìente Tavv. .-XmedCo Mur- 

un condneenie e un professore ^.:, ...«n. 

jc non avendo ricevuto do]>o ben due 

„ ..... imesi I testi che dovevano servire 

Due persone hanno dovuto Ieri ri-ite al ■ Ceccherini ferite 1-ccro con-'^y _ eulda «cr lo s'iidlo vennero 
^11, ...... .uniti.,., bII, iiDKhr» olla T.,0inn« fmn. . KU-QB JICT IO S-Uoio. Vennero 


I”! osservazione aU'ospedale di S 

ColDÌio dalFinsolaaiionei-^'"'''»'rT;o„‘^r'«", 

^»^Be aaaaaa Oaetano .Maz^zonl 13. verso Spes. ll traguardo di Gu.donia è viri¬ 


no. Vigilissimi. 


giallo - blu della 


te !n \na Gaeiar.o Marroni 13. Versoj^P^^- iTOffuafdo di Gu*donta è n/t- 


correre alle curt. dei sanitari delltuse alle labbra, alla regione fron¬ 


tista. Verso le 17.30 il medico Titoje giudicato guaribile in 10 giorni.jMurpia che detto corv> non era che j^ina insolazione. Verso le 14 d;!* !<*«>* t 


fMdeva-B VESEftEE - PELLE . SESSUALI 


12 Homi amministrazioni, ha Inaugurato 
»~e II tre- I* nuova sedo centrale, trasfe- 


CORSO UMBERTO, 504 


uffici da Piazza «aviinstio . »0fwo Piazza dei Podoio) 
uiii« oa «'lazza baiiusito «l-azs Ore «-za Pe<iiv< s-i3 


**'ii* a" abiunte in via Nicolo V 50, ha lotta, furono tac- Xaj,iion, veniva ricoverato e giu- (■*•'»'»>:•«. G (V:wt:.r. S. 5«Va. 

nnl aulndl lo denunciato alla polizia di essere sta- c**» agit-pron ». dieato guaribile in una rettimLa •• 

mld’abUe pugno al mento, atlerran- to derubato di una busta contenente avvenuti durame le -- ?'■* ^ ^rf'~v 

. “ 180 mila lire II furto sarebbe av^’e- Azioni stanno a dimostrare come HI snTME; Rr>pi«s. «rr 19.30 

OOlO, . . . • __ .. .. . es_... ___ ____ _ mr . C.-. 


Interveniva allora il prof, Antonio[nuto alle 15,30 di ieri in piazza della!non vi sla stata nemmeno una mera CONVOCAZIONI DI PARTITO i' « F»-;.»:!'/ «. 


per via deireczenia 


a Via Sommarampagna 15 (Macao). 

Alta centnonia. che si è svolta alle 
ore 11 di sabato. 21 corrente, sono 
Intervenute .«utontÀ governative e 
politiche, alti esponenti delle Ban¬ 
che e del Commercio, numero.»* fun¬ 
zionari statali di lutti 1 gradL 
•Mia benedizione del nuovi locali. 


VENEREE - INPOTENZA 

iSussu iSQUIIINO 

t(motiiaìaa,nsu. SMmff,, 


Guarino. dell’Accademia di Belle Consolazione, dove l'Averardl si tro- osservanza delle dt-sposizJonl di te,»- 
Artl di ’ Palermo, abitante In viale vava a bordo del suo camioncino In ge. in quanto vi è stata una tneom- 
della Regma Margheiita 399. che ri- Da busta, ch'egli aveva appog- prensione dot più elementari bisogni 


«re 19.30 In un momento di sconforto, ùeier- impartita dal Parroco del Sacro Cuo-j — — 

minato da u-oa eczema £b« ^ ’5- le. ha fatto seguito li rituale rlnfre- LEIjOC. I C . 

«« QvaJ® ‘ migliori au- ' 

■ *'«'1'* ' hi tenuto Ieri di ucclderal-^crso .e 


0661: Srrr-at. f'.> Sr.-*: « le i r «• RIUNIONI SINDACALI SVnnL àbhrntVm vu Searpanto 45. ‘‘ 

:* p \rrmik «fi w;ur.; Orfwintiiti 4 p!> XOIU; «re 13: n* «oe tentato Ieri di uccidersi* Verso le sono stali formulati per la scm- 

«Ile 4 cJBtu • ireeiz «et «eupr; Ipt- t vfaWi CC, il. tó ftit:vri hi* 14.30 li Maparl si rinchiudeva nelia crescente prosperità dell*ECLA- 


volgeva aU autista ^role di rlmpr^ T* *" •^‘** degli allievi; una sola stanza per ri»> felT» »!V 4ri«ttA » ir<v»» »» Tc»-»!»»» fr»*** U Co»^. Ctr?;: © 5 ^ stanza da bagno e con una lamefa che ha saputo moralizzare il delicato 

’lri HÌ ^AvTrar^ - doM che ^0 peraone. rei ore consecutive rln- 1«F .ile • t.-«u :9.3«>: &„i»«:<.. Qaartlrc.»!#. da barba si radeva le vene dei po.- settore del piccolo credito rateale 

Iinn «nortHlo dii- uno sconosciuto, giunto presso 11 ca- « seduti su sgabelli Inidonei, w rettm; In». Qitlrì alle Tdaii.Tz t FEDERAZIONE GIOVANILE »I « delTavambracclo destro. contribuendo Ih modo notevole alla 

l'auto coloendolo ad un braccio, mioncino a bordo d! unaiito. gli st imiufOctenza dt materiale didattico rei ttv.cui iBaisittrtltii sii» Ir.»» <,651. 19 » . __.... soluzione di un Importante problema 


%uind'l si «llonUnava. ■vvietnato per chiedergli delle jlolaìe carenza dt esercitazioni pm- |;a « imit :« ftd. 5c« xT.uti aack» f-lorfAinzinvì btr 13 rauptrll*; Afil yrty 

Jià policlinico venivano riscontra- tndlcazlon! 'Ifche ». (aaMi«trit*r: t r<' a'* iiifcitlL kkr-' ;9 a Fiom. 


CONSULTE POPOLARI 

OrNiNI - 19 • T.il« At<cI«4 M 


che tntercs-sa, molto da vicino. la 
clavie det dipendenti statali. 












/ 


/ 



Pag. 3 - « L’UNITA’ » 5EL LUNEDI’ 


Lunedi 23 giugno 1952 


1 Unità 


del lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


1 Unità 


< 1*1 lunmdi 



a Jnve 





è campione, la 




orna promossa 


In coda: condannate Legnano e Padova, salvo il Bologna, tutto da rifare per Lucchese e Triestina 

Apoteosi oiallo^rossa “Juventuscampione d>Italia„ , 

VITTORIOSI 


sul campo 





rona 


NuoDa superba prestazione di Albani che ha salvato in più occaS' 
sioni il pare.fygio - Tutti i giocatori accomunoli nei meritato frionfr 


(Dal nostro inviato special») 


/ ti/ost veronesi clesidcrtiiano ita- • mciUrc g'i s^'aìigert sono i alati per In l’n viinuto dopo la Roma è a sue 


ROM^- \ l're-c Bo’-'oetto leaere la squadra'giallo-; s/or;o intenso prodotto nel primo in «a ni 'ingoio .redenta una gran j 

Cc.-xi.-re'.: 'crnnc:n W’.nuv. Mer- giusto sul p:- tempo: so.’o i inigUon tra essi — de m "-'Ina sotto Albani, che ti salva- 

lin min ?t'fa Mider-^son Sunti- ^ sf’Ho £/•'< assilli della gio- Mar-.n>. Sega, nnil c Pivatclh — lian-jo terra c nvianc intontito per qual-i 

. ‘ ' ■ taua c sciolta compagine st-al gcra no tentato il tutto per tutto per pas- ; h<- r-,liuto Altra grande jMrata d- 

vi'noMs I n -;-'r I-^ Ma-IT dfsidmo dt’/ ■'^irt- „a niut.lwrini ormai la Ro- Aniam a! 20' su tuo di POìian e 

V , V'• n ..M* ^ andato deluso- ma si siurfira al siciro. crescerà m s„.si gi'ciiie nsposfa di Galli che 

.a .u. icatn er ...i rt- , ^ „„ .ouleiu-n sa ■are ■ autorità c tu siclnrea di iMlleggio. ,r,r'oua se;amrnte loro con una 

vale.l . fc^ga. Po/van. Djtu. ifatica. la prima bordata degli attac- coiicludeia lu br;tr:sa la sue ivirtita, f,irilnla a mezza altezza. Il Verona 

.\RBITR(> I u!iL;agnani di Modena luu'i giaVoblù, si è i a i m r un sa e p-ù d’fTc.le c innt'iu il campionato Im-'.-^te le Ron-a i difende con il 
VKRONA. ‘Jil — La Roma ha vinto\atà sul finire del primo tempo i me- l’n tempo per uno. dunque F il f-eto iposs.-i Al 32’ zatuperimt lancia 
il campionato di serie B ed è for-'diani Acconcia e Venturi controlla- rarcng'o è i! risullato più giusto, prc-'py etri;. profoiuhtn il rcronesel 

nata nella si Iiiria delle elette: que-l’ano autorei olmcnte la metà campo; ’samcnle i.' r’-,uttato eh- la Roma e tutto solo ^fa ilbaiU gli e*»'P 
sto è l'avienimenlo dell'anno veri’ difensori, dopo le iniziali iiivertczzc cercava. ‘uiroiitro >• solra fon audacia tviri j 

gl’ sportivi della Capitale. La Roma\di Cardarelli e Bortoictto. si battevano Fd ecco in breve le fast più salienti alia irnc'l.-.a i 

r di nuovo La le IS squadre che si ‘gagliardamente su ogni pallone, gli ^dclla partita. Inizio i-ctocts.stmo dell da cro's'o i.-on rii'o la tenie 

disputano il noto assoluto di cani cttac-antr cominciai ano a disten- Verona. Al 1‘ Albani è chiamato al rieiin noma Caia 


lii'ttn da rp.ic.s'o mnirciiio la lenir 
a stcìim asi-esa della Roma Cola 


rioni d'Italia con mmandavano tl.flersi con ordine c audacia, sotto la la; oro da un bel colpo di tc.sla di ' .1 nnndnintero matlo- 

suo blasone !c >-e tradizioni, il la-j.7»'f/d del solito Galli PiratcW. Cna incertcziza di Carda- 1 “;,^ «am r S 

loro dei suo, n‘lct’. la perizia dei! •'>^a il mento prmcijMlc di aver-.reili al 2' mette in buona posizione attivi c troiano il rilmo 

SUOI lecitici. COSI reclamala con ap-1 la vibrante offensiva vero-j Pozzan che tira fuori di poco. Al ^'.i/jnisfo ' 

passionato fr-vure lo stuolo arandc\f^f^^o della prima mezz'ora ài gioco. 1 prima parafa sensazionale di Albani. . . . 

* .. . ^ .A_sj _ . - - . . _ . ... I J»//i rÉ«^r/'«/v d^é^tn/tiì/f/l 



P.ADOV.A: Romano. Lazzarinl. Gan- 
zer. Maté: SeHsa, Zanon; Novello, 
Beroldo, Martegani, Camporese, Pru- 
neccbi 

JUVENTUS; Viola. ' Bertuccelil. 
Ferrarlo. Manente; Man. Biz* 5 tto; 
Mucclrelli. Bonipertl, Vivolo, Sca- 
ramuzzi. Caprile. 

■Arbitro; Occbinegro eli Taranto 

Reti; primo tempo: al 30’ Prunec- 
chl. a! 41’ Caprile. Nella npresa; 
all’ 8 ’ Mucclnclil 

P.ADOV.A, 32 — La Juventus, già 
laureata campione, si è schieri'.! in 
una formazione completamente Ita¬ 
liana, disputando una gora di limi¬ 
tato impegno, con un glcco chiaro 
o a volte anzi smagliante, con esi¬ 
bizioni a tratti addirittura accade¬ 
miche che hanno dimostrato il va¬ 
lore della compagine I bianco-neri 
hanno dominato jiur senza compri¬ 
mere gli avversari nella loro area 
ed II loro gioco spaziato è stato am¬ 
mirato ed applaudito da! puK Ileo 
Il Padova dava maiinconicantente 
l’addio alla serio « A » c ciò nono¬ 
stante era evidente 11 suo Impegno 


SERIE « A » 

iUVF.NTUS 38 2fi 8 t 38 81 60 


finali 

SERIE « B » 


Milan 

lulcr 

Fiotcniina 

T.azio 

Napoli 

Sainpdoria 

Novara 

Fpal 

l’ro Patria 

Palermo 

Atalafita 

Coin<i 

Torino 


38 20 1.1 5 87 11 53 
38 21 7 10 80 49 49 
.18 17 9 l ì 52 38 43 
38 15 13 10 60 49 43 
38 17 8 13 61 44 42 
38 16 9 13 48 40 41 
38 16 8 14 62 62 40 
38 12 13 1J 52 .58 37 
38 13 13 13 47 .52 37 
38 li 14 13 43 51 36 
38 13 8 17 31 62 31 
38 13 4 19 33 70 34 
38 12 10 16 39 38 34 
38 U 12 15 43 62 34 
.18 11 11 16 43 55 33 
.18 II 10 17 39 41 32 
38 11 10 17 47 68 32 
.18 10 9 19 43 73 29 
38 4 9 23 37 83 17 


PO': \ 
Brc ei;i 
.’'fc‘^.si’:.i 
C'atanj.i 
Gene.! 

Ti cvi.*o 
Piombino 
.110110(1.1 


.18 !2 9 7 62 24 53 
38 18 16 4 44 24 52 
.18 16 13 9 37 23 45 
.18 17 10 11 48 39 41 
38 17 8 13 61 38 42 
.18 14 13 11 41 38 41 
38 11 11 12 48 39 41 
.18 12 13 11 50 43 39 


prattutto essi I t./os-> della Roma portierino giallorosso ha in questo\nna triangolazione con Sega e ^ , 

hanno mentalo questa grande gtor- PcLicdo .saltato la squadra dalla scon-i peritili la Roma cerca di liberarsi c lo.tea e. me e 

nate giaiiorf)-.-,!! .-ua sta’o duro. tre volle un attaccalite scali- dallasscdio ed ottiene un angolo portiere veronese. Al 4. ai- 

lanno s-'cirs'i s-ciidcrc in serie B. be-'o ha avuto la palla da rete e ha 5'. ma un minuto dopo scende ir- g^lo per la Roma c stupendo co po i 
La grande »'."/• degli sportm ro-j^btto del suo meglio per rcahzzarlo; ‘uente lini. s''ai'alca Ire Re. jxirqc a testa di Galli. Al 5 altro angolo, altro 
mani ne aicia sodato cnidamente.-l^f^b volte Albani ha risposto con stu- yampe-'Uni piazzato in area Tiro **1 Galli che moMa 

<1 fu anche 'hi liialcdì giocatori c tarate, a terra e a mezza al-'forte rasoterra. Albani respinge alla bito di 2 centimetri a porttcr pt ^ 

ciienrfoz- d..:,-nt. r V.^rimbst . ''disperala d, piede. Al 12' altro an- Roma incalza con giuoco 

2 Vfa rra hi rfrìVninnììiorato (ir- -W/fl Tìvrem la Roma ha coman- nolo rrr la Roma, al /5' bel Uro di P^^^ocnte ma tì(x:o di trame e ai 

lu.'.n e offeso I •u rrt ancora, malgradol^^^o il gioco quasi ininterrottamente^ Pozzan spunti perieolMi. il Verona cala ogni 

tutto tnnamnrctr, an , più jiinooio- —_ ■ minuto di più 

ra'n di pnmu ’ Zecca e Galli portano avanti ozio- 

COSI, quai,rie ruomiiic'ò la tìanza.l .• m .suggerite da Venturi che sta j^- 

qiiando i cnln'i yialloro.-ii < he nià\ 1 j I Sft I 'f I ^ Il £1 I 1 un secondo tempo sup^^ 

rinsero i to-S’ gag! ardi dei Ferra-j 11 M RllltfmII Anderson intime a^z^na a metà 

rs IV e de- Bcinaidint. dei ifonze- Sundq- 

r dct yasrttf. srr^cra di ìiuovo dTDfl? A d?OfI7' 5corri&atttfe vCf<i^no5C. Solo 

tn raiitfo prr r nnjhatterc la toro daf-l SIjRIiIì « A » k.rjRmrj « B » alla mc^z^ora a'è un tiro fU^CO di 

taglia sport’ e t'’nìmrutc. per mcri-\ JUVF.NTUS 38 26 8 1 98 31 60 FO*! \ .18 22 9 7 62 24 53 MtU 

rar.si ,i dmt'n d- risalire, icrfemno llilan 38 20 13 5 87 11 .53 Brr eia 38 18 16 4 44 24 52 f enhxto Galli ® 

a’’ Spalti rìe’ln .stadio nereggiale an-j lufcr 38 21 7 10 86 49 49 .Arc-.sin.i .18 16 13 9 37 23 45 i°GisStmo ad un palmo del mon- 

"■y. di fnlia r l'ora i-edcir.mn i les-i Fiotcniina .18 17 9 12 52 38 43 C'atanj.i 38 17 10 11 48 39 41 ^bntc sinistro, il Verona geenna in-\ 

s'ih e le erv '-l'dc c i treni .sneF>.aji| T.azio 38 15 13 10 60 49 43 Gene.» 38 17 8 13 61 38 42 serrate, ma Bortoletto c Tre 

portate a Salerno Gcnnra. P'oirbino j Napoli 38 17 8 13 61 44 42 Trcvi.*o .18 14 13 11 41 38 41 

O’ ’tnqiic .SI gnuasse una partita de- Sainpdoria 38 16 9 13 48 40 41 Piombino 38 11 11 12 48 39 41 L tL 

n.sna. centiiia’'t r migliaia di roma-\ Novara 38 16 8 14 62 62 40 llodcn.i .18 12 15 11 50 45 39 5'!?^ hllJIlT 

’'''nrL ogg.. per ta\ Spai 38 12 13 13 52 .58 37 S.ilcrnilana 38 13 13 12 44 43 39 

I decisive,, i fe- r^o Patria 38 12 13 13 47 .52 37 Viren/a .18 13 12 13 47 46 38 fTuS* P^^o s^ 

r iss wf dota nona non sono man 1 Palermo 38 li 14 13 43 51 36 Verona .18 14 10 It 16 44 38 /nrT«ffl 

'f'' b.l appin”amcuto. nè la .sq«odr«i Alalanta 38 13 8 17 54 62 31 ranfs.il.i 38 13 11 14 45 39 37 ròttimr, fortuita, 

ha irad-o Ir lo-o Speranze . Como 38 15 4 19 53 70 34 .vir.icusa .18 14 9 15 39 56 37 

C. Sara tempo nei prossimi giorni Torino .18 12 10 16 39 58 34 llarzotto ‘ :i 8 12 12 14 48 47 36 . ^POtyosi romanista sul Campo 

per esaminar,- dal punto di vista tre- Udinese 38 U 12 15 43 62 34 llonza . 38 11 14 13 31 44 36 ^opo il trillo finale, si sente da ogni 

n>rn le ragioni de’ .su, ressa invanì- Bologna .18 11 11 16 45 55 33 Livorno • 38 IS 10 16 33 43 34 dello stadio il grido ritmato 

sia .stasera ci piare soprattutto sotto- Lucchese .18 II 10 17 39 41 32 Venezia .18 10 14 14 38 47 34 f e sventolai i fay 

lineare l'apvort,, dato alla prowozio- Trie.stina 38 11 10 17 47 68 32 Pi-.a 38 10 11 17 32 46 31 ‘■°‘^Gi giallorowL Vieni c SMerdotil 

ne dal dodicesimo giocatore: il pub- Padova .18 10 9 19 43 73 29 Reggiana .18 8 8 22 38 10 24 i 

beco giallorr S--,. f mi piibWico eh-. Legnano 38 4 9 23 37 85 17 St.vbia 38 5 9 24 34 80 18 ® T- ablmacciano 

non tutti i‘ap-<cono. che qualcuno piangendo ai ^oia, 

disapprova r ha persipo tentato rii- - - - - GIANLUIGI BRAGANTIN 

dileggiare. _ ' 

-Va è lui ( h- ha aiuto ragione alla\ . 

incontro senza emozioni a san siro ^ 

e ardentissin a ' ' 

Il HI ì I a 11 pi fa 4*11 m tc ; 

importante al trionfo di oggi: ma * ^ 

m questo momento sentiamo che 4 ^ ____ .A • \ 

Istilli CSI 141 rc Ili 111 SI (o-l)< 

digiosamcnte salvato iiartite come' ' * ’ 


PIU' FACILE DEL PREVISTO LA « PARTITA D'ADUI O » DELLA LAZIO 

, Senza troppo forzare i biancoazzurri 

spunti pericolosi, il Verona cala mint S. ■ 

minuto di più • ! • i 1 ^ 1 I • • / É y4\ 

Ira volgono 1 abulica Trieslina (4-1) 

campo ed ogni tanto lancia Sundq- - • i . . . . . 

alla mezzora c’è uri. tiro fiacco di Sukrn autore di due belle reti - Buona prova dei reparli arretrati della squadra romana 

Sega che Albani para agevolmente. 

Risponde subito Galli con un tiro ' 

fortissimo ad un palmo del mon- TRif£TINA; Nuclari. Beilonl, Ma- nato va In ferie, la Triestina è nei occasioni creato dagli avanti alabar- !o e fatto scivolando sul pallone; al- 

tantc sinistro, il Verona accenna in- riuzza, valenti; Petegna. Giannini; guai; ancorata a quota 32 è stata rag- dati. l 8 ’ Boscolo In tandem con Ispiro 

fine al serrate, ma Bortoletto c Tre Boccolo curii. Ispiro, potrozjl. De giunta dalla Lucchese, con la quale Nella mediana o piaciuto Alzani per scende veloce, si insinua nelle ma- 
Rc dominano la loro area. Kon passa, Vito. dovrà disputate poi la qualificazione, il suo gusto di ctoco e la sua tempo- pile della ditesa laziale e giunto a 

e coti gli attaccanti giallo-rossi si LAZIO: Sentimenti IV. Montanari, ^ omrneeiso che la vinca, dovrà veder- stivttA. mentre Fuin — anche se non due metri da cechi tira. Come van- 

n/anno sotto con temi aperti, in prò- sentimenti V, Furiasi; Alzsnl, Fuln; Broscia. Avvenire non certo ha demeritato — h.i lasciato un po' no a finire certe co-se et sanno e- 

fond’tà. Ai 38'. su centro di Merlin, pucclnelll. Larsen .intoniottl. Lol- roseo per l rosai di San Giusto. a de.slrieraro per 11 Fxvltto vìzio di to- ne: Il pallone clnccxxia* r.el cc.- 

scappa magnifico Galli bersagliando grcn. SukrO. Incontro tranquillo, dunque- ma nero 11 pallone piti del necessario, PO di Sentimenti IV proteso re la 

di testa Loto m uscita. Proprio sul- Ariiitro; .ignolin di Bassano del gioco se ne è visto? L’ meglio ri- vizio che rallenta li gioco e non per- sua tipico uscita. 

la linea della porta salva fortuita- Grippa * spondero subito di no. altrimenti vie- metto rapidi cambiamenti di fronte. .\i i 4 ’ u goal che ha troncato !e 

mente l'ottimo Sforzin. ’ „»mnn ■ini' p maledetta voglia di parlare del All’attacco ancora una volta H mi- gambe alla Triestina. Questa I azio- 

Apoteosi romanista sul camno ,-i,«.ni li’ t ai w metraggio, del gHon» è stato AntoniotU, pratico, vi- ne; Lofgrcn dà 11 via ler.c'art'-) 

dopo il umo /ìiwle! SI sen/e da opnl S nprcsi al H^eel 34 ^ukriT ’ giugno che scotta come il fuo- vo.guiz.'ante. bravi uniche Piiccincm Antonlottl. che raccolta la pni;-. a 

settore dello stadio il arido ritmato * «presa ai n e ni j* ouicr . ^ fiamma a-v.-ldrica. rlella e Suierd. ambedue attivissimi e pron- metà campo taglia sulla simstr! 

aRoma Roma „ e sventolano i faz- Leggeri incidenti a Senti- stanchezza che rende molli le gambo ti nei tiro. Larsen e Lofgren hanno Sukrù .scatta con la foga di ur.o 

zoletti ’gialloroaeL Vieni c «ftcerdofi ^ ® Ispiro. Nella ripresa, dal e vaghe le idee del calciatori, c di disputato una partita... in ombra a sprinter di razze, resisto alia ca;:- 

vcngono portati in trionfo dai aio- ** Petrozzi o Boscolo tanto altre co.se del genere. Una par- cnusu del caldo ca di Beilonl e avanza solo per ti.i- 

calon che Si baciano e abbracciai ^ scambiati di posto. Uta mediocre, pulita, che menta ap- Della Trle.-.tinii pochi gli uomini tu la metà campo, entra In area e 

piangendo di gioia. Eni stato fatto tanto chiasso per P®"» sufficienza che si .«ono .salvati dal grigiore gene- mentre Nuclari sta per uscire ì,\- 

GiAisn iiir'i RR ar*«K'Ttv questa partita da far temere chlasà K il-giudizio sugli uomini? Della ralc; nll’attncco vanno assolti soUan- scia partire un tiro non iorte ma 
oiAr«L.uivii nn.-to.-srvsirv Ricordate? Le Insinuazioni Lazio è piaciuta, anche se non ha l” Boscolo e Curii per li gran lavoro preciso che va a collocarsi In fon- 

-.■ I ■ --- ■ ^ ,jj certa .stampa, il telegramma della giocato con la «cattiveria» e la grin- hanno svolto nei tentativo di do alla rete: 3-1. 

Lega, la pronta e .secca risposta del- la che le è abituale. la difesa Imper- dar vita ad un rjuintetto abullco. Ormai non c'è più nulla da faro 
0^ Lazio, il messaggio del sindaco di nlata su un Sentimenti V più in -■’fasato, as.sur(lo. Nel reperti arre»- g Triestina crolla completarne; - 

- Trieste e la solita ridda di «.se» o di K«mba che mal. Al suol lati ottimo Uatl Fetogna c forse* quello che ha — 

_ «ma». Un lavorio Infernale. Si a-k«nas,sl. templerta. calcolatore e con giocato meno male di ‘ntU * -“iuoi i i-»¥Cv¥TT- r- . rr«T i 


S.ilcrTii‘:ina 38 13 13 12 44 43 39 

Viren/a .18 13 12 13 47 46 38 

Verona .18 14 10 It 16 44 38 

ranfi.lLa 38 13 11 14 45 39 37 

.'••ir.iciisa .18 14 9 15 39 56 37 

llarzotto ‘ 38 12 12 14 48 47 36 

llonza . 38 11 14 13 31 44 36 

Livorno • 38 12 10 16 33 43 34 

Venezia 38 10 14 14 38 47 34 

Pi-sa .18 10 11 17 32 46 31 

Reggiana .18 8 8 *22 38 70 24 

Stabia 38 5 9 24 34 80 18 


INCONTRO SENZA EMOZIONI A SAN SIRO 


« ma ». Un lavorio Infernale. SI a- Funas,si, tempiera. caicoiaiore e con bii/v-uv« 

V I “d»P«r- db® Rran voglia di giocare; buono ®®d'pagnl; partmoIai^eiUe Infelice 

jTM 1 I ^ Il Ill^j^SI Y3l€^l I Midi l©,""® ‘",n"ec'.'”' ndalche volta ^ ,^^ 1 . “freddi e assolutamen-' 

m ^ ^ sismo, di tensione di un-ia c invece.. iK-ro ha commesso delie., ingenuità ^ precisione c di ogni 

- .A • '*• *dtto questo , 1,1 p„- vistose « Cochl ». Il solito nozione smB’antlcipo. rOuclarl. pur 

U BM Ir 1 ^IÉ H m 1 M •fc I 11 La LazJo ha vinm con .'u piu gra".- « cochi » di sempre, tranquillo, sicu- pronto e scattante, si è lasciato sor- 

■ P CI C d *■ C-/C« H ' J| PP ■ CT CM m. A AACA Ic®" I | do disinvoltura di questo mondo, con ro. .si f- ben dbdmpegnato nelle poche prenderò da» secondo tiro di Sukrù. 

1 / una fscllità che rasenta l’irrislone. 

' ” giocando sul velluto; e la Tnestlns JA __ " _ f_ 


I RISULTATI 

della 38. giornata 

SERIE A 


q'jeUa di oggi cuo a Siiudqmist. d'i' “ giocando sul velluto; e la Tnestlns JA m t È f sm i 'Euccliese-Spal 

Gali:, splendido mattatore tìelVareaì MILAN; Buffon; Sllv'estri. Tognon. costantemente all'attacco per tutto Brugola, CersoH. Santagostino. Soe- ^ perso tranquillamente, come sei CM m mM KM ■ filici "Milan-Fiorentìi 

rì: rigore, a Venturi classico prodotto] Annovazzi, Menegotti; Bu- q primo tempo, nel corso del quale rensen. Garlboldi. non cono.<q?es.se rimr-mrtanza della po-1 m-m ^ mm mm m -mm m m ^ Napoll-AtalanU 

del gioco sistemista, da Anderson * tmi. Cren. Nordhal. Liedholm. Fri- raggiungeva facilmente ‘.1 vantaggio Anpolt; 3 a Z in favore dell'Ata- Id palio e senza la «foga alla . Juvcnlas-*Padoi 

Tre Re a Bortoletto. che ha «apufo . di due reti, poi nelle ripresa 11 I«nta. morte» che caratterizza gli incontri Le cronaca. Fa caldo e le gradina- ne respinto da un dllensoro o la ‘Pro Patrìa-Int( 

essere perno c cerniera nella infera i FIORENTINA; C^tagliola; VTOturi, gjo^o dopo venti minuti si Infloc- Arbitro; Joimi di Macerata. delle squadre pericolanti. to bruciano sotto 1 raggi del aoie. palla rotola tra 1 piedi di Curii eh*! • *Sampdorìa-Nov 

squadra nei momenti più critici. «|oatfiV*'*1“ P®r ri caldo eia perche la Reti: pruno tempo: al 3r Formen- Si era parlato nei giorni scorsi di Qua e là bandiere rosso con alabar- tira fortissimo, ma Cochl paro con 'Torino-Udinese 
zecca, a cardarell'. ad Acconcia, djner Bolognesi **' Fiorentina ave\-a qtias-, rinunciato tin: nella ripresa allTl. Santagosti- «partita minata» o di «minacele da: .-»ono i tlfo-M giunti da Trieste, disinvoltura. SERI 

Bethm. sino a Meri,n. allo sfortunato] nri ® azioni si nduoevano no. al 12' Krieziu, al 28' Masonl. aotterranee » ma evidentemente si In fondo alle curve uno striscione: Al 10* improvviso, a freddo il pn- 

per,spinotto al vcccTiio yordhal. al i mo tein^Nordhid al 10' e Beltrandi ® P™'® ^ virtuosismo individuale-o. - trattava di nolveri bagnate perchè «Forza UrUone ». Un po' di attesa, mo goal delia Lazio: PuccinelU lug- i ^F anfulla- Pisa 

braio Fltanl / ,o 7 or, m Roma sono al .16' (iella ripresa * coppie degli stranieri, a esibizioni llirrhPfA tnal 7 a II non sono esp'la-^e- si temeva tento o poi il via. AtbiUo è il signor Agno- gc sulla destra, entra in area, drtbla BrcscU-Livomf 

g-aiio e rosso: cd eccoli là. i colori] 4 rbifro- Corallo di Lecce tentava alcuni drlb- « jyO i A • V invece alla re>u del conU è venuto hn di Bassano del Grappa. Ispiro uno dopo l’altro — con perfezione Vicenza-Salemi 

d: Rama tornati fra quelli delle] saettatori- 8 000 circa ‘nvenrione. in un mo- lucchése. De Faxio- caorfll De*- Inori un Incontro tranquillo, «ami- tocca a Curti Che irrompe in area da manuale — (piatirò awermn e Venezia-Modeni 

squadre clic sono l'orgoglio del cal-, ^ ^ mento In cui 11 gioco dormiva la vmnoeeml Coiberg- Gr'w^ chevole » con da una parte una La- biancoazzurra, ma Alzanl Interviene da distanza ravvicinata lascia parti- ''Marratto-Siracz 

rio ttaliano. Ernia ìa Roma, dunqudì MILANO. 22. — La Fiorentina «t Fiorentina .segnava la rete della Lucchesi, * Parodi, ToxUodonall. Mae- zio fredda nt* calcolatrice all'estremo, prontamente, gli toglie il pallone ro un bolide dal' tesso In alto che et Messiixa**Stabia 

-ic presentata in campo con la bel- nendlera. .ireill. Klnese». ' spigliata ma non eccessivamente com- con garbo e lancia al centro; Pucci- Insacca In rete: 1-0. Inesistente la ‘Calania-Reggiai 

1 T- * I * Ci cinque riserve c non ave- Kco in breve .a croimca uel^SPj^L. Guaita. OOrUel. Sai- bettlva e daH'altra una Tri^-stina nelli rapido raccoglie il pallone, fll- raziono alabardata e appena quat- 'VeroDa-Roma 

.schecla Fotoc'alcio | va nessuna vogda di l=npegr.ai*l. Uta che non ha avirtt) mom^^ a,ni; Oemvold. Btort; fbataaesJ «.sciatta, opaca. ra.i*gnatA. coscente tra tra due avw^rl l^mbolaU tro nilnutl dopo la Lazio aumenta U , •Monia-PIombin 

a. _ . ~rv«c.nnr»«>* a/-.'.avA ti j-k Z^OnATlti COHl^ CI A^OCtt&VATTlO dst& ^ifArTATli. Qrmy^<ti w ■ In n VantAa 9 U UUC Z V «-•mOarvfrirk* Krw^QtftfA e««1_ 1 


* Bologna-Como 
*Lazìo-Triestina 
*Lcgiiano-I’alermn 
'Lucciiese-Spal 

* Milan-Fìorentìna 
*NapolÌ-Atalanta 
J(ivcntas-*Padova 
•Pro Patrìa-Intcr 
•Sampdorìa-Novara 


La .scheda Totoc'alcio 


SERIE B 
Fanfulla-*Pisa 
•Brcscla-LìvorOo 
• Vicenza-Salemitana 
*Venezìa-Modena 
•Marzotto-Sìraciisa 
Ilessina-'Stabia 
•Calania-Reggiaoa 
'VeroDa-Roma 
*Monza-Piorabinn 


*Bologna-Como ( 1 - 2 ) 
*Lazìo-Triestina (4-1) 
'Legnano-Palcrcio (I-I) 
*^Luccliese-Spal (2-0) 
*Mìlan-Fiorentina (3-1) 

* Napoli-Atalanta ( 3 - 1 ) 
•radoTa-JuTentns ( 1 - 2 ) 
•Pro Patria-Tnter (3-1) 
•Sampdoria-Novara (3-1) 
•Torìno-l'dincse (0-0) 
•Brescia-Livorno (2-0) 
•Pisa-Fanfulla (0-1) 
*Verona-RoRia ( 0 - 0 ) 


IN SALVO TORINO E UDINESE 


Il punteggio (4-1) 


Iniotti al volo passa in avanti a Lar- tano » raccoglie, si trascina la palla “ 

paria chiaro oLen ^ l'arbitro fischia per fuori «ino in fondo campo o poi traversa 
la differenza diIgioco di quest’ultimo. Due rabbiose rasoterra. Nuclari ai tuffa, ma la ^ 


mentre : rossoncr. volevano finire «onantt come ci asjjetiavamo data Marrani. Qoareslma. ’xvkioo. Foota- nrooria inferìorlU) E il pubbli- * —» -ruol vantaggio: .Antoniotti. spostato sul- I *Treviso-Gcnoa ' 1-1 

campionato :n bellezza per ac- P^i^ione in cla^lflca delle due «.«1 i. ma mentre sto per tirare arriva Bel- p^ma Giannini. _ 

contentare i tifosi che quest'anno «quedre. Inizialmente per dieci mi- Arbiu*: Marchetti di lOiane. per Quelle mairiip' ro»e di Trieste ha salva. poi petagna o quindi lancia a Su- ,.|Tv-»nap. cr«i ia sua nar’ 

non eempie sono stati contenti dei ® cqu.Ilbra.o. ma poi 3i»rca(«ri; nei primo tempo al r Dk- „„ tóimmo terrlbUe nella appare sm dal primi mInuU fcrù appostato al centro. II turco in- ‘ 

com tiorr amento della loro squadra. » prende in mano le redini «hwl; nel secondo tempo *1 W Toa- la superiorità della Lazio: al 5’ Puc- duela. poi visto Pucéinem solo so- alabardata, al 29 .e.- 

La pn.-na ;mea della Fiorentina de..a partita e già a! 4a, d^ una merita di an^re in B» ^ cinelU crossa a perfezione e Anto- ietto traversa sulla destra: il «capi- 

priva cei suoi migliori elementi non inn^a .-erte di azioni r^or.ere. Bu- LCOC.s. *2 — Sebbene csratterlB^ niottl al volo passa in avanti a Lar- tano» raccoglie, si trascina la palla bianco-azzurri 11 

è riuscita a fate gioco d'assieme e vin*. .su pa^^io di Cren tira al t* da ” punteggio (4-1) par.a chiaro e ^ ,'arbitro fischia per fuori «ino in fondo campo o poi traversa 

tiare con-sistenza alle sue azioni e » sufflclenTa la differenza d! gioco di quest’ultimo. Due rabbiose rasoterra. Nuclari ^ tvrifa. ma la Nuclari; al 30 iarsen da -.-on 

tesi tutta ’.a squadra rio’.a al è ri- SlTst^'e oTcontr^^ tempo. ì cla-v». di indlvlduaUtà e di gioco esl- puniate triestine: al T Boarolo im- palla beffarda gli passa tranquilla- Nucui^‘S^vo'to dVvia“in 

aotta Stia mediana e a.ji linea del .. Basile un radazzo ^^'vesl cercavano, aecia com«««ae stente tra le duo squadre. Un abisso becca Ispiro che da favorevole posi- mente sotto la pancia e va trovare U che resta nerò -.enza es to- 

terjcr.i che si .-ono dif^^^rr corag- ineenuo s?ueco alla . che la generosità di due o tre ragazzi zlone stanga fuori; ail'S’ per fallo piede dfstrr, dei l'accorrente Lofeien. 

pressione degli ^ ^ ^na^rf^snùn^'‘m ««bardati non è riuscito e non po- di Sufcrtì l’arhStro concede una pu- » quale non fa che splngerta in re- vaSe su Vdcr.i e.’.r V.^ttc 

»i>rA II Miiaa ausai ^ dieci metri e sbaglia :I ber- iniriativa leva colmare. Ora. mentre il camplo- nizlone che batte Belloni: li Uro vie- '®' urra punizione che scuote la tra- 

1 la na »»»io n mnao quaa» _ _ _ _ , 7 - Lazio potrebbe ancora 

— Continua la prtt^ione mt'ianista c ■ - 1 segnare: Larsen ratxmglic una palla »^o-a Quattro minuti e r ol la 

IMO E IinfMRfilT. ;S“?oTc^rne^*d.^^r IJ- ESRA Fi JSTITO O- 1 : S;^rMa2ufra^e“tvn"^a^"4°^^ 

Cren-Nordabl che ha spiaz- - posizione d’oro. II turco solo davan- ‘ 

rato tutta la difesa fiorentina. Quat. 1 m .^PW^^'^.tlal portiere Indugia, poi perde la 


IJ-a FRIMO TESMFO ESRA FlJSTITO O-1 : 


iTmto tutta la dife^ florentina. Quatti W ^ ^ ^ flV jM 

Portieri eenzrr Jrriroro Pro Patria coppolto 

o riciiUrrfo rr nr^rshirrìi boFCcheggianle ;issr,r"' 

--— !s; nella r^e a raccogliere !a etan- prò P.aTRIA- LrboTdi. Travia, due calci d'ango'.o a; 13' pero e che nel complesso può ritenersi anche perchè la lazio pa^a del tit- ® ^'"”® gradinate s: chlac- 

TORINO; Ron.ar-o Berrta. Xav. Fa- Marti.a IH decedu'o « Pmeroo ves!?*'** Bunn; i: pr-.mo tempo 0- fossati. Marcora; Settembrini. Mar- Lorenzi ad impegnare UboJdi per po) equo, tino esenta il ritmo di moco Così ® commentano i primi r;- 

nna; Giuliano Pozzi; Vicariotto. Pro- nerdì scorso m.^e con n Mijan attaw^ lial- Hofling. Parsar.ti. Mannuccl. portare in vantaggio la propria . feenani'Ti hanno attaccato *J 30' SentLmenU IV deve deviare cominciano ad arrivare 

tea», nono, oummannaro Cara- *** da lontano al T La ripre.sa ve<3e prima .a Fioren- G'uam'xrt, Toros squadra. La reazione bustese è ma^eio^e insistenza e In isne in corner un forte tiro di De Vito e * Bologiia è aalvo! ». «la Ro:^ 

perese di giia^ era seguito ai 10' da un tina t!! attacco e Tognon fatica a «'.ason InvernU- c^iwglca. ma si concreta soltanto *^9" If-, , IV ne vita « Luccheec ha 

g, . „ _ calcio dango.o contro l'Udinese per trattenere Roosemburg. e abbiamo attc.^ ntlL' ripresa. E allora so-o nespole primi 20 minuti di RlOtm. •• 31 lo «esso De Vito, a cimcluslM vinto* Si chiacchiera, si (Sriacchie- 

UDIN^E: Brandolln Zar:. FCru- m. :;ro d! Glamrr.arLnaro deviato h: arcur.l tiri d: Eckr.er c uno di Ba- ^ «ri^^f ten quando i Iflla si insediavano ne:- bella arione pere^al^ lascia « j; tempo passa velocissimo, 

g^io Tiavagriara; Moro Smdero. ango.o da Ferugiio. r gioco si rr^r.- ^iie poi : MUar. scende ail'attacco '■'«• Lorenzi. Skoglund. Sa- pw gli interesl^^è ben 5 palennitana. senza petò P"»»™ ** poi il nscS^ Agnolln. 

^e'^'wrtT ri ® «' ® ’•* den'SS^^^i GhSri riuscire a violare la rete del bra- i ^ ne vanno mogi mo- 

^ «« dtri^T^' 'aro firer finta e Xordah. lascio- àrbitro: ForUna di Novara |dell estgrre.atto Ghezri BcrtOCChL Nonostante la man- gi a capo china mentre 1 b->»r.co- 

.\rbltro. Gemmi d. Ro...a j Un tiro di Pozzi a. 15' e un a.'.ro '-ibcnu dazi avrertari c^ HeU- Lorenzi a! 24 del prlmoj ^ , canza dei SUOi migliori UOmmi, i^u - ^oi^un we^ 39’ U azzurri^ radunano al centro del 

TORINO. 22 - Le due squadre si di FTono al 26' vanno fuori; soltanto al Gren tira da dieci metri tempo Toros al 5’ e al 9’, Mannuo-t l'I Quali Gimotta- Vicpaleck e Bro- !! campo ner la cerimtmla daddio In 

SO..O cau:e:a'c i.-. difesa, iascia.-.do 22' u.-.o del portieri veniva chiamato neil'angoio destro e ‘«sna terra al 80’ Guamlert al 27' e Man- - » m Palermo sì manteneva che riaccende le speranze degli campo per la cenmmua 

ali-attacco qu.richc giocatore soltanto, a. lavora ed era Romaw chrptrava iXe per il Mitan. r:i(*l ai 'sa' defilrrin^ i W-Tuanir». t ^ Bovolo, sfuggito alla guar- quel momento arriva la notizia: 

sc.irsairentc ...'limato da. desiderio di lina rovesciata di Castaida Infine Na; ! .Al 36’ in un periodo come unbta- | al 44 .a ,rej>a | LEC^IANO: longoni. Asti, Tu-1bene SuUa difensiva ed era SUZiltJi^ (U Euriàasl. entra In area di (moa-l « u àlilan na battuto la Fiorentina ». 

^.nl.lgeTe a fondo. Un pareggio al 23' per fermare Darti provocava Imò defo di massima calma. Basile BUSTO .ABSIZIO. 22 — I nero- baro, Cuscela; Coll», Lupft Sas- prontissimo a sfruttare una doUc sa un pallone d'oro a Curii che in jjuovl evviva, anche quest’anno il 

va sia al Tori.no sia a;l*Udlncse per un caicio d'angolo A! 37’ Pioegei !«egna ner !a Fiorentina. Partila clas- azzurri. senza dimostrare alcun ^ Eldenall, Loranzi, Palmer. Fi- occasioni giunte àlla SUa DOTtàta. corsa scaraventa In rete nonostante nuartn noetn sia nure in condo- 

r.ortarsi tn io.-.a di scurezza cd era avrebbe approfflttare di unaLj^ di fine campionato c'.ie scoc- proposito rin'unciataria non han- lippini. », oS’ infatti Di Maso lasciato ** disperato Intervento di «Cochl». , » a,,}]» Mia winadra ro- 

.An’mizio 11 pubblico non voleva di Carape'.icsc parato da Brandolln i’ tlfostssimi accorsi a San wìro. dal patttoni di casa T rovaU.«i in Hardietti. ^Idl; Martini. De testa da pot^ passl Un. tiro d! ®. ** **** primo t^p g Da 7 ,^ 0 » _» soertarao che tl 

rassegnarsi a'.rassen’eismo del g»ca- era Florio che non approffltUva dii MARTIN vantaggio nel primo tempo, inero- Grandi. Maseli, Vicovaro. Midie- ounilione.*^^ segnalare la mancata concessione di «^a ^o7 aperta^itóc U 

tori dalia lotta e perciò II riprendeva; una situazione favorevole cercando taì . ■ - azzurri hanno dovuto difendersi a TortL Di Ifaso -, va* t . .a&i rigore per plateale fallò di Va- proasiwo torneo l Manco-azztrrn 

infine capiva i'anilfona e il flschiavra coiiaborazkme di un compagno, in- ( m _. n O | denti stretti In quando U caldo, la al*{r»Q- Crapaman-» rii Roma > oOltanto a d o g eiio scaoere acl jenti. faccino almeno un piccolo passo In 

(luando per caso ur.o di essi si awen- vece di puntare dedsamentc In rete : ' nJOvil'RllloiRB I . fatica od il rlsuIUto detìnlUvamen-! /^wameua ui termine tl Legnano Tag«iimgeva Ainnlzio della tìnresa la Triesti.L non Intanto 1 ragazzi btanct^ 


.Al 17' la Lazio potrebbe ancora Tersa 
segnare: Larsen ratmoglic una palla . . .. . . , 

randagia la porge ad Antonlottl. che 
dribla Mariu^ e lancia Sukrù In 
posizione d’oro. II turco solo davan- 

tl al portiere Indugia, poi perde la ^ angolatlsaima lascU pari re 


palla e Beilonl spazza prontamente. 
•Al 31' «Cochl» — ntimcro già visto 


la Firenze — respinge dì piede un 


'un dcxrile pallone che — tra 'te 
sorpresa generale — passa tra il 


palo ed il corpo del portiere, fermo 


‘ *** ^ e s lnfl^ SI v; arar- 

r sa e olla. ancora per un po’ ma scio per 

Alla mezzora gli attacchi della onor ai firma: in campo si damo 

Triestina si fanno più <x>p_si.'ter.tl. . .-*, 1 ..- 

i _. , , . . , (raicloi.i e sulle giBdinate »: cluac- 

1 ■« imTin v>a*ya /lAl ® 


finta e Xordah. lascio-1 


Arbitro: Fortina di Novara ! 
ReU: Lc»enzl ai 24 del priiaoj 
mno Toros al 5’ e al 9’, Mannuo-t 


“®'’ «tfrra^^ onezz. BcrtocchL Nonostante la man- chino, mentre 1 btanco- 

mMM'yitoWW l'I QV®'* ®**® riaccende le speranze degli campo per la cerimonia daddio. in. 


.An’mizio il pubblico non voleva di Carape’.iese parato da Brandolln | * tuos 
rassegnarsi a'.rassen'eismo del gmea- era Florio che non approffittava di' 
tori dalia lotta e perciò II riprendeva; una situazione favorevole cercando ’a 
hifine capiva '.'anllfòna e il fischiava co’.laborazkme di un compagno, fn- 
(yuando per caso ur.o di essi si awen- vece di puntare de^amentc In rete 
turava r.c< tiro in porta Nella ripresa 11 giuoco non mlgilo- 

Prlma delia partita capitano e rara di tono se ai eccettua un tiro di NAPC 
ii piesldente deilTJdlnese e l’arbitro Castaldo, che Romano parava a fil schl. < 
Gemi.-.l hanno resoomarclo ai’.a lapi- rii traversa e un tiro di Vlcarlotfo al Krieziu, 
de de! cadut! .li S’ipcrra sq.. 3 dra .ri' che finiva rasente il paio. Fcs'cg- Masonl. 


Napolì-AtiMi 3-1 


dai padroni di casa TrovaU.«i in Mar^tiT Boldr Martini De ^ wxS Oà«i m ^ d e P®» 1* «r.® «J®» P^rno tetnpa Da « 

rantaggio nel primo tempo, i nenv Ma^ VÌcovÌo Midi^ un tiro di L» mancata coneej^a dt I-»®’ .CWraà. che tt 

ÌOTÙ. ’roT^mUaso. ’ Aitante a 30* dello seadore del ^ 


fatica ed il risultato definittvamen-j 
te compromesso altro non sugge- 


icntl. faccino almeno un piccolo paaso In 

AU'inlzlo della ripresa la Triesti- avanti Intanto 1 ragazzi bianco- 


NAPOLI- Casari DeUrati Coma- *® compromesso altro non a». * ìl P**^***® *<* QP®f* ne. Incoraggiata dai numerosi tl- azzurri fanno R giro del campo tra 

^^ramaSia. ’ Viney. Granata, desistere da ogni *r» i^^Srac» ^ if mrale n«riS?da “** «"“«rate, la « gu «ppUuai della folla. Sorrtdona 

I, Formentin. Astorri, Castelli, i®*** t-ARAlA, 22. — Dopo essere r.- in carni» — il quale uscito da massimo sforzo per ottenere tl pa- Ta<,fni it arrindanti aiM ara. 

Fin dai; ir irlo le tntenzior.l del masto in Evr-ntagTio di una rete una confusa azione sotto la rete regsrfg ma u» difesa bianco-azzurra l«*ioi b. ammen.! 


r^tej reggia ma u» difesa bianco-azzurra | 


ce ne; caau.; «TJ 1 : 71 ^ H pa.«. rC^'CR-l ***^^*‘«- : ’ " .. «IT . -a - V. * 7 ’ |T: ^ :--VT-a • ••-v.*aa.««a i,raraaav%»-^*e.a*aa*a| ¥-i¥-raai*ÌmRt 

Vranata e «rc 5 a ir. c:irrpo coi ,ufo!TÌ 3 n-mU In campo al tenrina dcllal ATALANTA: Cattaneo. Rota, Ron- • % nono cJiianv^tma e <^Oiper70 minuti, il Legnano è riu^loi Bertocchi, spediva il palloM 1 controlla la attuazione con calma prooamiat 

• hzftcft» per ;• TiMntm morte dii^Uta. '«oU. ■. J. Mnuon. Cedè, Baiap 4 a sU i,|y di flooq l’ìam b» fià fiMto'gcUO R fl ptUflflO flUMi «UlBOroCtO d«i fillL I ^ 1 * MPfro af tnenfiE un gool I 
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AUTOMOBILISMO 


r Alberto Ascari - 2 ’ \ino Farina 

nel Cre n Premio 4ulomohilislico d ’Europa 

Piero Tarnifl è stato costretto al ritiro da un incidente mentre si trovava in terza posizione 


SPA, 22. — « Ciccio » Ascari, dojio 
le sfortunate parentesi di Indiana- 
polis c di Le Muns, dove fu costretto 
al ritiro, è tornato alla vittoria nel 
Gran Premio Automobilistico d'Eu¬ 
ropa svoltosi Oggi sull'autodromo di 
t'rancorchamps. La competizione, 
valevole per il campionato mondiale 
dei piloti, ha visto il completo trion¬ 
fo delle Ferrari: al secondo posfo 
infatti, dietro l'asso milanese, si è 
piazzato un altro nostro grande pi¬ 
lota. il torinese Nino Farina. E il 
terzo posto non sarebbe certamente 
sfuggito a Pietro Taruffi se una 
malaugurata slittata al iS.o giro non 
lo avesse fatto finire fuori strada. 
Nessun danno per il bravo e simjw- 
iico pilota romano, costretto però 
al ritiro a causa delle condizioni 
della macchina. 

Ascari ha dominato la corsa da 
un capo all'altro, conduccndo sem- 





« Ciccio » Ascari 

prc In testa come è sua abitudine, 
.e mettendo in vetrina una classe ed 
uno stile di guida assolutamente 
perfetti, pienamente meritala la 
sua vittoria, che lo riporta in pri¬ 
missimo piano. 

Noncstante il maltempo che da 
quattro giorni imperversa nella re¬ 
gione delle Ardcnne, al momento 
della partenza circa 50.000 jicisonc 
sono disseminale lungo i 14 km. e 
12C metri del cHrcuUo. 

/Ile 13.4S tutto è pronto per la 
sratterua. Nella prima fila sono Asca¬ 
ri. Farina e Taruffi; netta seconda 
Mamon « Behra; nella terza Haw- 
torn. Wharton e Frere e poi gli altri. 
Qualche minuto dopo arriva il prin¬ 
cipe Alberto del Belgio, ricevuto dal 
duca d'vrsel, presidente dell’Auto¬ 
mobile Club dei Belgio, Bisuorus la 
c Brabanconne s quando il principe 
sale nella tribuna ufficiale ed alte 14 
precise nel rombo dei motori, te 22 
vetture scattarro sotto la pioggia per 
iniziare i 38 giri della gara, il cui 
percorso totale è di km. 508.320. 

Taruffi è il più lento a partire, 
poiché il motore fa i capricci, e se¬ 
gue la muta a qualche secondo di 
distanza. Come al solito. Ascari è 
scattato al comando, seguito da Fa¬ 
rina. Ma alla fine del primo giro è 
il giovane francese Behra che guida 
il gruppetto dei primi. Al giro se¬ 
guente però tutto ritorrux nella nor¬ 
malità: è Ascari che conduce seguito 
da Farina, mentre Behra -è alcuni 
secondi indietro. Il primo giro vede 
. l'abbandono delVinglese Stirling Mas*, 
per noie al motore, arriva lentamen¬ 
te allo stallo, si consulta col mecca¬ 
nici e scende di macchina. 

Airil.o giro l'inglese Wharton 
esce di strada fra i cespugli. Niente 
di male per lui, ma la vettura è 
fuori uso, rientra allo stallo e ab¬ 
bandona. Frattanto Ascari realizza 
il miglior tempo sul giro in 4’54". 
alla media di km. 172,897 ed ha 40" 
di vantaggio su Farina, mentre 
Behra è a più di due minuti. Ma. 
poco dopo. Taruffi lo raggiunge e 
lo passa, t tre italiani sono rosi ai 
primi posti: però, al iS.o giro, tanto 
Behra quanto Taruffi slittano esco¬ 
no di strada nella curva di Malmcdu 
e scivolano nel fosso. Nessuna conse¬ 
guenza per i due. ma le macchine 
non sono in condizioni di prosegui¬ 
re. Allora il francese Mamon passa 
Hatrthorn e prende il terzo posto. 
Ascari, a metà corsa oondtire arcndo 
doppiato tutti i concorrenti meno 
Farina. Manzon. Haudhom e Frere. 

Ecco le posizioni a metà corsi: 
I) 'Ascari (Italia, che copre i km. 
254.160 in i.3t'08" (mc’ia J.-. 
187.587): 2) Farina (Ita' af m ore 
l.Sl'SS"; 3) Manzon IFrarrfa) in 
J.34'52’’; 4) Hairthorn fG. R ) in 
l.SS'SS"; 5) Pa”l Frcrc fpe'rj^nì a 2' 

Al il. giro Ascari, continuando a 
girare regolarmente, doppia. Naus- 
thorn e, siccome Frere sì è fermalo 


per il rifornimento, soltanto tre cor¬ 
ridori SI trovano ora nello Stesso gi¬ 
ro del milanese, che ha l'l9" su la¬ 
tina e più di 3' Su Manzon. 

H pubblico s’interessa ora nella 
lotta per i posti d’onore, poiché I 
tre corridori di lesta sono ormai 
inaccessibili per i distaccati e cor¬ 
rono in sicurezza. 

Ascari, che domina nettamente la 
situazione, aumenta il vantaggio gi¬ 
ro su giro, nonostante la pioggia 
che, in certi momenti, cade con vio¬ 
lenza. Al 28. giro ha l'27" di van¬ 
taggio su Farina e quasi un giro 
Su Manzon e marcia costantemente 
a circa 168 ’Km. allora. Manzon, con 
belVimpelo, riesce ad evitare di es¬ 
sere doppiato da Ascari. 

La fine della gara arriva senza 
cambiamenti. Alberto Ascari vince 
da campione di gran disse. Ha con¬ 
dotto dal principio alla fine sullo 
stesso circuito in cut suo padre, nel 
1925, prima di cadere all Autodromo 
di Montlhety, aveva vinto il G. P. 
del Belgio. 

Ordine d’arrivo 

1) Alberto ASCARI («Ferrari» * 
Italia) ohe copre i 609 km. del per¬ 
corso In ore 3.3'4e'* alla media di 
km. 106,964 ; 2) Nino Farina («Fer¬ 
rari» . Italia) in a5’42": 3) Man 
zon («Cordini» - Francia) in ora 
3.8’14'’7; 4) Hawthorn («Cooper» 
Inghilterra); 6) Frere («Cooper» 
Belgio); 6) Brown; 7) De Tornaco; 
3) Clees; 9) Brandon; 10) Bira. 

Il giro più veloce è stato effet¬ 
tuato da Alberto ASCARI in 4’51” 
alla media di km. 172,897. 


La (lassifira attuale 
del Camoionafo del Mondo 

Ecco la classìfica del Campiona¬ 
to del Mondo dopo 1 G. P- di Sviz¬ 
zera, d'Indianapolis e d'Europa; 

1) Ascari (It.) e Taruffi (It ) f) 
punti; 3) Rultmann (Usa) 8 p.; 4) 
Fischer (Sv.), Rothaman iUsa), 
Farina (Italia) 0 punti; 7) Behra 
(Fr.), Hanks (Usa), Manzon (Fr.), 
4 p.; 10) Wharton (O. D-), Carter 
(Usa), Hawtorn (GB) 3 p.; 13) 
Brown (GB), Cross (Usa), Frtrc 
(Belgio) 2 punti; IG) Vukovich 
(Usa) 1 punto. 


Casella lia vinto 
il Circuito elei Castello 

TERAMO. 22 — Casella, fcu Fiat 
Stanguelllnl. ha vinto li IV Circui¬ 
to Automobilistico del Castello, 
acvoltosi nel pomeriggio di oggi a 
Teramo. La prova era valida per il 
campionato lUillono 750 sport. 


Ecco 1 riaultatl: 

Prima batteria: 1) Casella su Fiat 
Stanguelllnl ohe copre l Knv. 48.100 
del percorso In 36'13”4/5 alla me¬ 
dia di Km 70.614; 2) Terascht eu 
Glaur a 4’; 3) Tlnazzo eu Btan- 
guelllnl a 0"; 4) Zannlnl; 6) Bam¬ 
bini. 11 giro più veloce è 11 quinto 
di' Taraschi e il decimo di Casella. 

Seconda batterla: 1) Leonardi su 
Glaur In 36'34'’4/5, alla media di 
70.021); 2) De Filippla eu Glaur a 
B"; 3) Scala a 32"; 4) Lalmontc; 
6) Deduzzl. Giro più veloce: li 
quindicesimo della signorina De 
Pillppls 

Finale; l) case'Ia che copre i 
Km 80,300 In 50’56’' alla media di 
Km. 80 300 : 2) Tnraechl a 6": 3) 
Tlnazzo a O"; 4) Beala; 5; Leonar¬ 
di 6) Zannlnl; 7) Beduzzl; 8) De 
Filippi». 11 giro più veloce è stato 


11 fccitimo di Casello in 2 10' alla 
media di Km 83.188 

Vittoria (li Castcllotti 
al circuito di Porto 

LISBONA. 22. — L'Italiano Caatel- 
lottl BU Ferrari ha vinto oggi, alla 
medio di Km. 138 100 II terzo circui¬ 
to Internazionale automobilistico di 
Porto, deputato su Kin. 370 350 

La salma di Fagioli 
c giunta a Osiino 

ANCONA. 22. — Un lungo corteo 
motorizzato deirAutoinobll Club e del 
Motoclub è andato Incontro al feie- 
tro di Luigi Fagioli ricevendolo sul 
ponte del Cesano. L'autofurgone è 
stato scortato 6no ad Oslmo ed al suo 
passaggio le popolazioni hanno reso 
omaggio al campione scomparso 


LA SQUADRA « STUDENTI > 

I COIVVOnATI 

per le Olimpìadi 


Sorpresa di Neebisch nel G. P. di Milano 
DI CALGiolche dàlavittoriaallaiiazza Villa Verde 


La Mgratcria dalla F.I.Q.O. oomu- 
nioa: « i ooguantl glooatori sono 
oonvooati por II pomorlgglo di mar¬ 
tedì 24 giugno, a Slrmion», al Oran¬ 
do Albargo della Tarma, a dlspoal- 
ziona del Commisiarlo per la squa¬ 
dra nazionale per la preparazione 
della squadra olimpiaca: 

ATALANTA: Code, Rota; 

BREfOIA: Azzini; 

FIORENTINA: Pandolfinl, Vldeni; 
INTER: Neri; 

JUVENTUS; Bonlpsrti, Corradi, VI- 
volo; 

LAZIO; Antonezzt; 

MONZA: Olorcetll; 

PALERMO: Gtmone; 

PIOMBINO; Biagioli; 

PRO PATRIA; La Rosa; 

ROMA: Venturi; 

SPAL: BugnttI, Fontanest, 

UDINESE; Mariani. 

Con riserva di ulteriori convoca 
zioni. sono pure convocati gli alle¬ 
natori Foni e Menzza e it n>as«at- 
^latore Ferrarlo. 


IPPICA 


L’allieoo di Luigi Regoli ha migliorato il record stagionale della pista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MILANO, 22. — Neebljbch, il por¬ 
tabandiera della romana razza « Vil¬ 
la Verde» hu vinto 11 Gran Premio 
di Milano. 

Gli sportivi meneghini, come se 
presagissero la nuova vittoria delle 
Bcucleiio romane, avevano disertato 
Io tribune cosi comte 1 cavalli rap¬ 
presentanti delle scuderie milanesi 
avovano disertato la pista per cause 
diverse. 

Il ritiro di Caran D'Ache. la ma¬ 
lattia di Varno-s, l’Incidente subito 
c'a Iroquoifi. compagno di scuderia 
del vincitore, avevano raffreddato lo 
cntu.slo'ino degli appasslo’iatl mila- 
neri; non così ctuello del romani 
fhc numero*-! erano andati a riem¬ 
pile gli s;jji-/l vuo'l sulle tribune de' 
campo di San Siro 

Ha vii'*o Neebisch U''o del sog- 
nettl meno (luotatl per l’evenza Hi 


Morellini. Orinni-Vnlesi e l'Emilia 

campio ni delle speciaiìtù oìimp ioniche 

Il campione del mondo Sacelli ha siabilito il nuovo record della pista girando a 47,368 di media 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BARLETTA. 22. — Barletta ha vlv 
suto uim grande giornata sportiva 
ospitando I migliori dilettanti Italia¬ 
ni della pLsta. scelti dal '’ompni*- 
sarto tecnico Costa, In vista della 
orosslmc Olimpiadi. Le gare erano 
valevoli per l’assegnazione del 
di campione italiano specialità olim- 
ulrtilche. Prima tll passate a' de' «•- 
gito tecnico, eccovi 1 nomi dei neo 
campioni ItaM.-inl: MORETTI per 1< 
chl'otnctro da fermo; VALESl e 
ORIANI per la velocità tand'mt e I-*» 
squadra un liana, compo-'a da KOR- 
TINI, ANCARANI. ALESSI e FAC- 
CIN per J’inscguimcnio a .sauartr» 
Il camp:o«ie de! mondo BACCHI hi 
stabì'lto il nuovo record della pista 
sul 500 metri gli andò alla med'a <t' 
chilomctil 47,308. 

Una glande folla ha accolto entu 
«la.stlcainenle al ve.odrotno » Lelle 
Rlm''o«il • gli atleti ospiti, sotto’t 
neniulo 11 rlconu.scimento degli spor¬ 
tivi locali all'UVi che ha vo iito .■>»■ 
ad.Trc alla mngetifea oigenlzza/.-'mo 
pugliese un co<i delicato compiti. 
Soltanto poche regioni non hanno 
risposto airinvilo degli oranti'»zaie¬ 
ri. Etano presenti comunque lo for¬ 
ti squadre della Lombardia, Emilia. 
Toscana e Puglie. 

I risultati hanno rispecchiato U 


previsioni della vigilia, anche se • 
favoriti hanno dovuto sudare le pra 
verbiall 7 camicie per inapurre 1 di¬ 
ritti delta migliore classe. 

Nella veloclllà tandem, le elimina 
lorlc che si sono svolte al mattino 
hanno aublto rivelato la superiorità 
della coppia Orlani'Valeil, che han 
no superato 1 pugliesi nella pr m» 
batterla. Nell'ultima curva De To¬ 
ma e Ticnlalanclc cadono prucuran 
dosi soltanto leggere escoriazioni. 

Nella seconda battei la Mantovani 
e Bill! (Emilia) hanno avuto la me 
glio sull'altra coppia lombarda (Ca 
lombai a-Santil. 

Nelle (Inali, che hanno avuto -’iic 
go nel pomeriggio, la prima hets 
sorpresa delta glnmata: i piigiteti 
riescono a battere 1 lombardi per 1 
terzo e quarto po,to. a conclusio 
ne di una gaia intclìigcntc ed ac 
corta. Il < surplacc > del lombardi f* 
1| gioco degli avversari ohe alPiil 
'Imo giro .scattano decisamctito v»* 
cendo. 

.Scendono quindi in o'sta pci L 
nnaP- as'O uta Vaiest o Ocani (Lo-n 
bai dia) contro Mantovani e Bit' 
(Emilia). I! confronto fra 1* due cop 
pia è cmuzioiiante II » serrate » con 
dotto dagli atleti mozza il flato. Va* 
lesi e Orlanl spingono alla media di 
W.2I0. Mantovani e Siili reggono fina 
all'ultimo quarta di giro. poi. ose 


jendo allo sforzo vengono battuti 
per una macchina. 


ATLETICA LEGGEEA 


Vittoria non conviocente degli oomioi 
Sconti tta piò che onorevole delle donne 

Risultato di valore mondiale nella 4 x 100 femminile - Nuovo record ita¬ 
liano della Torci nel giavellotto - Buone prove di Malieucci e Profeti 


BASILEA, 22 — L'Italia ha vinto 

anche il suo 13’’ confronto con la 
Svizzera ma non possiamo rallegrarci 
del risultati conseguiti Individualmen¬ 
te dai noatrl atlelL Battuti su tutta 
le linea nelle gare di velocità'e nel 
mezzofondo gli Italiani si sono potuti 
aggiudicare l'Incontro solo In virtù 
delle discrete prest.-izioni del soliti 
Consollni, Profeti. Mnticiiccl c Flll- 
pul vlltorlosl nelle loro specialità 
In ombra Dordnni, Stddi e Tosi, spe> 
clalmente 1 primi due che non sono 
riusciti neanche ad aggiudicarsi un 
modesto terzo posto- 
Ccco il dettaglio tecnico: 

100 m.: 1) Wehrll (Sv.) I0"8: 2) 
Willy Schnclder (Sv.) 10'9: 3) Vlt- 
lort (II.) 11": 4) Leccese (It.) Il i 
110 m. ostacoli: 1) Bernard (5v.) 
14"7 (miglior risultato slagloqale); 2) 
Albanese (tt.) 15"0; 3l Maranl (IL) 
15".4: 4) Frey (Sv.) 15”7. 

10.000 m. marcia: 1) Schwab (Sv ) 
2) Fall (11.) 47'42"6; 3)Rey- 
mond (Sv.) 47’50"8: 4) Bordoni (II.) 
abbandona. _ 

401 m. piani: 1) Ernest Schneldcr 
(Sv.) 40”5; 2) Porlo (It.) 48"8; 3) 
Stezer (Sv.) 4a"8; 4) Sldcll (It ». 

Staffetta 4x100: I) Svizzera; (Much- 
letha'.er. Elcheberg, Schnclder e Whr- 
11) 41"4 (nuovo primato svizzero); 2) 
Italia (Vittori. Leccese. Sobrero e 
Sangermano) 4r*6 (nuovo primato sta¬ 
gionale). 

5.000 m.: 1) Pace (Sv.) 14’56"; 2) 
Suttcr fSv.) 15W6: 3) PcpplcelU 

(It ) 15*E0": 4) Pacchetto (It.) 16T4"3 
400 ostacoli: i) Fillpul (It.» SS-S: 
2) Missoni (It.) 54'5; 3) Schwarz (Sv.) 
54'*7- 4) Elchcnbergcr (Sv.) 56"0. 

Salto in alto: 1) Wahll (Sv.) m 
1J>0; 2) Campagner (It.) e Marchi- 


Conquistato dal Verona 
il lil olo dei Ferro vieri 

Buoni risultati sono siati ottenuti nei 100, 
200 e 800 metri piani e nel salto in lungo 


6Ìo (It.) m. LCD; 4) Grolimund (Sv.) 
m. 1.75- 

Glavellotto: 1) MatteuccI (It-) m 
65.27; 2) Zlglottl (It.) 62.67; 3) Eggen- 
berg (Sv.) 55.33: 4) Luethy (Sv. 55.12. 

200 jjfdnf: 1) Sobrero (It.) 21”9; 2) 
WIlll Schneldor (Sv.) 22’’3; 3» Mon¬ 
tanari (It.) 22"fl; 4) Oegcril (Sv ) 

22 " 6 . 

lóto ni.: 1» Pcicr (Sv.) 3’C6”3; 2» 
Thoet (Sv.) 3’56"4: 3» Mangioni (It.) 

4 02"6; 4) Tagliaplctra (It-) 4 08"6. 

Salto con l'asta: 1) Chiesa (It.) ni. 
4: 2) Pfennlnger (Sv-) 3.80; 3) Ilof- 
.stclter (Sv.) 3.80: 4) Ballotta (It.) 
3.80. 

Diico; 1) Consollni (It.) m. 52.47; 
2) Tosi (II.) m. 48,0C; 3) Haefllger 
(Sv.) 45.75 (miglior risultato della 
stagione); 4) Wyss (Sv.) 44.38. 

SOO m.: 1) Lflthv (Sv.) I’52"5; 2) 
Walkam (Sv.) l'55"; 3) Dani (It.) 
l'53"5: 4) Tarabella (II.) 202”2. 

Salto triplo; 1) Slml (It.) m. 14.42: 
2) Bertacca (IL) 14.13; 3) Stauffer 
(Sv.) 14.07; 4) Portmann (Sv.) 13,58. 

Pezo: 1) Profeti (IL) m. 15,12; 2) 
Senn (Sv.) 14.49 (miglior risultato del¬ 
la stagione); 3) Dalla Fontana (IL) 
1410; 4) Hlltebrand (Sv.) 13.0a 

10.000 metri: 1. Frischknechl (Sv.) 
32'27”4; 2. Hergenthaler (Svizzera) 
32’38"8; 3. Pelliccioli (II.) 33*39’4; 
4. Righi (It.) 34’52". 

Salto in lungo: I. Conlin (Italia) 
m. 6.69; 2. Wittmer (Sv.) m. 6,69: 
3. Bertossi (II.) m. 6.67; 4. Staufferj 
(Sv.) m. 6.28. 

Martello: 1. Taddìa (II.) m. 54,.‘»3; 
2. Lucioli (II.) m. 52,31; 3. Vecser 
(Sv.) m. 49,07; 4. Hirich (Sv.) me¬ 
tri 47,75. 

Staffetta 4x400: 1. Italia (Porto, 
Rocca. Grossi, siddi) 3’15’’6 (nuo¬ 
vo primato stagionale); 2. Svizzera 
(Stéger, Von Gunten, Stadler c 
Schneider) 3'16"2 (nuovo primato 
svizzero). 

Risultato finale: Italia 110 punti. 
Svizzera 109 


In dtxe sole giornate si aono svol¬ 
ti 1 cemploneU italiani ferrovieri. 
L'afTIuenn d^ll atleti da tutte le 
parti dltalla è stata inerente e non 
avrebbe potuto trorar miglior cor¬ 
nice del romano stadio delle Terme. 

Indubblaznente .questi campionati 
d: categoria dorrebbero eesete tnag- 
g.onr.ente Inciomentati • srliuppa- 
ti. popolazlszando In manleta più 
vesta il più poro degli sport. Tetle- 
t cs. tra 1 giovani dipendenti delie 
strade ferrate luUane Avremmo co- 
un'altra limpida e abbondante lin¬ 
fa per nneanguare le fila In campo 
r.sztonale. 

110 oe ta eelir 1) Nerdelli (Verona) 
16'2; 2\ cella (Rema) 

Pew: 1) i»|[à|lirl ( l eloawa) 19; 
2) BsiimM Ce l egaa) 12,77. 

Asta: 1) Ratta (BetaRna) 

2) ViearaHi (Aaaaaa) 

GUvallaMot 1) Relrieant (Rema) 
40J7: 2) Belati (Tarlao) 

BOO plenlt 1) relCa (R. Oe« e>rla) 
2) •eRa (OerMoa) 
planli 1) Ou Ooonte (Bari) 


16*17'^; 2> Armellini (Verone) 

200 piani: 1) Corato (Verena) 
22’’; 2) Gianni (Firenze) 32"1. 

4» 400: 1) Verone 3'40’'4; 2) Raa- 
Bie Calabr'a 3'42'2 l 

Marteiib: 1) Chiavieo (Verone) 
41.VB: 2) Zoboli (Modene) 27,26. 

100 Dier.i: 1) Gianni (Firenze) 
11"2; 2) Corate (Verona) 11*», 

400 plani: 1) Fineai (Milane) 
SHV- 2) Gallo (Genove) BI’G 
Aito: 1) Qheroi (Genove) 1,OT: 
2) Bemprov.wo (Foligno) 1,BS. 

1BOO piani; 1) Febbo) Ca¬ 

labria) A’IT^; 2) Misllaeelo (Napo¬ 
li) 4’17'Z a apelle. 

Oiseo: 1) Spaatieri (Modono) 
42JBB; 2) Bimeni (R. Col.) 41,2«. 

ICtOOO mereie: 1) Di Bornerdo 
(N^Mli) 4B O T' G ; 2) Kreiiev i eh 
Lungo: 1) Podonani (Rolocna) 
BjBO; 2) Ghore) (Genova) B,B1. 

4b 100: 1) FIronzo 44T; 2) Vero¬ 
na 4B”B; B) Roma BB’t a epella, 
CLASBl FIR DOFOLAV.: 1) Vere¬ 
na p. IBf j 2) Rema p. 1T4| B) Reg- 
■le Ca'atria p 106; 4) Firenze 


Heinrich (G) m. 12 60 ; 4) Ture! (1) 
m. 12.31. 

Mefrj 80 ad ostacoli: I) seonbu- 
chner (O) ir’5; 3) Groppi (I) 11"6; 
3) Musso (1) 11"0; 4) Wacltcrsreu- 
ther (G) 12..2. 

Corsa piana metri 200: l) Klein 
(G) 20'2, 2) Arenz (G) 2r i; .1|| 
Cc.'=rtrlnl (I) 27"8; 4) Fa.'.sio (I) 27'9 

Salto in alto: 1) Schutert (O) m 

l. 55; 2) Bettinelli (I) ni. 153; 3) 
Von BuschhoUz (G.) in. 1,50; 4) 
Palmeslno (i) m. 1.45. 

Lancio del giavellotto: i) Turcl 
(I) m. 42.71; 2) Maper (G) m. 42 15; 
3) Gross (G) m. 4105; 4) Ro<sl 
(I) m. 37 88. 

Salto in lungo: Hofnecht (G) m 
5.64; 2) Fnuth (G.) m. 5 50 ; 3) Finto 
(1) m. 5 04; 4) Orsonl (1) m- 4 9,5 

Lancio del disco; 1) Cordiale Gen¬ 
tile (I) m. 43 95; 2) Hummer (G) 

m. 42.97; 3) Petors (G) m. 41 33; 4) 
Gabrtc (t) m. 38.94. 

Staffetta 4Tt00: 1) Italia (Leone 
Grcpnl. Cesarinl. Tagllafenl) tem¬ 
po 47". 2) Germanie ( \renz, Klein. 
Seonhuchr.cr, Kr.ab) tornito 47"8. 

Risultato finale; Germania pumi 
51; Itali a punti 42. _ 

6-1 

HEISINKI. 22 — Le «quadre na 
z'ona'.l di caldo di Urrhorla e di 
Finlandia et sono Irrontra'e regi ad 
Helelr.Kl In un Incontro di prepara 
zlone olimpionica GII atleti meeto- 
ri har.ro nettamente drmirjito. vin¬ 
cendo la partita per (>-l 


Segue la sccniila piova in ij»« 
Eianima: Il chLomelro da fenno 
l'arte li pugliese Toccl che segna 1' 
lampo di !'13" e f 10. L'emill.-mf. Bl • 
11 , che piova subito dopo, alibassl 
U tempo in m" e 1/10 In un sa- 
llscetidl di tempi si hanno 1 pr m; 
risu’tati conslderevo;*. con Giorgiti- 
tl. ognla e .Morettinl Ognia semi-* 
TU" e 7/10; Morcttini, che corre per 
ullino, deve battono. 11 primatista 
mocidìa’.Q r.csce infatti a segnaro 
t'U" e 3/10 girando alì.i media di 
18,432. Il risultato v.ene acco to cor' 
entusiasmo dal pubblico che ap¬ 
plaude entusiasticamente Hodon* 
tou'CJna aL’atleia lombardo .a »r 
cunda maglia di campione italianr. 

turine l'ultima piova in pregi am- 
•nia l'Inseguiinfiiio a squadre .'.'«llu 
pr ma batteria i piemontesi Mc-sl- 
na. Risso, De Maria e Cappagll hat- 
ono 1 !o<cftil. as'^o'.utnniviu-- iri.co- 
.o-.c bi’ , tìoppiri.do . Nc si-e.'.nd I 
■ a ’f !.. g i 'm .11 <’ in , • i-.i 

la s piat:.-,i inogliorc b.~.i'cnc!o i pu- 
I 4 r.ando a:.a ined. 43 •• ì 

.■Vettlss m.-i c la ìoio superior.tà. D»-j 
Toma (Fug'te) cade nuovamctil'* 'ii! 
«culo a foratura. For'iii: e C'onv 
pagni non spingono troppo. Ciono- 
no^'ante al nono giro i ioca.l vtn- 
Ror.o rag 4 lunti. La terza batteria 
viene clTcttuata soltanto dalla squa¬ 
dra lombarda. Al secondo gim, qua¬ 
si contemporaneamente. Morettinl e 
Buine! o forano. Pertanto la »quH- 
lia lombarda viene... auioclim'nat». 

Nel pomeriggio si reno svolto le 
semlflnall dcirinsegiilmento a -.qua¬ 
dre. GII etnillanl. opposti al toscani 
non hanno difficoltà a vincere 

Nella seconda semifinale 1 piemon¬ 
tesi hanno la meglio sui luca!! pu¬ 
gliesi. ! quali ccntrariam-fi'e -■;o 
previsioni resistono bravamente. So- 
■»» la d’stanz-i InEiilsie i. u >'io f-<» 
elsivo sud’eslto del!.'» gai.i n-i era- 
•n«?. provato, abbandona N"‘:a final* 
per II 3 e 4 posto 1 toscani supera¬ 
to poi iin soffio 1 tenaci pug.lesi. 

Ita luogo qu'ndi la finale par U 
piimo c secondo posto La .otta si 
fa subito serratissima tra ‘e due 
(quadre fUialisie. Gli emiliani pas¬ 
sano «ubilo In vantaggio vantaggio 
.•b<- manici ranno fino alla fine della 
la^a I plrmentesl. gu'da;: -la 'in 
•na':n;flco Mcs.sina, veir-> iietà .core 
si disuniscono! il migliore i: '-io 
l'ex campione del mondo Messina, 
riesce a recuperare lo svantaggio 
precedente, ma deve cedere alla 
forte andatura del neo camoiotil 
oinrianl. Il fina’e è particolarrnm'* 
drssr.soatlco l vocio- r»-"c .do-.- 
'li’n',vi:''sl sr;'*aTO o"': r'tp ' 

Ecco 1 risultati tecnici' Vclo-if.; 
(«ndcin <5 girl» - I batteria: li Oiia- 
m-Valesl, in 12" c 9/10. alle media 
di 55.14; 2» De Toma-Trcntalance; 

II batterla: 1) Mantovanl-Bllll. In 13" 
c 5/10. .nlla media di 133.333: 2» Co- 
In-nb-ara-S-intl. Finale y e 4® posto: 
ti De Toma-Trentalance (Puglie», in 
12* c 8/10. alla media di .t 6.2V1: 
2» Col'imbara-Santt (Lombardia). Fi¬ 
nale per II 1“ e 2® posto: 1) Valesl- 
Oriani (Lombardia). In 12" c 8/10 
alla media rii 56.210: 2» Mantovani- 
Bini (Emilia» 

Chilometro da fermo: I) Morcttini 
(Lombardia), In ri4"3/10. alla meda 
di 48.452; 2» Ognia (Lombardia), in 
ri4’'7/10; 3» Georgctfi (Toscana», in 
I'l!»"7/10; 4) Billl (EmiU.-») in FIT' 
e 4/10; 5> Toccl (Puglie), in l'IB" 
e 4/10: 6) De Toma (Puglie», in V18" 
e 6/10: 7» Mantovani lEmil’'»». in 

ri9"9/I0 

Inscijutmcnto a squadre , I batt : 
I) Piemoftte (Messina. Ri«so. De Ma- 
ri.-». Cappaglla). In 5'1.T’8/I0. alla me. 
dia di 45.889: 2> Toscana (Benvcn iti. 
Landi, Mcncinl. Ciiilli». — II ball.: 
I) Emùi.v (Fortini, .-\ncaranl. \»cssl. 
Faccio», in 5'15"7/10. alla media di 
15.312; 2) Piiglie «Caggiano. Rerte- 
rame. Vignone. De Toma». — HI bat¬ 
teria: la Lombardia (Morettinl. Au- 
reggl. Brunello. Rossi i. è costretta al 
ritiro. 

I semifinale: I) Emilia, in 5*17 


alla inedia di 45.425; 2i Toacana — 
Il ^cml(ulale; li Piemonte, in 5'19" 
e 3/10; 2) Pugile. — Finale (2? e 3" 
po.sto): 1) To.scaiia, m 5’22‘’4/]0. alla 
media di 44 685; 2) Puglie, in 5'23’' 
e 1/10. — Finale (t® e 2° posto): 

1) Emilia, in 5’5’’. alla media di 
47,2!3; 2» Piemonte. In 5'0j’'7/l0. 


Gior.'iì-i JVibi 


A icppson r« Oscar » del calcio 

MILANO. 22- — li « Pallone d’ar¬ 
gento ». definito < Osc.sr » del calcio, 
e stato h.ssegnaio per 11 1951-52 a tre 
giocatori e a tre alienatoli di Ser'e 
t A ■>. c D ?. < C » e a un arbitro; 
picc'sairenie all'arbitro federale Pi¬ 
no C.ir;)anl. al giocatore di Serie A 
Haiib Jci>p«on dcll'At.iiania. al gio¬ 
catore di Serie B Giovanni Azzini 
dell A C. B?e«cla. al giocatore di Se¬ 
rie C Fnn'o Testa della Pro L's.sonc, 
,1 il allinaiorl Aldo Oi’veil dtll ln- 
•' • I.'del Eo.nlz/on; dell'A C. Bre- 
I ; . e nin.cnni Bror :l delPA C- 
P \ .1 

!.,i ::iiiia. nel dellijcrare siill’assr- 
.’n.s'ioi'.c de! picmlo al sìccatorc di 
Serie A. Ha.-'.s JCi-ipson. ha sottoli¬ 
nealo li notevole a.nporto personale 
col quale gli ha contiibiiito In mi¬ 
sura decisiva alla permanenza del- 
l’Atalanla In Serie A 


Iroquols, suo compagno ed a lui 
superiore, ed anche per il buono 
stato degli avversari, tutti soggetti 
presentati al Gran Premio nelle mi¬ 
gliori condizioni. Durante la tradi¬ 
zionale sfilata tutti gli occhi erano 
puntati su Olse o su Tommaso Gui¬ 
di. I lavori erano condivisi anche 
da Zekl, tirato al maaslir/o. ma il 
terreno ha dato icsponso favorevole 
airalllovo di Regoli saggiamente 
portato alla vittoria da Vittorio Ro¬ 
sa reduce dalPInghllterra aove ave-! 
va corso con Granet. 

La tattica di Rosa è stata ammire¬ 
vole. Partito In testa velocissimo, ha 
risparmiato 11 suo cavallo sulla lun¬ 
ga dirittura, tenendolo al largo nelle 
curvo per pel bruciare tutti nel 
finale con una volata entusiimmant'*. 
prendendo ad Olse. piazzatosi al se¬ 
condo po«to. ben tre lunghezze di 
vantaggio 

Tommaso Guidi ha latto onore al¬ 
la sua « anzianità » terminando ca¬ 
pofila dei battuti, superato solamen¬ 
te dal vincitore, da Oi.«e che già ’o 
aveva preceduto nel Premio Prin¬ 
cipe Amedeo di Torino, e dal velocis¬ 
simo Zekl che ha tenuto fede al 
pronoatlcl ed al favori accordatigli 
al Peso 

II pubblico milanese non ha gra¬ 
dito la nuovo vittoria dello scude¬ 
rie romane od ha accolto 11 vincitore 
con fischi e brontolìi come se egli 
avesse colpa del ritiri di iroquols 
di Le Vent e degli altri. 

E' questa una prova di antl.sporll- 
vltà che I ntilanesl potevano ilspar- 
mlarsl. considerando che li vincitore 
ha corso noi tempo di 3.13" cioè 
3 secondi meno della migliore per¬ 
formance registrata sulla stessa di¬ 
stanza dumnte questa stagiono. 

Fcco II dettaglio tecnico: Gran 
Premio Milano. Lire 12 milioni ed 
una Poppa offerta dai Comune di 
Milano: 1) Neebisch (51 V. RQ.«a» 
della Razza Vl’la Verde; 2) 01.«e (51 
L. Milani) della Razza Ticinese; 3) 
Zekl (51 R Ronzoni) della Razva di 
Rozzano; 4) Tomma.so Guidi (60 E 
Camici) den.i Razza D’Ormello Ol- 
glatn; N P.: 5) Alibi fS. Parravnnl); 
6) Rcllef (Caprioli): 7) Vanni Fuect 
(O. Mancherà); 8) Almavlva (S. Pa- 
clflcl). Lunghezze; 3. 1 e l'2. Il2 
Tot.: 218. 37. 15. 24. (377). 

_ O. B. 

Toiirnny vince 
il O. P. (li Pari|?i 

P‘R'G1 23 — Il cinque anni di 
fourtois rTourna* » ha v'nto 11 Gran 
Pre'n o Naz'oniile francese in Foto- 
g.'afìa. Secondo e .stato « Forfada.s 
li ». e terzo « Bank Rate ». 

La corsa. dlsputata.si aU’ippodro- 
mo di Auteull, si è svolta su un per¬ 
corso di 6.500 metri, il to'alizzatore 


ha pitguto 24 su 10 per 11 vincitore. 
Erano piesentl alla manlfe.^ta/iono 
c.rca 60 000 sjiet'.a'orl, tra 1 qmili il 
Presidente delia Rcpublfiici Vincent 
Aunol. 

la scheda e le quole TOTIP 

La scheda; 1 X; I '2, 1 X' 1 l; 
2 2; X 2. Le quote: ai dodici lire 
1.052.501; agli undici L. 41.787, ai 
dieci L. 4.780. 


A villa glori 


Viiloria ii Scoici llislie 

nel DiiiiCflario ' Pr. Colosseo 


Il Premio Colo-'-aco. dol.do . : l 
milione di premi bulla diston . ai 
2080 metri, prova di centro i.r'..a 
riumone d*. leu sera a villa (j.ori, 
è stato vinto dairamenc.tno fcio'ca 
Thtstie che ha trottato sul pie^f l'.l 
1.23.3 al Km. 

Al via valido il fa\orlto do! Ketling. 
Papinlano, incappava In una lune.» 
rottura cd in te.'aa si portava Laino 
seguito da Maiiannina mentre K.ir.i- 
niazow si distendeva allo steccato se¬ 
guito do Betsy Volo ed Hattie Kong. 
Papinlano clic, bompro in x-ottirni. 
stava danneggiando Karainazow ve¬ 
niva squalificato mentre Betsy Vo¬ 
lo si porUiva lungo la retta delle 
Tribune In terza posizione. 

Betsy attaccava 11 battistrada men¬ 
tre Scotch Thistlo completava 11 suo 
avvicinamento. Al nuovo passaggio 
olle tribune Knramazow attacouva ed 
InsKstcva nen’azione malgrado le due 
americane di Orsi Mangclli lo aves¬ 
sero spinto In 3.a ruota. In retta 
di fronte Karamazow sfilava supe¬ 
rando le esaurite americane ma In¬ 
cappava In un errore e dava quindi 
via Ubera a Scotch Thlstle che stav a 
producendo li suo sforzo. 

In retta di arrivo Scotch batteva 
Daino che aveva condotto dalla par¬ 
tenza e' la sorprendente Marianna 
veniva ad aggiudicarsi in fotogrefia 
la seconda moneta. Terzo Daino e 
quarto Karamazow. 

Le altre corse sono state vinte 
da Bembo, Mongardlno. PleUenero. 
Ipsilon, Dlruiio, Winnlpeg. 


Il campioneto dì baieball 

Ecco 1 rlsul'ati delie partite del!.-» 
5 a giornata del campionato ci «'*- 
rie .4 di Baseball. 

•LHxertas Roma-Calze Verdi 9 4 

•Nettuno-Lazlo 7-1 

Flrenze-Monza 8-0 

•C.U.S. Mllano-Ambroslana 13-6 

•Bologna-Llbertas 17-16 


COINCiUSO IL CAMPIONATO D I SERIE "B., 

* 

Retrocedono Livornog Pisa 
Venesia, Reggiana e Stabsa 

Il Brescia dovrà giocare la qualificazione con Lucchese o Triestina 


L'incontro femminile 

MIL.\NO. 22. — Le ariete azzurre, 
pur soccombendo di mrisura nel con¬ 
fronto disputato all'Arena contro le 
valorose germaniche, hanno miglio¬ 
rato due primati Italiani; nella staf¬ 
fetta 4x100 registrando un risultato 
di valore mondiale con 47" netti con¬ 
tro 47" e STO appartenente alla 
stessa formazione odierna; e nel gia¬ 
vellotto. In cui la Turcl ha stabilito 
con metri 42.71 11 nuovo primato 
Italiano, battendo quello della Bal- 
laben che con 41.88 resisteva fin dal 
1941. 

Altri primati sUglonall sono stati 
stabiliti dalla Bettinelli nel aalto in 
alto, dalla Cordiale nel disco, dalla 
Piccinini nel peso 

Da rilevate che. nella base delle 
Olimpiadi di Londra, la Cordiale ha 
superato 1 41.92 della Ostermejrer; 
che la ataffetu ha fatto altrettanto 
col tempo della Olanda (47”«); che 
la Piccinini ha mignolato t m. 18.09 
con cui al classificò seconda a 
Londra. 

Ecco 1 risultati; 

Corsa plana mttri lOOt 1) Klein 
(O) IT*!; 9) Tagliafem (I) I9"3; 
3) Leone (I) ia"3: 4) Knab (G) la’-S 

Getto del peso: 1) noclnlnl (1) 
Iti 13 28, 2) Mayr (G) m 12.88; S) 


LE GARE DI MOTONAUTICA A MIUNO 

Vinto da Ezio Selva 

il *'Gron Premio Compari 


Bresna-livorno 2-0 

LRr.òGI.T •/l'U.'ltl. Zumtoni. Azzi¬ 
ni lomà; Borra. Milani. Matassoni. 
Po'iio. Con.iHl. Gualeni, DaBSCtti. 

LìVDRNO: Nasccnzi. Salvador. 

Bertani. Varlcelll; Ivaldi. Moretti; 
Catalano, Cardonl. Ghezzanl. David. 
Bacci- 

i.eit: .\i '28' del primo tempo *u 
lEore Borra, al 41' delia ripresa 
liorta- 

BUE3C'I.\ 22- — La parlila Ira I] 
Brescia e il Livorno è stata una del¬ 
le più vivaci e combattute che si 
siano disputate quest'anno sul cam¬ 
po bresciano. Il Livorno, con questa 
sconfitta, e stalo inesorabllmenta 
condannato alla Serie C. ed era per¬ 
tanto logico 11 suo Imipegno; d'al¬ 
tro canto II Brescia a non doveva > 
perdere, in c(uanto la Roma era Im¬ 
pegnata seriamente sul campo del 
Verona. 

Più nervosi elFinizio i livornesi, 
che Con un po' più di calma avreb- 
liero forse ootuto fare qualcosa di 
più. Il Brescia, per quanto non ab- 
l'ir, d.ito prova di c-«‘^re eccessiva¬ 
mente »n vena non ha avuto mo'.te 
dHPcoHà a superare gli avversari, 
anche se I due goal «on stati segna- 
tl su pirnlzlore 

TrevisO'Genoa M 


PISA. 22. — L’ultima partita è sta¬ 
ta riiltima delusione per gli sportivi 
pisani, la cui squadra del resto era 
ormai condannata alla retrocessione. 
All'inizio sembra che il Pisa faccia 
qualcosa di buono e già al 13' Loni 
rovescia una bella palla, ma Servi- 
dati para. AI 37’ Invece è Balbiani 
che aceso in area pisana taglia Ber¬ 
retta. dà a Zian che segna al volo 
imparabilmente. 


MILANO. ’Xl -- Con salva d> can¬ 
none alla partenza divise e marce 
marinaresche, il Gran Premio Mot*>- 
nautico internazionale di Milano, 
evoltosi airidroscalo. ha avuto un 
concorso di pv.bb’..co nvimeroso ed 
entusiasta. 

La nota internazionale è venula 


ii 


tinaie vede vincitore Enui:o Oscu¬ 
lali (Riva OE) che ha vinto le due 
provt In programma col temj'o di 
18 00 al'a medi.s generale di chi¬ 
lometri 60 La mancata pTe«enza del 
primatista mondia’e Gino .Alqviat! 
— r.elU seconda prova — ha facili¬ 
tato raffermazfone deiFanziano mo- 


TRBVIFO- Fozz-n. Fe-il ri. chio¬ 
di. Caltozzo. Fararello. Pa"lir!ch. 
Bonare'tl Pan:.-» eoi*. Persi Rvzza 
Vasceilvrl 

GENOV: Frarzcr-;. ,Vzz:moT ti. Cat- 
u»ni. O-emr'C. Mc'sr.dn; 

Fnzz! Celio. Pravisar.o, Chintreito 
Odone 

Reti; al 25' de', primo le.mpo Per¬ 
si. ol I' della riprc«a Cello 

TBKV’TSo. 22 — Il Treviso re’ 

pn:no temio ha messo in mostra 
tutu 1 n meri piu belli passando 
in vant'ticio con Pensi al 25* Nella 
r-prrsa, al 1* Il Genoa, cor. un'azio¬ 
ne ve!oc ssTina che trovava schie¬ 
rato In Urea tutto 11 quintetto di 
vttarco. rlreciva a battere nelta- 
n ente !a rt'fesa bianco cele.ste. 


meno con l'assenza del motonaCtai 


americano Saw>cr. febbricitante fin 
dalla viglila e dalla deludente pro¬ 
va nel tedesco von Mayenbuig Crl- 
stopg che è arrivato fuori tempo 
massimo nel «Tiofeo Oempari ». 
vinto da Ezio Selva, che he coper¬ 
to 1 25 Km del percorso elle media 
di Km. 10S.925 

Come è noto 11 oTtofeo Oemperl» 
erato vinto nel 1949 da Achille Ca- 
atoIdL claeelflcato oggi al terzo po¬ 
eto; nel 1950 da Mario Verga e nel 
1951 dairamerlcano Paul Sawjer. 
Dovendo essere vinto per due volte, 
anche non consecutive, rimane con 
la prova odleira vinta da Selva 
ancora In palio 

Nella classe 250 eroe fuorll'ordo 
per la • Coppa Roma » U classifica 


Btxro pertanto. dctt.is; »» e tempi: 

Metoseai» eorsa eL 1500 cme (Or. 
Pr. Milano):. 1) Dino Eestlni (.Ab¬ 
bate BPM.) che compte gli otto 
gin pari a Km. 20 nel tempo di 
14'34"2 Media Km 82 379 

Classifica finale fuoribordo corso 
250 emc.: 1) Emilie Osculati ; tem¬ 
po totalè delle due prove IB'OO*. me¬ 
dia Km 60. 

Motoscafi de aerea tutte le eUaai 
(Trofeo Cemperf): 1) Ezio Selve 
(.Abbate BP.M. 2800) d»e compie 
I dieci girl pari a Km 25, nel tem¬ 
po di 14'26". media Km. 103 925. 
2) ■AugTist'» Corretti (Tlmos«l BPM 
1500) »n 17’40"; 3) .Achille Ca.sto'dl 
G'ro più veloce li retUmo di Selva 
alla mrd'a di Km 106 8"7 


Hessìna-Sfabia 2-1 

ST-ABL\; Giudici. ta-«uzzl. Vultsg- 
gio. Tiriticco, Ros-si, Mainerò, Loper^ 
Di Costanzo. Mane. Palma. Malavasl. 

MESSINA: Vellutini. BettoU. An¬ 
dronico. .A»ei!anl; Febbri. Veglino; 
BeRo'.i. Conte. Caldano. Optano 
Moro- 

Reti; -Al 10' del primo tempo Marra 
e al 16* Bettoli; al S* dei secondo 
tempo Moro. 

CaSTELLAMM.ARE. 22. — Con un 
terreno polveroso e sotto un soie dar- 
deggjante. l'.ncontro è rteulato sfa¬ 
sato e modesto.il II Messina ha chiu¬ 
do in parità 11 primo tempo, e mal- 
giedo la Indifferenza del suoi atleti 
ha segnato nel secondo tempo H 
gol della vittoria mancando anche 
numerose. occasioni. 

Faifiii-Pisa 1-0 

PISA: LovatL Berretta. Pellegrini; 
NIccoIlnL Bairanco. Castoldi; Pre- 
vUto. LencL Melni. CavazxulL LonI 

FANFULLA- ServldatL Caste.lazzi 
Lovagnlnl- Antonszzl. Xlaroianl. Ca 
brini: Cesar Guarà!*», Ztan, Bu- 
sr.elll. Balbiani 

Reti; nel 1- tempo al 37’ Zlan. 


Moflia Piónibìno 2-1 

MONZA: Giorcelli. Pirola, Magni. 
De Poli. Pasolini. Colombetti. Guz- 
zoni, Cerlotti, Zanello, Soldani. Glam- 
belli. 

PIOMBINO: Carlotti. Bone! Il, 
Lancioni. Codi, Morisco, Ortolano, 
Bodlni. Biagioli, Zucchinali. Sanso- 
lini. Monziani. 

Reti; al 9* Guzzoni. al 24' Giam- 
belll nel primo tempo: nella ripresa 
al 37' autorete di Pirola. 

MONZA. 22- — Netta vittoria dei 
Monza che si 6 assicurata la perma- 
'enza in Serie B I locali sono partiti 
all'atiarco nel primo tempo, piegan¬ 
do il tenace ma falloso piombino. 
Ciizzonl al 10’ segnava con una per¬ 
fetta girata di testa; Giambelll a! 24’ 
sfruttava una resolnia a mani aper¬ 
te di Carlotti su forte tiro di Ce- 
rlottl 


Venezia-Hodena 1-0 

VENEZI.A; Facci. Fcrron. De An- 
gelfa. Bacchlni; Caaf.gtianL Cor 
atlonl; Calca torra. Conti. Vongaz- 
zo’.a. Nordio. St'.vane'.'.o 

MODEN.A; M^Cl. Spezzoni. Se- 
chedon:. Brsglia; Chiappln Sen- 
rimentl VI; Manenti. Brighent! I. 
Itr-ghenti IL Lodi Rufflnon,. 


Reti: Vergazzola alio scadere del 
primo tempo. 

VE.NEZIA. 22 — Benché orma! 
quasi senza speranza di salvarsi 
dalia retroceeoione. 1 neroverdi si 
Bono battuti col mesalmo impegno 
contro i « canarini » modenesi, 
dando vita ad una partita veloce 


Cafania-Reggiana 1-0 

RBGGIAN.A: Manfrcdinl. BIm.-rhl Ca¬ 
selli. Vincenzi: Bragll.a. Angelini; Goti. 
Panclroll, Ro.'-«l, Prandi. Dai Bon 
CATANIA: Pattini; Beccarlnl Pirata. 
Bravettl; Bearzot, Fusco; BartoUnlI 
Klein, Dalcerrl, Randon. Toncelll. 

Rete» Rnndon «i 24 p. t. 

REGGIO E.. 22. — Bruttl.sslma par¬ 
tita, che ha risto 1 catanesl dominar», 
mentre I granata sono rimasti passivi 
per tutti 1 90’. Il Catania e andato In 
vantaggio ei 24- per opera di Randon, 
Il quale, servito da Toncelll. he evi¬ 
tato Vincenzi ed Ha sferrato un forte 
tiro dal limite dell’area insaccando alla 
sinLstra di Manfrcdlnl che non ha nem¬ 
meno accennato al'a parata 


Vicenza • Sslernifana M 

VICENZA; Sartori. Caccagll. San- 
tagmbana. Geni; Complanl. Del Por; 
Marchetti. Gratfon. Marchetto. Ro- 
bella, onorato. 

S.XLERNITANA: Siling-.rtli. luccl- 
n:, Bertoll. Fragni; Minuissi. Tacco¬ 
la; Sotgiu. Ronchi. Cabas. Bertolinl. 
F.oravantl 

Refi: al 15 Gratton a! 38" Bcrto- 
Ilnl. tutu nei primo tempo. 

VICENZA. 22. — Con un equo pa¬ 
reggio si e conclu.«o oggi ailo S'.»d:o 
Menti 11 campionato 


E* port'ta io sqiiaclrci 
per il **Tour de France,, 

Coppi, che correva ieri a Vallorlie, raggiungerà 
i compagni a Parigi insieme a Milano c Carrea 


RnU-ANO, 22, — SaluUti dai fa¬ 
miliari e da una numerosa folla, 
t componenti la squadra italiana 
partecipante al Tour de Trance 
sono partiti questa ser 

Della squadra sono partiti i cor¬ 
ridori Bartali, Magni, Corrieri. 
Pezzi, Brcsci, Martini, Franchi c 
Grippa. Lì accompagnano il com¬ 
missario tecnico Alfredo B.noa, t 
meccanici Pinella e Morenali e 
due massaggiatori. 

Della comitiva non facevano par¬ 
te Coppi, Milano e Carrea che. 
impegnati oggi in una competizio¬ 
ne a Vallorhc, ragaiungeranne de¬ 
mani a Parigi ì compagni 

kàttèUiim 3-1 

CECCANO: Ceriani; Giovanno- 
ne, Hagendorfer, Caiani; Ferri, C^- 
savecchia; Sca^iarìni, Guadagno- 
li, Gabr iele II, Facdiini, Bruni. 

ASTRFA; Renié; Ruozl, Mosca. 
Tilli; Darminl, Ivcia; Zannini- 
.Antonini, Massi, nolani. Le 
Longa. ‘ 


Reti: Primo tempo ^l ;ò’; 

secondo tempo al 9’ (rigore). Ha- 
gendorfer al 12' (rigore). Zaiininl 
al 17' 

Le reti Segnate dai granata sor.o 
state tre ma francamente potevano 
essere di più. Tutta la squadra si 
è battuta con spirito garibald:r.o 
e con volontà indomita. L'attacco 
è stalo il reparto migliore, anche 
se ha fallito numerose occasioni, 
e in e.sso Massj è stato il regista 
che ha dato tono c fre«!che 2 za al 
quintetto. 

Al 26' la prima rete dei rossi. 
Mosca batte una punizione da ir- 
ca 20 metri: il tiro s'insacca con 
preci-sione aulla destra 

Nella ripresa il punteggio è rad¬ 
doppiato al 9’ da Antonini che rea¬ 
lizza un rigore giustamente con¬ 
cesso dall'arbitro. Poco dopo, al 
12’, Tilli ferma con le mani il pal¬ 
lone in area. Altro rigore, ma per 
gli ospiti questa volta. Batte Ila- 
ger.dorfcr e segna. 

Vito Santoro 


( 
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IL MCC OHIQ UM OmSTICO 

La iloiilìftra 


di UARRf THARP 

J.a |)iil)l)lic‘itii. 1(1 ‘-iipcti* iiu’t'iiu 
(li Ilio, è raiiìnui del comiiieroid. 
(.^iif'lo si (lice anello in Italia: fi- 
ì:iiralc\i da noi. in America. d(»\e 
tiiM.i 1,1 (ila deir.iiomo (■ dominata 
dairii xloiiiiiiìi pidiliìioitari. l’idi- 
Itlitiià al cine, alla tele» isione. 
alla radio, pniildicità per terra e 
(oniro i mari, pniildicità in cielo. 
<i|il!e',i a palloni aerosl;itici e 
jnddilicità perfino nei cìinìteri. 
.''is'ivoiori, nei cimiteli. \oii ci 
( ledeiel(‘. ma ì- co'i. 

Ut ile. i)o\ete saliere die nel ci¬ 
mitelo di Boston: la mia città, 
tanto per e^-cr ciliari, c’era mia 
lapide co'.ì concepita: 

Qui (’ilUT 
Hilli/ llolin 
(li uiiiii S). 

In liiilii la siiu aita 
;iou ebbe mai insù ano 
(lol (Icntisla perchè 
usaoa il (leiiiiirh IO 

srri:u\t.iLT. 

(^uel sinip<itieo \eccliietto. cs- 
seiidi) in po•^^e'■^o di ima dentaiii- 
ra die lUrelihe fatto pda ii Lana 
riirnor. -«i er.i lieccato cento do|- 
l.iii all'.inno iieirli ultimi ciiuim' 
anni della -iia \iia stmiplicemente 
anioii//.indo la casa produttrice 
del .si IM l’\| \Lr a porre (pidla 
Lipide filila ‘•Ila tornila d iriorno 
dell.i siM (-.trmiia dipartita. 

I. fin (|iii, tatto lume. I linai co- 
ininei.irono il ‘lioriio in cui tenni 
a'-.iinlo indriirrìcio |inlddicitario 
del .sri’LILMALT. 

Bi-ofmata atere idee, snpraltiit- 
to idei*, c io. pur con la mia mo¬ 
di «.li.i, pos-.o liirti die di merce 
del jrenere ne atcto tanta da ro- 
t inare Ìl niercato na/ionale. 

.\llora die faccio':' \’ado dal di- 
lettore e jrli snocciolo (|iie-.ta tin¬ 
ti r.i: «.Senta, c.ipo. lei si ricorde¬ 
rà del tcicliio llilly llollv. Bene. 
Ilillv (• morto ormai da dieci an¬ 
ni e i suoi parenti hanno inten¬ 
zione di rie•^nnlare il laiLitere |ier 
sistemarlo nciros'.ario di fami,dia 
.Ma llilly llollv è tincoiato a noi 
da un contratto. I.’hh'a è questa. 

Tiro un attimo di respiio. "nar¬ 
do liene il caiio e riiirendo: « Che 
ne direste, caiio. di fotoirrafare. 
a dieci anni dall'estrema di{iarti- 
ta. i denti del teediio:' BeiisaU 
alla foto stampata, con una scrìt¬ 
ta in cui si le""a chiaro c tondo 
che, anche do|io la morte. ìl .Sn- 
Iieimalt con-erta intatta la den¬ 
tatura... ». 

Basta così. Il callo si al/a e di¬ 
ce: «.Senti .\ick, mi atevano det¬ 
to che avevi idee da tendere, ma 
questa è propiio fuori classe, Tni 
tutto. Hai cartii bianca! ». 

I na scitinian.a dopo eccomi al 
cimitero coi parenti di llilly llol- 
ly. fotoirrafi e reporters di tutti i 
centosette iriornali di Boston. 

La fossa è aperta, «li estrae la 
cassa ancora ben consertata, si 
schioda ìl coperchio: llilly llolly 
è lì. coi suoi denti intatti, visibili 
palpabili. Scattano i fotourafi. si 
avvicinano i giornalisti, mi .sento 
|)ieno di .irloria quando n un trat¬ 
to quell'autipatico ficcanaso di 
Tropper, l'inviato della « Vik-c del 
niattino di Boston ». "Ctta un pri¬ 
llo di trionfo. 

« Ilillv llollv non ha mai avu¬ 
to denti al .SI PKILMALL. Ilillv 
llollv ha la dentiera!». 

.Mi sento crollare. L'astuto vec¬ 
chio era riuscito a truffare il mio 
predecessore e, dopo morto, è riu- 
MÌto a truffare anche me. 

(.Quando rientro in sede il <-atio 
non mi ricete, l'n fattorino mi 
consepna una busta con una lette¬ 
ra così concepita: « Caro Nick, eei 
proprio un cervellone. Per la no¬ 
stra ditta hai idee troppo maca¬ 
bre. Vedi di trovarti un altro po¬ 
sto ». Sotto c’è la firma del capo. 

* 4 * 

Questa, amici, è la vita! .Ma la 
storia di Nick. come lui ve l’ha 
raccontata, non finisce qui. Dove¬ 
te sapere che, eiorni fa. per certi 
affari miei, \isito il cimitero .li 
Boston e. davanti alPossario dc'Ia 
farniplia llolly, mi fermo sfiahir- 
dìio. Datanti ai miei occhi, e a- 
dcs'O capirete il mio .sbalordimen¬ 
to. si rizza questa lapide: 

Qui aiace 
llillt/ Ilollff 
Morì a S> anni 
facendo credere a tulli 
di avere denti saniAximi 
pur essendo sdentalo. 

.da il suo .successo 
era dovuto alla 
DESTIKRA FI\ 
della s-Smilh and Smith 
Corporation ». 

Nessuno, evidentemente, ha mai 
potuto battere quel diavolo di 
Nick, nemmeno l'anima candida 
di Ilillv llollv. 


OGGI E' DI SCENA 


. i-.j, '.-.♦isv 



1,IE nr^TT EIRVlI^TriB OIBlLi I LdLJpiJlBPir 

Il giudizio di Guttuso 

sulla Biennale di Ven ezia 

Jl pittore siriliano narreià in un suo nuovo quadro un episodio 
dellìi storia del movimento operaio della fine del secolo scorso 


Mentre il giovane allievo si al-,itella Hicnnnie rcnc:injiu? 
lontana per andare a chiamare Re¬ 
nato Guttuso, con il quale ho u:i 
appuntaniciiio, io ne npprotìtto per 
Kuardarmi intorno. Ijo studio di 
GuttUbO è uno dei tanti che Si tro- 
tano nella belli.ssiina villa Massi¬ 
mo (pa.s-ando mi avevano sorpie- 
so, da una piata aperta, gli sma¬ 
glianti colori delle cei amiche di 
Leoncillo, avet o veduto pii studi 
rii Greco c di aitili, ed ò un luo¬ 
go veramente affa.^'inante. 

E’ un ambiente che vetlo per In 
prima volta, c che per qucbto mi 
Intimidisi-e un poco; ma è una ti- 
m dez.ra elle la prt .senza di Gut- 
tnso. entiato con un lar.go gesto 
dj .ealiilo. mi aiuta a vincere. Gli 
spicco clic propi IO a Un. che tan¬ 
ta parte ha avuto nello .s-viluppo 
della corrente reali.sta che lia 

dato in que.st: anni le opere 

migliori della pittura italiana, ab¬ 
biamo voluto chiedeie. m questa 
•ntcrvi.sla per rt/mtà, un giudizio 
sulla Biennale Interiiazioiuile di 

Vencz.ia. 

E gli poniamo subito la nostra 
prima domanda; 

— Sci d'accordo sidln formula 


Lil ara Itnnfatti. la simpatica intcrprc e l’clIc « i;a!,-azze di Piazza 
di Spagna ». sta stuiliaiulo danza con il Lullcrino Emo C'ris.i. prima 
di iniziare la lavorazione del film « Serenata amara » 

TItlONKI H BI'ÌCaDENZA DI UNA KESl’A POPOIoMM*; ROMANA 


In un certo scuso, si. Ci sono 
stjite molto polemiche intorno al¬ 
la dic:.bione di far partecipare "li 
urti-ti solo .su invito, lo pen.so che 
il il.tono de'rinvito sia erralo, 
oggi che in Italia non e.sistono pra- 
t c.mu'nte altre importanti c-sjio'Jì. 
zio'i- che permettano ad Un artista 
di i;u'i conI .scere. Ma se la strut¬ 
tili .i cenciaie deirorganizzazione 
dille ( s;),>--i.'ioni fo.'^se diver.sa, io 
tiotc ei giusta la formula dcllij 
Bit ir*. ile Mi .sembra infatti giusto 
'■'le i|Ui ..ta esiiosizione internazio¬ 
nale nella quale gli artisti italia¬ 
ni te'igono a confronto con quelli 
(il tinto il mondo, sia guidata d.i 
criti M di t'iandissima .srel’a. Gli 
intit'. qui.sfamio, mi sembra siano 
st 111 {.itti con intelligenza a parte 
:ilin;'e insp'cg.ibili e.sclusioni, co¬ 
me inie"o di N.atili c 'rettamarti: 
le ^ l e:sonali » di ben .sette artisti, 
le otto, nove opere che ciascuno 
de" >. .liti i ha e.sposto, danno mixto 
ve ..'nenie di d:ifO la misuia di se 
ste ■ o — almeno — di ciò che 
bi '*.1 facendo. 

— C'o.sa ]ìrjni dei premi «s-l 

sci c t';‘* 


— I premi, a mio parere, sono 
stat: dati malissimo. E non tanto, 
forse, per il giudizio sbagliato, 
quanto per la composizione stessa 
[della Commissione giudicatrice. In 
os.-a si trovano quattro italiani, e 
i rapprc.scntanti di tutte le altre 
nazioni partecipanti: funzionari d: 
amba.sciatfi, per lo più, del tatto 
jincompetcìiti e fcpesso completa¬ 
mente ignoranti deirnrte italiana 
I premi finiscono così por venire 
a.sscgiiati sulla base di considera¬ 
zioni extra artistiche, diplomati¬ 
che, direi. Due anni fa il premio 
jè anelalo all’InghiUerra? Quest’an¬ 
no doveva dunque andare nH’Ame- 
rica: e cosi è stato premiato uno 
|.scu to:-e a.-.tfatlo, Calder, le cui 
co.se sono vecchio c vedute, tanto 


— Mi sembra che la nostra par¬ 
tecipazione ^ di noi tutti, e parlo 
naturalmente anche di me — sia 
soprattutto dimostrativa del nostro 
lavoro di elaborazione. E infatti 
siamo in un momento di elabora¬ 
zione. Noi stiamo riportando alla 
luce problemi figurativi dimentica¬ 
ti da cinquanta, ses.santa anni: stia¬ 
mo cercando di trovare i termini 
di un linguaggio nuovo, etl è que- 
.sto un lavoro difficile che esige 
piote e prove, tempo e tempo: di¬ 
pingere una faccia che dica qual- 
co.sji è più difficile che dipingere 
una linea e darle quel significato. 

Ad una delle pareti c’è il primo 
bozzetto del -grande quadro gari¬ 
baldino n La battaglia al Ponte 
Ammiraglio», che Guttu.so ha espo 


Le st reghe di S. Oiov anni 

I na frnfììtìone che illaiiijHidistce - Diversi hpi di sconf/niri eoniro le ialine- 
eliiere - Il eoneorso far la vaiizain‘ - Dalemiehe atIonio a mi inlerrenio di l'rilnssa 


«Co .saranno le maschere, que- <'» s.,,„ Cnn.inni ^laIl^'cl^<a. 

sfanno'?» si domaiiditvi Belli in [" .. " t-nnaii Uauisu 

un celebre sonetto, alla n'yiliai*- "" i-mr-i»» 


del Carnevale del '34. Era un 
problema, un problema davvero. 
Perchè da (ptalche tempo i Papi 
sembrava che avessero dimeuti- 
cvto due (lolle tre effe borhoiii- 
chc, e tra feste, farina e forca, in¬ 
tendessero tenere in vita il terzo 
soltanto degli elementi. Per ogni 
festa, la stessa storia ricorrente: 
niente maschere, niente lumina¬ 
rie, niente qua, niente là, niente 
di niente. Nel '33 sembrò per un 
attimo elle tutto andasse bene: 

Cc ‘.‘iranno lo ma^olicro, njruarroonle 
«•Ilo ‘oit'airjntri papi so tcilcrno.. 

Ma fu .speranza breve davvero. 
Perchè dopo qualche giomci si 
venne a sapere che In proibizione 
era confermata. 

Fiptircle a '-(a nota li rum mi: 
le l>l»a>.tinio -o sproiiliono! Lli ha-tonc 
Clio (unii tiiiipo iiniiio//o ilo li cani! 

Questo per dire che le feste 
tradizionali sono una di quelle 
cose che è meglio non toccare, 
se non si vuole che i romani dia¬ 
no in spiaceroli escandescenze. 
A chi salterebbe in mente di 
abolire la Festa de Ncnnlri? Sa¬ 
rebbe davvero un sacrilegio da 
non dirsi. Oppure, chi vorrebbe 
abolire la Festa di San Giovanni, 
(a festa delle lumache e delle 
streghe? Eppure quest’anno ta 
festa di San Giovanni non sì fa¬ 
rà. Sta morendo di consunzione, 
la bella festa delle luminarie, 
perchè nessuno se ne vuole oc¬ 
cupare: l'ENAL, che gli altri an¬ 
ni si era assunta il peso dell'or¬ 
ganizzazione. ha detto che non 
ne vuole piu sapere. Il Comune 
di Poma c in tutt'altre faccende 
affaccendato, e cosi via. Tutto è 
lasciato all’ iniziativa privata: t 
negozi metteranno fuori qualche 
lampioncino tremolante, le trat¬ 
torie cucineranno qualche chilo 
di lumache, e la gente che vorrà 
andare a San Giovanni ci andrà, 
così, senza attendersi gran cosa, 
soltanto per rispettare la tradi¬ 
zione e per scongiurare il pericolo 
delle streghe. 

t!n sonetto <lel Belli | 

Perchè, pur prendendo il nome 
da un Santo, questa festa ha tutta 
un'aria pagana c superstiziosa che 
davvero n on ra d'accordo con 
quel Santo. Ma poi, di che Santo 
si tra:ta? I romani non lo hanno 
mai capito bene, e fanno un po' 
di confusione: 

Niin c'.nthrojjamo ro* lo spo-cio. Placo. 


r. r primo è < i|ii<-tl» oli'liu la ponna lu nianu, 
L'u'iollo Ir.» Il- c.iniuio o tfa la li-ila. 

Kr zimino è la '.laliia vh'ai tista 
Clio bli.itior/a 01 /liiniiro in ncr tònrilano. 
l r torzo t'H.iriiionto ò un 7 .au Ciutacut 
Che non zo po' «apò colio IiIk— tia sia, 

L' Oli' I liu mai rapito in qtiaranl'aniii. 

E perciò In festa si chiama sem¬ 
plicemente San Giuvan-de-giu- 
gno. e ri .si fanno cose che dav- 
vcro non .si vede che cosa ab¬ 
biano a spartite con la Basilica 
Latcrana. Una popolana tenta di 
dare una spiegazione della fac¬ 
cenda. in qtte.’=t'altro sonetto hcl- 
ììano: 

Doni.mi ò ".in Ciiitaimi? Hiliò. flio mio. 
Climi 'l.miilii- olii O'i rolla or im-liorc 
Do -iro-lio. ilo -(rosoni »■ ffatiuoi li oro. 
Po' la ipialo <r iliinunio è or loro Diluì, 

s, . sirafiirim no in Ih—( io; o Ilo ilicli'io 
Ch’a 1.1 fmir-miii.i ilo ipiollo fioro. 
(},i.inliiiu|iio liitli- i|ii.into noro noro 
Co pò. r ffioiir.'i p ù il'iin Fimi'» 

F. aioii'ì tt.mmi tulli .1 .tali Ciiitannì. 
Cile Fili or 'uro santo |iroloUoro 
Po' la inolio dio —ia. ila un ro.milanni. 

Ma a niniò, n »' "no soopijjn ar piuslaoorc 
F iin o.»(io iF.ijjo o ililiin «ntl'n li panni 
M'inniiii < 1.1 r-iH it.'i ri oiiic un riFiiiioro. 

Come si vede, i mezzi per al- 
Icntanarc le streghe nella notte 
di San Giovanni sono un pochino 
rudimentali: un rametto di scopa 
e un capo d'aglio. Ma c'erano 
altri mezzi, assai più efficaci, sug¬ 
gerì:! dai urcti o da una vaga 
intcrpretatioiie della relipioiic 
(non per nulla i versi 3 e 4 del 
sonetto del Belli su riferito sotto 
tolti di peso, o quasi, dalla dot¬ 
trina del Cardinal Bellarmino). 
Giggi Zanazzo riprende fargo- 
mento in « Streghe, stregoni e 
fattucchieri, ossìa La notte de 
S. Giovanni a casa de Rosa la 
moccioletta ». Apprendiamo così 
che, andando alla festa, occor¬ 
reva mettere una scopa fuori del¬ 
la porta, c gettare in terra una 
manciata dì sale, di cui la strega, 
per poter entrare, avrebbe dovuto 
contare tutti i granelli. 

E Toi la zoopa. nu" l'aTOlr mrs*a? 

— Niin Toilrio* N'ho (n«-»»r dna io croco 
Porche m'ha dello Monica, Fostossa, 

Cho «i loro Si d.i-isino la tocc 

Che qua ce ala la croce »nr uiieoalc 

Xun «'affermono manco a conta ’r salo. 

Un altro metodo un pochino 
empirico: recitare il n doppio 
Credo », ripetendo cioè due volte 
ogni parola della preghiera. Cosi: 

lo erodo, .o erodo, in Dio palro. in 

Dio patro] 

'Xipofoafr... AriditrU, du oor/o.- 
Venite ietnpr'*pprrsi’* nostra matrr. 
Creatore, Crealoro _ Ditt 


Dor Ciol'o de li torni... termo Amo. 
Clic oi ài "'t.i -iT.i. or male dor piircmid 

Ma queste sou cose che ormai 
fan .sorridere. Streghe, stregoni 
e fattucchiere, demoni e simili, 
sono cose nn tantino antiquate. 
Qualcuno si azzarda magari a 
tirar fuori l’aldilà ed il Maligno 
durante la ' campagna elettorale, 
ma per le feste occorre qualcosa 
di nuouo. Tanto è vero che già 
verso la fine del secolo un tal 
Pietro Cristiano lanciò Vulva fe¬ 
lice del Concorso per la Canzone 
di San Gfouamii, che oggi ap¬ 
punto sta morendo. 

La prima Canzone di San Gio¬ 
vanni era precedente al concorso. 
L’aveva scritta lo Zanazzo e mu¬ 
sicata il Cosattini, c cominciava: 

Infilolo, Ito-!, 

I.'nbliitii d.i sposili I' 

F.i oonto. ’»i.T m.ilin.i, 

Clio m'hai d.i di' iiui-r si! 

Po' lòdo sto fo-lo 
Viò Fililo « lU'jiir i. 

K tu. Finta c.ir.i. 

VÓI st.'ilt'ainmiiffi'’ 

Le canzoni romanesche erano 
la gran moda, in (ptegli anni. Si 
ascoltavano in tutte le osterie 
tradizionali, da (/nella di Nino 
Scagnetti a Port.i Pia, a quella 
di Faccia fresca .sulla via Appio. 
Poi, nel ’93, Veditore Perivo lan¬ 
ciò Vìdea dei carri per l'audizione 
u semovente » delle canzoni. 

Il **-Sor <:a|»anna„ 

A quei concorsi partecipano 
tutti: i più noti poeti vernacoli 
e musicisti. Ma cc n’erano alcuni 
che non valutavano molto questa 
forma di poesia. Giggi Pizziranì 
scriveva: « E’ cosa molto utile 
sapere da un poeta che: 

Domani a .“-an Giurannt 
C'è festa, fmilia mia. 

.\ me me »a mill'anni 
U'anoane a—iemc a tol 

Peccato che non abbia conti¬ 
nuato così: 

Dunque, picrhiotia Ih-IIi. 
ra<|>rtlo a rasa mia 
\ Via Quintino 5 cl!.i 
N'nmero vrntiirr. 

La polemica si sviluppava fre¬ 
mente e furiosa. E fu proprio 
Trilussa, sulle colonne del Mes¬ 
saggero, a suscitare un coro di 
indignazione con una acidissima 
poesia contro i poeti di San Gio¬ 
vanni: 

Mòftocc ?Jn Giuoanni, < Faro a Fro-oa » 
l.a ap phoila. or Farofonu roli'ajo 


Ir li II li:» 1 , -irizlii'. ipi iid» sili]».. 

I fi 111 m/»iu it.i rulli mc'i .1 
l'opli.i ic \» 1.1 iiiiisii.i: -c 1»-1.1 
I II .mi < Il clic f.icci i|ii.irdic r.ijir 
le t.i III iiiim.i-n.mii.i • »' ii ritajo 
D'iiii pi//» de 'ii.i miisii .1 loilc-c.i. 
(hi.mn» Il omii p.irc dio lo I.ifim 
U II 111 II-In. diippii htc c.mzoni 
D'ii'itiii.i più \crili do .MiisouFiii. 

For-c -ir'i die ci.miio piHM priitii.i; 
Ilipiimc Imi» di II rm azione 
De III is I I li sli.iji de Framm.ilìca. 

E il Rugantino Tispoiidewa; 

Fr -»r / nl't'i.i sli.ija de gujardo 
\ st.iccc mi Ile iMicca n le canrono 
De ■'*11 GiiiMiuni; ear.à .slato cr cardi» 
Che m ti-l.i j ’.itfà dato ar sapionliinc 

Certo, la posiziono di Trilussa 
ri.schiavn di apparire un pochino 
(iri.stocratica c spocchiosctta. Spe¬ 
cialmente a Roma, dove c’è una 
tradizione niente affatto disprez¬ 
zabile V assai significativa di 
/meli a braccio e di improvvisa¬ 
tori .sul tipo del celeberrimo Sor 
C’aprnna. Non era così schizzi¬ 
la so, per esempio, Ettore Pctro- 
liui che nel giorno di San Gio- 
ranni del 1913, sul palco.sccnico 
della Sala Umberto ove recitava, 
volle presentare al pubblico pro¬ 
prio il Sor Cnpnnnn c volle che 
egli cantasse alcuni stornelli. £ 
siccome ira le macchiette di Pe- 
trotini vi era anche quella, ap¬ 
punto, del « Sor Capanna *>, il 
pubblico credette ad uno scherzo. 
Per cui, poi, si divertì dnppia- 
meii'.e. 

a * * 

Quest’anno, invece, sembra che 
la gente si debba divertire a 
metà. Anzi che non si debba di- 
vcrlirc affatto. Tutto sarà ridotto 
a qualche funzione in Chiesa. Ma 
diamo di nuovo la parola al 
Belli, dopo che il Papa aveva 
proibito alcuni festeggiamenti le¬ 
gati alla processione del Corpus 
Domini: 

M.i mmo i-rhc nniin c'è ppiù Urnnro e 

stcnnnrilo) 

t: min re resta rhc qiier po’ de Cristo, 

pri-cissiont io 7 l Manco le puardo. 

TOM.MASO CHIARETTI 



GLI SPETTACOLI 


Renato Guttuso nel suo studio 


che neppure tra lo dive di Holly¬ 
wood è più di moda tenerle nella 
propria ca.sa. Accanto a lui, poi, 
viene premiato, con patente con¬ 
traddizione. un pittore ir.timista, 
come Saetti! 

— lai tua impressione sul padi¬ 
glione» italiano? 

— L'arte italiana migliora: que- 
sta è la prima e più importante] 
imprc.s.siono. Migliora soprattutto 
per merito degli artisti progressivi, 
di quelli che hanno cominciato a 
«guardare.. l’Italia. Non manca, 
naturalmente, anche rispiraziono 
co.smopolita, anche tra i più avan¬ 
zati e progressivi dei pittori a.slrat- 
tistì Fra loro c noi reali.eti c'ò 
questa differenza, die noi voglia¬ 
mo che l’arte e.sprima la realtà 
pienamente, e non .«ollanto In mo¬ 
do allusivo. Anche alcuni degli 
astratli.'di vogliono arrivare ad 
e.spritnore questa realtà, con mez¬ 
zi figurativi diversi, e noi com¬ 
prendiamo, se pure non .siamo d’ac¬ 
cordo su questi mezzi, il loro la¬ 
voro 6 il loro sforzo. 

— Quali, tra ì giovani pittori del¬ 
ia scuola realista, ti sembra siano 
maturati di più, in questi ultimi 
due anni? 

— Il fenomeno più intercs.sante, 
tra i giovani, è quello del disegno. 
Tra i disegnatori, oltre 'Vespignani, 
Treccani, Attardi, Mirabella, Muc- 
cini, Ann:; Salvatore Zancanaro mi 
sembra siano i migliori. Per i pit¬ 
tori della corrente realista, è que¬ 
sto un momento di elaborazione. 
Sforzi conseguenti hanno compiuto 
i pittori Pizzinato e Mucchi, mentre 
Zigaina continua con maggior foga 
a precisare il tema dei braccianti. 

— Come puoi giudicare la cor¬ 
rente realista, dalle opere esposte 
alla Biennale? 


sto alla Biennale. Lo o.'scrvo in¬ 
curiosita, o il pittore mi mostra 
anche le decine e decine dì studi, 
abbozzi, particolari, tutto fenorme 
lavoro che ha preparato questo 
quadro. 

— Come hai pensato a qi/esfo 
soggetto? gli chiedo. 

— Quella dei garibaldini è una 
tradizione, una .storia che ho sen- 
t'to sempre moltissimo, sin da ra¬ 
gazzo. Mio nonno ha combattuto 
in que.sta stes.'a battaglia. E’ que¬ 
sto, vedi? — e ine lo mostra in 
una fotografia del quadro. — E’ 
una delle tradizioni più belle del¬ 
la storia d’Italia e della Sicilia, e 
non ho potuto non pensarci, quan¬ 
do ho deciso di fare un grande 
quadro di composizione. E poi io 
stesso sono stato garibaldino... 

— Quanto tempo hai lavorato al¬ 
la ■ Battaglia »? 

— Un anno e mezzo. E i primi 
sei mesi buttati via: avevo quasi 
finito, quando l’ho distrutta com¬ 
pletamente, ed ho ricominciato da 
capo. 

— Ilo sentito dire che hanno po¬ 
sato, per le figure dei garibaldini, 
alcuni garibaldini della guerra di 
Liberazione, E' vero? 

— Non proprio; ma ho introdot¬ 
to nel quadro molti valorosi com¬ 
battenti partigiani. — E mi fa ri¬ 
conoscere i volti dei compagni 
Longo. Pajetta, Vidali, Tromba- 
dori... 

— Cosa farai, ora? 

— Ho in progetto un altro qua¬ 
dro grande, su un episodio della 
.storia del movimento operaio del¬ 
la fine del secolo scorso. Ma non 
chiedermi di più... 

LIETTA TORNABUOXI 


TEATRI 

COLLE OPPIO: Ore 21 Ccmpagnla 
Giusti « E 1 papaveri starxio a 
guardare », 

ELISEO: Ore 21 compagnia romana 
della prosa « La nuvola e il cam¬ 
mello ». » 

VARIETÀ’ 

Alhambra: il marchio del rinnegato 
e Rivista Giordani. 

Altieri; L.a belva umana e Rlv. 
Ambra-JovlneUl; L.’lntpero dei gang¬ 
ster e Rlv. 

La Fenice; Sterminio sul grande 
sentiero e Rlv. 

.ManzunI: n calmano del Piave e Riv 
Principe: Catene del passato e Rlv. 
Volturno: 1 clienti di mia moglie 
e Rivista. 

Quattro Fontane; L’Isola del pigmei 
e Rivista. 

ARENE 

Appio; I clienti di mia mdg'.le. 

Aurora; passi nel buio. 

castello: Il marchio del rinnegato. 

nei Fiori: crociera di lusso 

Del Pini; Milano miliardaria. 

Dello Terrazze; L’amante del sogtto. 
Esedera; L'altro uomo. 

Jonio: Il difensore di Manila. 

Luce ola; Libera uscita 
Lu.\; 11 cerchio di fuoco 
Monteverde; !.<; rane del mare. 
Nuovo: Bellezze a Capri 
prenestlna: u ladro di Venezia 
Venus; I figli di nessuno. 

CINEMA 

Anleiie; L'Isola della gloria 
Acquario: Rodolfo Valentino 
Adriaelne: La paura la 90 
Adriano; La banda dell'auto nera 
Alba: Alice ne! paese delle mer,.- 
vlglie 

Alcyone; Lo sai che i papaveri 
Ambasciatori; Tragica passione 
Apo lo; Adultera senza peccato 
Aquila: I due derelitti 
Arcobaleno: Soldat bona 
Arenala: Daniele tra I pelllrossi 
Asteria: Vogliamo dimagrire 
Astra; L'espresso di Pechino 
Arlston: Andalusia 
Atlante: i racconti di Hofmann 
Attualità: La cosa di un altro mondo 
Augustus: Il colonnello HoiUster 
Aurora: Passi nel buio 
Ausonia; L’espresso di Pechino 
narbcrlnl: La setta del tre K. 
liernlnl: Angoscia 
Bologna: L’impero dei gangster 
Brancaccio: Vogliamo dimagrire 
C'apitol: Damasco 23 
Capranlea; H tnlstero del V. 3 
capranicheiia: Tortura 
Castello: Il marchio del rinnegato 
cenlocelie; ii vascello misterioso 
centralo; Ragazze viennesi 
Clne-Star: L’espresso di Pcchitìo 
Codio; Il sogno di Zorro 
Col.a di Rienzo: I clienti di mia mo- 
.glle 

Colonna: Gli Invasori 
Colosseo: Fidanzati sconosciuti 
Corso; La sbornia di Avide 
cristallo: Il marchio del rinnegato 
Dello flI.ascherO; Adulterla senza 
peccato 

Delle Terrazze: L’amante del torero 
Delle Vittorie; Uniti nella vendetta 
Dei vascello: L’uomo di ferro 
Diana: Umberto D 
Doria: La spia del lago 
Eden: L'espresso di Pechino 
Espcro: Ambra 
Europa: u mistero del V-3 
EKcelslor: colt *15 
p.arnese: I! bado di mezzanotte 
Faro; Il marchio del rinnegato 
Fl.imma: Andalusia 
Fiammetta: Rcndez vous with Annie 
Flaminio: Terra selvaggia 
Fogliano: prigione senza sbarre 
Fontana; L'autista pazzo 
Oa'leria: I 4 cavalieri dell'Oklahonia 
Uitilio Cesare: L'espresso di Pechino 
Go'.den: 11 ladro di Bagdad 
Imperlale; L'altro uomo 
Imparo: ii caso Paradlne 
liiduno: I diavoli alati 
Ir's; I miracoli non si ripetono, 
nana; Atollo K 
Jonlo: L’imprendibile sig. 830 
Lux: Il cerchio di fuoco 
Piassimo: L'autista pazzo 
M.azzlnl: i flgu delia gloria 
Metropolitan: La setta del tre K. 
Moderno: L’altro uomo 
Moderno Saietta: Toma con me 
.Modernissimo: Sala A: Lo sai che 
1 papaveri; B: Adultera senza pec¬ 
cato 

Novocine: sterminio sul grande sen¬ 
tiero 

Odeon: Sangue blu 
Odescalchl: Scarface 
Olympia; Hcng Kong 
Orfeo; I figli della gloria 
Ottaviano: Verginità 
Palazzo: La spia del Iago 
palazzo Sistina: Il bandito di Jork 
Palestrina: Vogliamo d'àrnagrire 
parioll; L’anima e 11 volto 
Planetario; Questo mio folle cuore 
Plaza; Furore 

Preneste: Una lettera dall’Africa 
PrlmavallC; Avanposto degli uomini 
perduti 

Quirinale; L’espresso di Pechino 
. ' Qnlrlnetia: Ladra di cuori 
■ Reale; Lo sai che 1 papaveri 
A.B.C.: lo sono 11 capataz 
Rex; I clienti di mia moglie 
Rialto; L’Unperatore di Capri 
Rivoli: Ladra di cuori 
Roma; Destino 
Rubino: L’uomo dell’Est 
salario: Sangue indiano 
Sala Umberto: I! caso Paradlne 
salone Margherita: Lady Hamilicn 
savola; L’espresso di Pechjio 
SUver: Il magnifico fuorilegge 
Smeraldo: Il sogno di Zorro 
Splendore: Giuramento 
SuperclnCma: I 4 cavalieri dell'Okla- 
homa 

Tirreno; Hong Kong 
Trevi: Nancy va a Rio 
Trlanon: Anna 
Trieste; L’ultima preda 
Tnscolo: Le ragazze di Piazza di 
Spagna 

ventnn Aprile: I figli della gloria 
Verbano: Non c’è passione più gran¬ 
de e documentario 
Vittoria: L’uomo di ferro 


ii> »iTO oke. 

taccuino di Jismodeo 


Vangato detta sfinge 


ORIZZONTALI: I) «Èrcole Ercoli»; 
9) il « colonnello » lustrascarpe di 
Ridgway; 17) ex coicnia italiana; 
18) scocciatura; 20) garanzia; 21) An¬ 
de decapitale; 23) cattiva; 24) nome 
di denna; 26) corda vegetale; 27) fiu¬ 
me russo; 23) fiume tedesco; 30) pre¬ 
cede 11 domani; 31) !• quarta nota; 
32) Enzizno uomo di stato Italiano; 
34) rog.one den’lndoclna; 35) greco; 
40) le braccia dell'albero; 42) Circolo 
i Turistico Italiano; 43) gesto; 45) prc- 
• posizione; 45) sJg;a d: lt. organo di* 


.% iilarrliift 

-■ AnJjì dal pjTTucchtcre, in Ar- 
%cniinj, e comtncUt a leggere una 
TtiistJ. Mi capitò una pagina con una 
grande fotografia: un signore semi¬ 
sdraiato sulla poltrona girevole guar¬ 
dava con occhi spaventati un bar- 
hure che brandita letteralmente 
il rasoio, come preparandosi a scan¬ 
narlo. Un lungo discorso spiegava 
quella fotografia, incitando gli uomi¬ 
ni argentini a farsi la barba da soli, 
per risparmiare. C’è la grande cam¬ 
pagna del « aborro *: lutti debbono 
risparmiare e produrre di più ». 
(D.il « Popolo •). 

Un modesto «uggerìmenti: perchè, 
invece di risparmiare così poco fa¬ 
cendosi la barba da soli, gli nomini 
argentini non si fanno crescere la 
barba, nini? Anzi, per risparmiare 
ancora di più perchè non deci- 
ili abbandonare le voluttuo¬ 


se abluzioni mattutine, e di non 
comprare mai più una saponetta? Poi 
»i potrebbe risparmiare la carta igie¬ 
nica nei gabinetti e sì p>otrcbbc so¬ 
stituire il vestito con una foglia di 
fico. Pcron c sua moglie dovrebbero 
dare Tesempio. L’unica cosa che essi 
non fKj'Sono risparmiare, punroppo, 
c l’intelligenza: ne banno tanto poca, 
poverini. 

f’one €la naila 

« Se alla base del deviazionismo 
francese tn è stata la costatazione ds 
scarsa effictenza combattiva dei qua¬ 
dri comunisti in occasione della ve¬ 
nuta di Ridgzcaj, analoga e più gra¬ 
ve deficienza gli organizzatori del 
Corrunform hanno dovuto riscontrare 
nelPapparato del P.C. italiano, che 
non è stalo neppure capace di orga¬ 
nizzare quelle modeste dimostrazioni 
pure • montate in Francia lo scorso 
mese ». (Dalla «V’oce Repubblicana*). 


La « Vece Repubblicana » scopre 
che le manifestazioni contro Ridg- 
(vay erano « modeste ». Si dovrà met¬ 
tere d’accordo con il Minisiro del- 
rinterno francese al quale quelle 
manifestazioni erano parse un « at* 
Untato alla sicurezza dello Stato *. 

l’equilibrio 

Il « Popolo » ha lanciato un grosso 
titolo: « Raggiunto requilibrio tra 
importazioni e esportazioni ». 

Poi, nelParticolo c’era scritto ch« 
tale equilibrio era stato raggiunto 
soltanto tra Italia ed Europa occi¬ 
dentale. E gli Stati Uniti? Gli Stati 
Uniti esistono soltanto quando fanno 
comodo. Infatti, se gli Stari Uniti 
venissero inclusi nel calcolo, la bi¬ 
lancia commerciale italiana registre¬ 
rebbe attualmente un disavanzo di 
187 miliardi dì lire. L’equilibrista è 
caduto. 


l*obblicil3K 

• Una quindicenne parla ogni sera 
con Belzebù », annuncia il « Momen¬ 
to ». E prosegue: « Per bocca della 
ragazza il diavolo avrebbe dichiarato 
che abbandonerà il corpo della lor- 
rr.entata se ella verrà portata da Pa¬ 
dre Pio ». • 

Povero diavolo: costretto a fare il 
commesso viaggiatore di Padre P;o. 

Il fenRO ficl lunedi 

« Mi piacciono i mendicanti. Non 
resto tanto a chiedermi se siano de¬ 
relitti o commedianti: onore alla ne¬ 
cessità c aU’arte a pari merito. .M» 
piacciono i vecchi classicamente pa- 
ladatì, alla maniera dei closzns, *n 
palandrane e ciocie; i supplichevoli 
muti, I dignitosi, e tutti i tanti, in¬ 
fine, che — circostanze o regia — 
hanno raggiunto un tipo personale ». 
Della Plaùta, dal • Momento ». 


riecvite del PCI; 48) prefisso nobl- 
: are; 49) bestia feroce; 5i) ccxigiuft- 
z'.one telegrafica; * 52) chieder l’ele¬ 
mosina; 55) Gruppo Repubblica*!© 
Socialista; 57) quello dei;e raccoman¬ 
dazioni; 60) c’è II destro e il sini¬ 
stro: 61) Istituto SclmLfico: 62) con¬ 
segnare (tr.); 63) Organizzazione Gio¬ 
vanile; 64) Il pensare solo a se stes¬ 
si; 66) proprietà; 68) luoco dove si 
svolse una battaglia nava e dell’SOO; 
7) irritarsi; 73) organizzazione demo¬ 
cratica delle ragazze; 74) ordunque; 
76) non ama la compagnia; 78) cir¬ 
condano la Sardegna: 80) r-.tio (si 
dice di cose); 81 ) gettati via; 83) le 
Guardie di Finanza; *4) la Magi¬ 
stratura; tS) piacere; SS) cento gram¬ 
mi; 89) Io sono Coppi e Battali per 
1 tifosi; 91) arma da fuoco; 93) Uno 
del capi della Rivoluzione francese; 
95) di questa sostanza le rame de¬ 
gli elefanti; 96) sbiadite; 97) meglio., 
che male accompagnati; 95) c’è quel- 
'o vo'ante; 99) la rad'-o al’a rove¬ 
scia. 

VERTICALI: I) Presidfnte della 
Costituente; 2) dove sorge il sole; 
)) l’uomo qualunque; 4) provincia 
del Lazio (sigla); 5) rabbia; 6) can¬ 
tore; 7) Vicepresidente della Came- 
•■a; 8) istituto assistenziale per I la¬ 
voratori; 9) la figlia maggiore di In- 
grld Bergman; IS) negli armuncl 
economici; 11) rastoclazlone degli al¬ 
pinisti; 12) Paese del Medio Orien¬ 
te;’13) dove c’è II miele; H) ana¬ 
gramma di tara; 15) grande Paese 
asiatico; IS) il Presidente del Par¬ 
tigiani della Pace; 19 ) U depuUto; 



23) la prima nota; 25) la casa degl) 
eschimesi; 26) servono per avvince¬ 
re; 29) Organizzazione Assistenziale; 
SI) città toscana (sigla); 33) 11 nu¬ 
mero perfetto; 35) dubitativo; 37) mL 
nlstro degli esteri inglese; 38) cttU 
francese; 39) lo portavano le dami¬ 
ne dei '700; 41) celebri quelU di Ve¬ 
nezia; 44) spaventosi; 47) cltU sarda 


(sigla); 41) fa bell’effetto: 56) catena 
montagnosa del Sudamerica; 53) fa¬ 
mosa linea fortificata; 53) U rap¬ 
presentante di Truman In lUlla; M) 
11 pisello basso; SS) noti per > loro 
dormite; SS) uniti in affari; 58) de¬ 
ficienze; S9) bastxnente a vela; 
SI bis) Il pisello alto; 85) rinuncio; 
•7) l’uomo latino; tS) avverbio; 71} 


Infecondo; 72) Ingresso; 73) per don¬ 
dolarsi sdraiati; 75) nome d'uccno; 
77) lago piemontese; 79) nome russo; 
83) neUa serra (tr.); 86) le tribù di 
Sparta; 87) per prendere 1 pesci; 
90) r.cchezze; 93) Il capoluogo del 
Po’.esxie (Sigla); 94) città piemonte¬ 
se (sigla); 95) u città dello spia- 
mante (sigla). 
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Pag. 6 - «L’UNITA’» DEL LUNEDI’ 


Lunedi 23 giugno 1952 




I lavori del Comitato centrale 


Gli interventi dei compagni Cacciapuoti, Laj, Scappini, Massola, Enrico Berlinguer, Barontini, Cinanni, Bar- 
dini, Amendola, Sereni, e Donini nel pomeriggio di sabato e di Alicata e Allegato nella mattinata di ieri 


(Continuazione dalla prima pagina) 

lavoro più lucile); occorre svol¬ 
gere un lavoro più difficile, ma 
più importante, prendendo con¬ 
tatto in modo permanente con i 
lavoratori socialdemocratici, di¬ 
scutendo con loro sui problemi 
thè non possono non interessarli 
(mislioramento del tenore di vi¬ 
ta. riforme di struttura, dife.sa 
della libertà dalle minacce fasci¬ 
ate, difesa della scuola c della 
cultura, difesa della pace), svol- 
Rcndo un’opera continua di per¬ 
suasione, liquidando ohuì residuo 
di settarismo. 

Alla base della nostra azione 
per l’unità di tutte le forze de¬ 
mocratiche ed antifasciste e per 
allarRare le nostre alleanze deve 
essere, afierma Secchia, d lavoro 
per rafforzare l’unità della clas¬ 
se operaia. Dobbiamo fondare la 
nostra azione sulla classe •iperaia 
come nucleo essenziale che può 
tenere unito c dcire impulso 
a tutto il movimento democratico 
e antifascista e a tutto il fronte 
dei partiftiani della pace. Il raf¬ 
forzamento dell’unità della classe 
operaia e dei lavoratori è il pre- 
.‘■upposto indispensabile della no-j 
stia politica di alleanze. 

^on « fare da soli » 

Per mantenere solidi legarnij 
tra l’avanguardia democratica e 
larghi .strati della popolazione la¬ 
voratrice dobbiamo, continua 
Secchia, rendere più elliciente il 
movimento sindacale. Dopo aver 
notato che negli ultimi tempi so¬ 
no stati-fatti pnigressi in questa 
direzione, il compagno Secchia 
mette in rilievo la necessità di 
compiere sforzi maggiori perchè 
i sindacati funzionino più demo¬ 
craticamente. Sappiamo, egli di¬ 
ce, che gli i.scritti al Partito si 
riuniscono almeno una volta ogni 
t|uindicì giorni in assemblee di 
cellula o di .sezione. Ma viuante 
volte in un :inno si riuniscono gli 
iscritti a un sindacato, a una le- 
g!iV Se il sindacato non provve¬ 
de a convocare periodicamente 
riunioni degli operili e dei lavo¬ 
ratori, riunioni di fabbricti, di 
quartiere, il movimento sindaca¬ 
le corre il rischio di distaccarsi 
dalla mas.sa. | 

Non pos.siamo permetterci il 
lu.sso di ■' fare da soli ». anche 
nelle fabbriche dove abbiamo la 
maggioranza. In tutti i luoghi di 
lavoro abbiamo il dovere di di¬ 
scutere, di sentire le opinioni de¬ 
gli altri lavoratori. Solo in que- 
.sto modo riusciremo a raffor¬ 
zare l’unità della cla.sse operaia. 
Dopo aver concentrato i nostri 
.sforzi iJcr migliorare l’organiz- 
zazionc sindacale è giunto il mo¬ 
mento di condurre una vera e 
propria campagna affinchè i sin¬ 
dacati e le leghe tengano [leriodi¬ 
camente le as.semblcc dei loro a- 
tìerenti e per discutere tutte le 
questioni che riguardano il te¬ 
nore di vita, le libertà e i diritti 
fondamentali dei lavoratori, la 
pace. II rafforzamento e il fun¬ 
zionamento democratict» dei sin¬ 
dacati rappresentano alcuni dei 
pilastri fondamentali su cui deve 
(joggiaro runità della classe ope-. 
raia e dei lavoratori. « 

\ tr*unità con i socialisti 

11 compagno Seccliia esamina 
quindi un’altra questione .stret¬ 
tamente legata al rafforzamento 
dcU’unitn della classe operaia, la 
unità con i compagni socinli.sti. 
Egli invita ogni compagno a far 
sì che in ugni località runità d'a¬ 
zione con i socialisti si rafforzi 
non solo formalmente, ma politi¬ 
camente. A questo scopo Secchia 
consiglia di discutere e di esami¬ 
nare con j compagni sociuIi.sti o- 
gni questione politica in modo clic 
dal dibattito po.ssa .scaturire la 
migliore indicazione sulle lotte da 
compiere insieme. 

Dopo aver esaminato i rii.-ultati 
degli aiuti dati dalle Federazio¬ 
ni dell’Italia Centro - settentrio¬ 
nale alle organizzazioni meridio¬ 
nali durante la lotta elettorale, il 
compagno Secchia ha concluso il 
suo intervento soffermandosi sul 
problema delia lotta per la pace. 
Egli osserva che in questi nltimi 
tempi la lotta per la pace non è 
stata sviluppata in modo adeguato 
alle esigenze poste dalla situazio¬ 
ne. perchè le forze popolari sono 
.siale impegnate da altre inizia¬ 
tive. dimenticando a volte che 
nessuno degli obiettivi del movi¬ 
mento democratico potrà essere 
raggiunto se non riusciremo ad 
impedire che l’Italia sia impove¬ 
rita sempre più dalle spese di 
guerra e trascinata ad una nuova 
catastrofe. Nei giorni scorsi i la¬ 
voratori hanno saputo testimonia¬ 
re la loro decisione di lottare con 
sempre maggiore impegno per 
salvare la pace. Ma la lotta per 
la pace non si esaurisce nelle 
manifestazioni di protesta contro 
l’arrivo di questo o quel gnulcilcr 
americano: occorre lavorare ogni 
giorno persuadendo i cittadini 
più lontani da noi e chiarendo a 
loro gli obiettivi deiriinperiali- 
smo americano e dei suoi servi. 

Gli altri interventi 

Sabato dopo il rapporto del 
compagno Togliatti, il Comitato 
centrale ha cominciato la discus¬ 
sione. Ha preso per primo la pa¬ 
rola il compagna Salvatore Cac¬ 
ciapuoti, segretario della Federa¬ 
zione di Napoli, il quale dopo 
aver messo in rilievo la situa¬ 
zione particolare in cui si è svol¬ 
ta la competizione elettorale, si¬ 
tuazione di miseria crescente cdie 
investe strati sempre più grandi 
della popolazione, di disagio, di 
scontento e perfino di ribellione, 
ha fatto alcune considerazioni sui 
risultati. Egli ha notato corno 
nella provincia di Napoli si pos¬ 
sa parlare di vero c proprio crol¬ 
lo della Democrazia cristiana la 
dBsIe ha perduto «rea il 50 per 
cento del voti raccolti il 18 apri¬ 


le. Dove sono andati a finire que¬ 
sti voti? Il 30 per cento sono sia¬ 
ti conquisUili dalle sinistre mun¬ 
ire il resto si e diviso tra i ino- 
narchiei. i fascisti e le liste locali 
capeggiate da pcr.sonalità della 
vecchia tradizione ti'a.^^formista. 
che il 18 aprile si erano presenta¬ 
te nelle liste democristiane. Cac¬ 
ciapuoti ha .sottolineato il .signifi¬ 
cato della conquista di alcuni dei 
comuni più importanti della pro¬ 
vincia, i quali eostituiseono ora 
Un nuovo elemento di forza dello 
schieramento popolare. Le sinistre 
hanno conquistato intatti 11 co¬ 
muni al di .sopra <lei 10.000 abi¬ 
tanti, contro i 14 della DC e i 1 
delle destro. In complesso, il 38 
por cento della popolazione dello 
provincia di Napoli è ammini¬ 
strato da noi. 

Per quanto riguarda, in paiti- 
colare. i risultati di Napoli. Cac¬ 
ciapuoti afferma che vi è una 
profonda differenza qualitativa 
tra i voli raccolti dalla monar¬ 
chia il 2 giugno del 1941! e ouelli 
ottenuti da Lauro il 2 .ó maggio. 
Nel 1948 i monarchici nu.scironc 
u muovere il fondo dei quarlieri 
popolari e « mobilitare il popoli¬ 
no napoletano in nome UeH an* 
lieomuni.smo più .sfrenalo: ki una 
vera c propria ondala die a un 
certo punto minacciò di travol¬ 
gerei. AI contrario, i voli di Lau¬ 
ro sono soltanto in piceoìa parte 
v<»ti anticomunisti, poiché, ce*-- 
tamonte, nella grande maggioran¬ 
za di e.s.si si esprime uno stato 
d’animo di ribellione contro la 
politica del governo. Hanno 
votato per Lauro, oltre alla gros¬ 
sa borghesia affarista, ai pesci- 
cani c a: grandi commercianti 
non legali direttamente ai mo¬ 
nopoli, larghi strali di esercenti 


.e di bottegai, gruppi di impiegati, 
[ina.-.-,c di poixilino che vivono an- 
l'.ora sotto l inlluenza dei eumor- 
iiati c dei capi vicolo. Chi ha vo¬ 
tato per noi? Quasi tutti gli ope¬ 
rai con le loro famiglie, strati 
!di intellettuali, ili studenti e una 
1 parte del popolino. 

Cacciapuoti fa alcune o.sserva- 
zioni: la prima e che quest’anno, 
a differenza del jias.safo, anche le 
famiglie degli operai hanno vota¬ 
lo in modo compatto per noi, la 
-eeonda è che abbiamo registi alo 
im progresso in alcuni quartieri 
pnjiolari del centro dove un tem¬ 
po non riuscivamo a penetrare, 
la terza è che. per il carattere 
della lista e per difetto di orga¬ 
nizzazione. non siamo riu.seiti a 
raccogliere i voli di quei gruppi 
ci piccoli esercenti e di bthte.gai 
die pure si erano avvicinati con 
interesse a noi nel periodo prcce- 
di'Plc la consultazione elettorale. 

liopa aver messo in rilievo la 
buona al lerinaz.ione degli indi- 
tiendenli organizzali noi Movi¬ 
mento della Itinascita, i quali 
hanno ottenuto in luffa la pro- 
\in(ia oltre 2.a.000 voli. Caeda- 
mioii ha compiuto un’analisi cri- 
li(a «lei lavoro del Ptirlilo accet¬ 
tando pienamente i rilievi del 
compagno 'rogliatti circa la ne¬ 
cessità di rafforzare le nostre or-| 
ganizzazioni. 

I 

I Uinteruento di Lay 

Prende poi la parolti il compa¬ 
gno Giovanni Lui, vict'-segietario 
regionale della Sardegna. Egli lia 
messo in rilievo la particolare si¬ 
tuazione dell’Isola dove si era già 
•avuta Lina competizione elettorale 
'le ele-.'inni regionali del maggio 
19191 dopo il IR aprile. Già nel 


1949 si er.ino legistrati profondi 
spostamenti nel corpo elettorale: 
la percentuale dei voti delle si¬ 
nistre era pa.ssata dal 23 al 32 
per cento, quella delle dc:slre dal 
13 al 19. mentre la DC aveva su¬ 
bito un crollo passando dai 51 al 
34 per’ cento dei voti. Il risul¬ 
tato del 2 .à maggio ha sostanzial¬ 
mente riconfermato quc.sta situa¬ 
zione, Tra gli elementi più im » 
portanti della nostra azione po-> 
litica L:u ha indicalo lo sforzo 
di creare un largo schieramento 
1 unitario in dife.>a dell’autonomia 
[quale strumenfo di progro.s.so c 
di rinascita della Sardegna. Fino 
n un c.ei lo punto abbiamo .speralo 
di allearci su questa piattaforma 
con il Parlilo Sardo d’Azionc. 
Anche se poi quo.sto non è avve¬ 
nuto possiamo considerare come 
un .-,uccess!i importante il fatto 
che i sardi.sli si sono presentati 
alle elezioni div’i.si dalla Demo- 
eravi.i cristiana. 1 

Inoltre, m alcuni cast, come a' 
■Sa.^.^aii |)er ie elezioni provili-j 
eial:. 1 sardisti .«i sono alleati 
con noi. I.iste di rinascita, coni-! 
prendenti noi, i socialisti, i sar-| 
disti e i .soeialdeinocratiei. sonoj 
^tate inoltre formate ad Iglesias. i 
Sa.''saii od Algiiero. Do(io aver; 
me.sso in rilievo l’imiiortanza del¬ 
la conquista di ben 98 comuni da 
parte delle sinistre. I.ai ha rile¬ 
vato c'.'ine non sempie la giusta 
im/iostazione politica sia arriv’ata 
alla base con sufficiente i.hia- 
rezza. Il l^irlito in Sardegna si 
pro|j!me ciuindi di lare* uno sfor¬ 
zo maggiore per elaborare la po¬ 
litica di rina.scila zona per zoniij 
comune per comune. in modo 
da realizzare una pili larga unità 
ooiiohire di lotta. 


Il dibattito coi giovani del M.S.I. 
e la lotto antifascista della FGCI 

E’ la volta ora del compagno! ludubbiamento a.ssai notevole èi A ciuesto pimt<» Flerlingucr >ot- 
Remo Scuppiìii, segretario regio- stato il contributo che la Fecle-| ti-linea la necessità di eonog- 
nnie della Puglia. I risultati ! razione Giovanile eoniunista ha gore le incertezze e le n.«cilla- 


i voratricì della provincia, le epta- 
ti si battono da anni contro la 
Emobilitazione economica e per 
1 la pace. Ekl 6 proprio grazie a 
queslo che la li.sla per la rina- 
• scila ha conquistato la maggio¬ 
ranza dei consiglieri dell’ammi- 
nistrazìonc provinciale. 

li compagno Barontini conclu¬ 
de il suo intervenlo con un esa- 
'.me autocritico del lavoro svolto 
dalle organizzazioni di Partito 
' .liiranlc la ompagna elettorale. 

I successi a Cosenza 

JJ «ompagiio CiìKtnni. .segreta¬ 
rio della Federazione di Cosen¬ 
za. che parla ^llbit(^ dopo, soito- 
liiH'a tre a.'-pctti principali del 
iio-lro .siicce.-so elettorale. In 
primo luogo la conquista dei Co¬ 
rnimi: ne avevamo 31 e adesso 
111 * aimnini.-'triamo 58 con una po¬ 
polazione pari al 38"». di tutta 
1 ;. pnnincia. In .secondo luogo i 
; grandi passi in avanti compiuti 
ili»*! Comuni .-iiperiori ni 10.000 
abitanti dove noi aumentiamo la 
|M*rcentiiule dei voti dnl 33 al 
|42“... mentre la D. C. cala da! 
j 52 al 35 “ i». Inllne. il eonsolida- 
i icentc» delle nostre posizioni net 
ji iimpren.sono Silano dove la D. C. 
ha coinjihito uno sforzo .straor¬ 
dinario |)Cr dividere il movimen¬ 
to contadino e eieaceiarei indic- 
tio. Su 48 Comuni del eompren- 
-orio noi no abbiamo conquista¬ 
ti 27 tra cui Coriglitino, il cen¬ 
ti o più importante dopo Cosen- 
/:i. dove il ininistru Funfani. 15 
giorni prima delle elezioni, era 
j venuto a distribuire ben 700 
«note di terreno. In tutto il coin- 
luensorio la D. C. è calata da 
Il a 33.000 \-oti. Dopo aver no¬ 
tato il limitato iuecesso del Mo¬ 
vimento sociale che si è atler- 
iiialo .solo nelle zone più arre¬ 
trale dove predoiniiKi Iti picco!:! 
proprietà contadìn;i, Cinanni ha 
toiicluKO con alcune eritìche al 
lavoro del Partito in Co.-enza 
citta .sostenendo hi neee.ssità d: 
un aiuto maggiore da parte del 
centro del Partito per Ironteg- 
giaiL* ro/len.siva della D. C. e 
deirEnle .Sila. 

K’ la volta poi del compagno 


contrazione dei nuclei operai in 
seguito^ alla politica di smobili¬ 
tazione’ industriale seguita dal 
governo. Da questo punto di vi¬ 
sta la .situazione attuale è pro¬ 
fondamente diversa da quella 
che esisteva nella pianura Pada¬ 
na agli inizi del secolo quando 
il proletariato agricolo creò le 
.sue organizzazioni politiche e di 
clas‘;e protìltando di uno svilup- 
Do relativo deU’etonomia italia¬ 
na. Le plebi emiliane si trasfor-- 
marono in pojiolo evoluto iioichè 
le loro lotte stimolarono il pro¬ 
cesso di trasformazione deH’ecn- 
nomia della regione, processo che, 
a sua volta, migliorò le condi¬ 
zioni di vita generali c il livello 
{■ulturale e iiolitico delle masso. 

Come ■ jiossiamo riu.sciie noi, 
nelle condizioni altuaii di crisi, 
a mutato le condizioni obiettive 
della vita meridionale e a tra¬ 
sformare in moflo duraturo le 
niebi in jjopolo? Amendola sotto¬ 
linea a questo jjimlo l esi.-^ten/a 
di una situazione politica enor -1 
i-nemcnte più favorevole di quel¬ 
la che esi.steva in Italia agli ini¬ 
zi del secolo: esiste il partito c.i- 
'Tumi.'-^i. la linea iioliiica meri- 
ci.'opali'ta traccia a fia 'liam.^Ci.j 
rUnionc Sovietica, eec. Tutto 
questo ei consente di Lompierc 
a tappe aecelerafe quel camminc 
che ili altri leniui to nimpiulo 
nel corso di decenni. Anche se 
il pioblema del poiailino meri¬ 
dionale ^ e.'Senz.ialmente il pro¬ 
blema del hivoro (e .--en/a un la¬ 
voro stabile è dillieile lottare 
contro la corru/iono e creare so¬ 
lidi; e coinjiatte organizziizioni 
eli ela^-e) noi rimeiamo oggi a 
dare alle ma.-.;e popolari una i)ro- 
s.t)etti\:i di rinnovaniento. 


Noi diamo ad esse la prospet¬ 
tiva del socialismo, cioè di una 
trasformazione radicale dei vap-! 
porti sociali; noi diamo ad e.ssc 
una coscienza meridionalista, la 
coscienza cioè di una lotta per la 
rinascita economica, sociale c 
culturale delle nostre regioni. E 
questa è in definitiva una lotta 
per la .salvezza e lo sviluppo del 
movimento operaio. Ma non ba¬ 
sta. Un valore determinante nel¬ 
la trasformazione delle plebi me¬ 
ridionali hanno i sindacati e la 
loro azione di tutela degli inte- 
res.si immediati delle ma.sse. A- 
mendolu cita alcuni risultali elet¬ 
torali particolarmente buoni met¬ 
tendoli in rapporto con rattività 
.svolta dai sindacati di quella lo¬ 
calità. Lo stesso vale per le a.*-- 
nociuzioni contadine, le coopcra- 
;i\-e. ccc. Solo .•'C sapremo com¬ 
prendere la funzione dei sinda- 
c:.ti e degli organismi di ma.s^a, 
potremo consolidare il movi¬ 
mento popolare, e nel quadro 
di quc.sto consolidamento, proce¬ 
dere con maggiore succc.sso alla 
costruzione del partito. 

Parla Sereni 

E ora la volta del compagno 
Sereni, della direzione de! parti¬ 
to. Egli ha preso le mosse nel suo 
intei-vento dall’anali.^i della sita:i- 
zione internazionale nella quale 
il compagno Togliatti ha inqua- 
cirato il suo rapporto. Questo in- 
qiiadi amento appariva particolar¬ 
mente nece.s.sario aH’indomani di 
una campagna elettorale che ha 
impegnato il Partito in primo 
luogo sui temi della politica am¬ 
ministrativa e interna; e in que¬ 


sto quadro vanno considerate le 
parole d’ordine dell’unità antifa¬ 
scista. che hanno avuto un par’ù- 
colare rilievo nel corso e all’in- 
domani dell:» campagna eletto¬ 
rale. 

Non sempre, tuttavia, i nostri 
compagni, le nostre organizza¬ 
zioni. i nostri organi di stampa 
hanno interpretato ed applicato 

i. n maniera giusta queste parole 
d’ordine; i! processo di fascistiz¬ 
zazione dei .gruppi dominanti è 
stillo troppo e.iclusivamente iden¬ 
tificato nel riaffiorare dei gruppi 
più apertamente fascisti, e non 
sempre si è tenuto presente il 
fatto che questo processo di fa- 
seislizzazione si viene sviluppan¬ 
do. a lutt’oggi, in primo luogo 
attraverso rorientanicnto reazio- 

ii. 'irio dei gruppi dirigenti Cleri¬ 
cali. 

Sono que.sii. intìinto che — al 
governo del paese — bi fanno 
portatori della politica di giier- 
za. (li aaserviinentcì allo straniero, 
di attentalo alle libertà costitu¬ 
zionali. Le parole d’ordine della 
unità antifascista — lia de’.tti il 
compagno Sereni — possono .sor¬ 
ti-re tutta la loro grande eniea- 
cia .<oli) se sono giustamente in¬ 
quadrate in quelle che segnano la 
linea strategica fondamentale del 
Partito, e che il compagno 'fo- 
gliatti ha compendiato nel suo 
I apporto al VII Congresso nazio¬ 
nale nella formula della lotta per 
un governo di pace. Questa for¬ 
mula resta valid:i. anche se deve 
essere aggiornata e arricchita, 
sottolineando particolarmente i 
motivi della difesa deH’indipen- 
denza nazionale e delle libertà 
costituzionali. 


Il Vaticano è la più organizzata 
centrale reazionaria del Paese 


-.iore perfino a 
DopL» aver me 
ii.-orez/.a delle li 


iciKiionaii siipe- 
quello richies'.o. 


fi fascismo pugliese 


E’ la volta ora del compagno ludubbiamento a.ssai notevole c A questo punt<» rierlin-mcr >ot-Ì rlMl- n r- 11 Li.inpa"n(. Se-eni ha in.-i'-ti- che è la più polente centrale rea-|luppare ancora di più le nostre 

Remo Scuppiìii, segretario regio- stato il contributo che la Fede- t<.linea la nece.ssità di ‘‘“‘J (VirFnl«* Sil i to pai ticoìarinentv .v.!!] ne- zionaria esistente in Italia. Doni- iniziative sul terreno della lotta 

naie della Puglia. I risultati razione Giovanile eoniunist;i ha gore le incertezze e le n.«cilla- ... ...’i,.'.' ....i l .| •» o .. ce.sia. ia per l iMarire lii muile a ni denuneia rintervcnlo massie- oer la pace. Un obiettivo esse;i- 

elettorali nelle provincic di Bari dato al lavoro elettorale del ziotii che hanno e.-iratterizzalu ' i; Vin mio\e ina.-.M“ di italiani i pei id*- ciò. aijcrto. slaccialo del clero ziale. conclude Alicata. i-es;.. 

c di Foggia, egli dice, hanno .su- l’arlito. I giovani sono stati al- finora la nostra condotl:i vcr.so i j. m*,,.. '1(7“ ’ li eh«è per la pace c per l indi- nella campagna elettorale, intcr- però il miglioramento deU’org:.- 

porato le . nostre ju-cvisioni. Nn- l'avimguardia in tutte quelle at- ginv.-mi iniluenzati d:il M.SL Non ,, p*,rtiio'* ni To. l- im-' ' i'* ''V'V. pen:ien/a del pu-iolo itaiianp n:i- vento eiie si è spinto fino alla nizzazione del Partito e delle a.-- 

nostanle hi durezza estrema del- tività che vanno rialhi difTusionc .-empie i dibattiti con questi gin- ...v-ii*-i.n ibiif. -il nrohif.nv. i'.'i'*’ eiaÙ» dairoccupazione ameri- enunciazione di nuovi peccati -oeiazioni di massa e cioè la rea- 

hi lotta c rimpegno dei nostri dei manifesti, alla propaganda \ :,ni .*ono sl;iti eondolti con chia- ..ù'vw.n, ìomèndo im a ni e dal tiariuo -.edeseo. ed mortali non previsti nelhi leolo- lizzazione otTettiva della *< svol- 

avversari (la classe agraria pu- canillarc. alla organizzazione del rezza di idee da parte dei no.stri ,*,r..-n,i/./i,.»ioni nicridioivili anali.c/.a alcuni dei compiti con- g'a e che venivano via via foi- la » indicata dal VII Congresso 

glic.se è una delle forze reazio- lavoro spicciolo elettorale, diino- compagni. Anzi, in una certa mi- ....po,, ^neli che mi questo piano >i pon- mulati a seconda deirandamen- r • I* - 

narie più organizzate c combat- strando ancora una volta di ave- siira. e.-.si linnno lasciato inten- rilievi 1* £it>no di fronte :ii comuni.sli che to della campagna eleilorale. fascismo pugliese 

live del pae.se) il movimento po- re quelle doti di entusiasmo, di dere ai giovani mi.ssinì t4ie il „v,„e/za dello lotte-lorieolo e in‘' militano nel glande movimento Romano si è tra- e„hìto dono nrcnde la naroh. 

polare ha allargato notevolmen- vlontà. di spirito di .-acrilieio MSI è un Partito che, come tulli u” ria eSmba de* 7 c«li uh n^^^ Pm ligiani della pace. sfor.niito in un orgaiu. di politica eo,nna4io Lu Ói %lcg«^ 

te la sua influenza. I risultali clic sono il vanto della no.dra or- pj. (diri, ha diritto di eittacli- ùm,n in e l’ing!-ava- ^ emmpagno Sereni ha eonclu- c-orrenle portabandiera di una ^Umina i iisu^ltaU eletSì nel- 

delle elezioni provinciali dicono gam-/./.a-/.ionc. Non alti elianto nan/.a lu'l no.-,tro Pae.'-e. che .si della erisi econoinìe-i che intervento accennando poiùica d» liadimentLi e d\ l uum- . nrovincia di Foggia giudica*--■ 

die in provincia di Bari siamo soddi.'-.tai-ente è stata invece la po.sjn e.s.sere patrioti, nemici dei- iie.-a .«emore niù su-tutti "li *sti"iti •'* «niovo impe.gno che il partito Jdia .-sovranità nazionale. doirsunerìori alle previsioni. la- 
passati dal 26 al 34 ' dei voti, nostra azione politica per la ccin- la politica atlantica e dcll’iinpe- produttivi, Bardini alTronta * il ^^C'dire nella torina/.ionc e Nella seconda parte del suo in- loize*" popolari hanno mialioruK- 

menlre a Foggia il balzo è stato quisla deU’elettoi-ato giovanile. 1 i j,-disino americano, so-stenitori problema del fa'^ -ismo La* ne- •mllo sviluppo dei quadri impe- lervento il compagno Donini ha posizioni anche nelle zo- 

dal 38 al 4:i'‘. Borlinguer afferma vhe k- inizia-j del progro.s.so <• della giustizia mi- .essità di una lotta a tóndo con- inovimentL. dei parti- .so.stenuto la necessità di mettere „(,„ bracciantili, dove predo- 

Scappini ila compiuto poi una live politiche della FGCI hanno, (.i-do. p^r rimanendo noi MSI. p pericolo di una rinii.-^cita ildh: uace e. più ingenera- .sempre più in rilievo la superio- (pjpano la piccola proprietà con- 

an:ilisi dcUagliata dei risultati manfenulo un carattere .supcrtì-- nece.s.sario — afierma Berlin- Uisci.sta .si pone anche in Tosca- ncli'oric-nt.'imcnlo dei quadri lità della no.slra ideologia nel cui tadina e il sottoproletariato, 
eleitorali in piovincia di Bari, cuiie c biuoci<ilico, iiusci- t*iior — clu* n(»i contiiniiaino il na c!<>vo pure il processo di de- problemi della lotta per la nome si sta canibìaiido la faccia maggiori successi sono stati o? 

I2gli ha messo in rilievo come il re a caralleri/.zars! in modo ori- dialogo e il dibattito con i gio- mocratiz/.azionc delle masse po- l‘ind!!)endoiì/:i nazio- mondo e Terrore di ciuanti ri- tenuti però nella zona del G; : 

blcm^ ‘dcIìre^^ciolTni ''i'ni del ÌMSI ma mettendo bene polari è stato in questi uùimi tengono che sfumando o annac-c ciò si spiega con la i 

tanto impoitante nella fascia co blcnia delle giovani „cnc!.i/mni chiaro die condizione a.s.-.oluta :mni più pnifonclo che altrove. . » j- r» nii mrio 1» id^nlooi-i «i-i «ntensa azione svolta dal Parti 

.sticra, a economui prevalente- del Mezzogiorno legato al movi- p„,. ^ j| di.^taeco dal Bardini insiste molto sul fatto L intervento di Dontni .«:ul terreno della lotta per la J 

mento mercantile, che nella zona monto generale della rina.scila i»;,i tilo iu-o-ra.-.ci.sta. che questa lotta non può e.ssere ,>.,. 1 . .■ \tobi-o nascita. Allegato ha poi po.. 

dove prevale a piccola e inedia mcrid;onalc. Berlinguer ha concluso il suo disgiunta dalla lotta contro, la .q, d; mViù' il ‘Ì"” l’accento sul pericolo rapprese 

proprietà conladmu In tutte e ,, s , intervento invilaiuh. i Pa-titi. gli D.C. poiché il partito di governo à" :.,,,, no.stre aUeam/.e saranno tanto piu tato dal fascismo pugliese, c- 

due opinione ” c.spnmc gli stessi interessi e le ne! Tóppodo 'del c",n^ ^oHde. quanto più si baseranno è manovrato aperiamente da 

tato 1 voti del 10 «• mentre nell o,,p„ queste osservazioni mi- democrazia a livolger.si alle gio- -stesse tendenze dei gruppi ncofa- To-liatti ^pcr :icìjiamarc la -sidia chiarezza delle intese poli- agrari finanziatori delle squ. 

^-i-di Berlinguer .smantella la vani generazioni con aiaggiorc «ristr E- ncec^^ Ci-mitat.» centrale liche e non sulla confusione ideo- regione R 


IBorlinguer afferma i^ne le inizia-jdpi progie.-j.so <* della giu.stizia s-o- .essità di una lotta a fondo con- movimento dei parti- .so.stenuto la necessita di mettere np non bracciantili, dove predo¬ 
lo poi una live politiche della tun hanno. pur rimanendo nel MSI. ; jj pericolo di una rina.'^citn fiinni dell;; uace e. piu in genera-- .sempre più in rilievo la superlo- ,pipano la piccola proprietà con¬ 

fi risultati jmanfenulo un carattere .supcrt|--j nc-fe.'-.sario — afierma Berlin- uisci.'-ta si pone anche in Tosca- ncH'oric-nt.-imcnlo dei quadri rità della no.slra ideologia nel cui tadina e il sottoproletariato. 


due le zone noi abbiamo aumen¬ 
tato i voti del 10 '^^ mentre nella 
zona bracciantile, dove la {jer- 
centualo dei nostri voti era già 


zi.ili Berlinguer 


^is^ii'^-dt-i ^\l"nro*'*rcsso è*^*statb o|jinionr .secondo cui il ri -1 lidiu-ia. a vedere i loro problemi cncigico al carattere di classe dei 

•’^i'lùdo elettorale dimost; crebbe • come problemi di fond.. della vi- hiscisino. un azione di chi;n-dic:i- 
dell 8 «•. Interessante e anche u _zione su quelli che sono 1 suo* 


suirattività svolta dal Vaticanol logica. 


deirS'Ti’. Interessante è anche il 
fatto che la Democrazia cristia¬ 
na ha perduto assai più voti nel¬ 
la zona della piccola c media 
proprietà contadina (23’’') clic 
nella fascia costiera o nella zona 
bracciantile (rispettivamente il 
15 c il dei voti). Nella pri¬ 
ma zona, inoltre, i monarchici 
hanno ottennio un aumento im¬ 
portante dei loro voti (18''). 
mentre assai lieve è stata la lo¬ 
ro ovanzata nella zona braccian¬ 
tile (5'^) e, pari alla nostra. ìa 
avanzata nella fascia co.stiera 
AI contrario il MSI ha ot¬ 
tenuto un aumento del 10 '' dei 
voti nella fascia costiera, au¬ 
mento che diminuisce al 8 '- per 
la zona bracciantile c al A'" per 
la zona della piccola c media 
proprietà. 

// successo del P.SJ. 

Altro dato di particolare intc- 
roese è che i due terzi dei voti 
raccolti dalle liste monarchiche 
sono di gente che ha superato i 
40 anni, mentre gli elettori del 
MSI .sono in gran parie giovani 
dai 21 ai 35. Scappini ha messo 
in rilievo, tra l’altro, il successo 
del Partito socialista che è usci¬ 
to rafforzato dalle elezioni. Nei 
soli comuni della provincia dì 
Bari superiori ai 10.000 abitanti, 
dove è stato possibile fare un 
simile calcolo, il PSl ha guada¬ 
gnato 12.000 voti rispetto al 1946. 
Soddisfacente c stata anche l'af- 


Il comitato centrale del PCI 

agli eroici minatori di Cabernardi 

.\vl cu/ao lU-i laxori. il Comituto Ct-nlralc ■Ji.-l PCM Ila aii(>n>\«lu 
Il M-gi:eiile o il.,.; Inilin/zulo agli eroici minalr.ri tli (.•..j.i-rnaiùi ; 

n II C. C. del Partito Cemunista Italiano manda i suoi p>u 
Calorosi e fraterni saluti o l'tissicurazione della sua solidarietà ai 
eloriosi minatori di Cabernardi o di Percozzono che per difendere 
il loro lavoro c l'industria zolfifora del paese dall'InRoidigia od 
nionopolio Montecatini da oltre 25 giorni vìvono asserragliati nel 
fondo delle loro miniere. 

« Invia un plauso alle oiganizzazioni ->indaca!i c politiche dei 
lavoratori, alle amministrazioni comunali, ai contadini, agli intel¬ 
lettuali, ai professionisti ed ai commercianti delle Marche che a 
più riprese nel corso dì questi 25 giorni si sono schierati nelle 
ferme più varie a fianco dei minatori in lotta, consapevoli che 
cuesti stanno difendendo anche il diritto alla vita ed un migliore 
benessere per tutta la popolazione. 

((Pratista centro gli organi governativi che hanno adottato in¬ 
giustificate vessatorie misure nei confronti dei lavoratori in lotta 
• non hanno svolto nessuna azione per spingere e costringere il 
monopolio Montecatini ad osservare gli impegni di legge derivanti 
dal suo stato di società concessionaria delle miniere di Cabernardi 
e di Percozzone. 

« Denuncia il proposito della Società Montecatini di arrivare 
alla smobilitazione delle miniere di Cabernardi e di Percozzone 
essenzialmente per motivi di speeulazione di congiuntura c di odio 
verso i lavoratori. 

< Invita • lavoratori tutti delle Marche a rafforzare l'unita rag¬ 
giunta nel corso di questa lotta e ad ìntansìfìcare c ad allargare 
ancor più le loro manifestazioni di solidarietà verso la giusta cd 
eroica lotta dei gloriosi minatori sepolti vivi nelle miniere di Ca- 
fccr nardi e di Percozzone ». 


focolai, centri cho in Toscana si É • alleanza con i clericali: già nelle 

identificano con i gruppi a.grari 11 I 11011 X^5li|^l||0 elezioni democristiani e fe¬ 
di Siena, Firenze, Grosseto, Arcz- ^ m scisti si sono presentati insiem'- 

zo. con i grandi monopoli, quali m ^ m m urne nel 42^ della provin- 

la Montecatini c la Centrale. Non 1^^ Foggia, ma quasi ovunque 

sì può lottare cfiìcaccmente con- | | sono stati battuti dalle forze po¬ 
trò il fascismo prescindendo da " polari e questo ha messo in crisi 

queste forze. Bardini ha concluso molti dirigenti d.c. Allegato ha 

il suo intervenlo indicando la ne- Nella mattinala di domenica consistono però nella debolezza concluso sottolineando l’opportu- 
ccssità di allargare il dibattito ^.ono intervenuti nel dibattito an- deU’organizzazione del partito e nità di raffoi'zare l’azione^ per 
e lo schieramento antifascista c che altri oratori. Per primo lia delle organizzazioni democrati- organizzare meglio il Partito e 
di mobilitare la gioventù altra- prc.-^o la parola il compagno Ala- che e nella sottovalutazione del- per sviluppare di più le iniziative 
verso un’azione di chiarifìcazio- rio Alienili, .-icgrcturio regionale ravversario. A questo proposito per la Rinascita, 
ne sulle origini storiche e sociali per la Calabria. Egli ricorda che .-Alicata atTerma che sarebbe er- Pubblicheremo domani gli al- 
1 del fascismo. le forze popolari sono passale in rato credere che gli agrari han- tri interventi, che si sono susse- 

; f j; il Calabria dal 29rc dei voti rag- no abbandonato la D. C. perchè guiti nella mattinata e nel pome- 

L, intervento di Amendola gjqntj jj jg aprile al 32^1»; l’au- questa ha fatto la t riforma riggio di domenica fino alla con- 

E’ la volta ora del compagno mento è stato meno sensibile che agrai ìa La riforma, in reai- clusione dei lavori. 

Giorgio Amendola, della direzio- nelle altre regi(»ni meridionali là. ha colpito solo pochissimi _- 

ne del Partilo. Egli assicura il anche perchè jl movimento di grandi agrari di una sola zona f 

Comitato centrale che i dirigenti -sini.slra partiva da po.sizioni più della Calabria e rappresenta og- p fi c E T P 

del Partito nel Mezzogiorno ac- solide ma la D.C. non è riuscita gì una specie di assicurazione per L e w « t 

ccttano pienamente il richiamo a ra.ggiimgcre robìcttivo di con- tutti .gli altri i quali continuano FATE LEGGERE 

critico fatto dal compagno To- quistarc i comuni dove era stata ad appoggiare validamente la DIFFONDETE 

gliatti circa la necessità di dare rpplicata la riforma agraria c ha D.C. La »< riforma *. democristiana e m p -r c 

al movimento popolare mcridio- perduto 135 mila voti in tutta la d'altra parte, ha segnato la fine 80ST E N ET E 

! naie ed al Partito una maggiore regione mentre le destre hanno aeU'applicazione della legge più AFF IGGETE 

consistenza organizzativa. Senza migliorato di poco le loro po.=:i- pro.gressiva per la Calabria, la 

dubbio maggiori successi poteva- zioni. Alicata analizza quindi i legge sull’occupazione delle terre • y % 

no essere ottenuti senza il limite difetti detrazione del Partito in incolte. II compagno Alicata met- 1 B < T 

costituito dalla no.strn debolezza Calabria: non è stato tatto ab- te in rilievo la necessità di com- '* 

organizzativa. Questo ci deve bastanza per smascherare il cn- picre sforzi maggiori per unire il 
preoccupare non soltanto ai fini ralloie reazionai ìo del MSI e del proletariato agricolo al ceto me- 

della lotta elettorale ma soprat- movimento monarchico o per lo dio cittadino calabrese, di inten- Direttari '’ 

tutto di fronte alla prospettiva meno non si è riusciti a tradur- .sificare la lotta affinchè la rifor- -—A— ~ , * - 

di lotte dure per la pace, per la re le indicazioni politiche regio- ma agraria sia estesa a tutto il tnemenu - vicediretM^resp. 

indipendenza, contro l’occupante nalì in un efficace lavoro capii- territorio della Calabria e nel subliimento Tipografico oesi&A. 
straniero e il pericolo fascista lare. I difetti più rimarchevoli resto del Alezzogiomo e di svi- via iv Novembre. 14# - lU»* 
sottolineata dal rapporto del 
■ compagno Togliatti. 


ricolo fasci.sta è particolarmen*» 
grave perchè i vescovi e gli agra 
ri si propongono di realizzare 
alleanza con i clericali: già nelle 
ultime elezioni democristiani e f?- 
ECisli si sono presentati insienr»'- 
alle urne nel 42^o della provin¬ 
cia di Foggia, ma quasi ovunque 
sono stati battuti dalle forze po¬ 
polari e questo ha messo in crisi 
molti dirigenti d.c. Allegato ha 


fermazione degli indipendenti di che le guivani .generazioni si ta nazionale dalla tui .-okizione problema non è nuovo poi- 
sinistra che in tutta la provincia orientano verso il fascismo. In dipende l'avvenire '-:c.-so della posto dal compagno 

d? Bari hanno avuto press'a po- polemica con coloro che. anche democrazia italkina. S«H:rhia al VII Congres.so del 

co lo stesso numero di voti dei in buona fede, avallano una si- Subito dopo prende la parola Psftilo. Indubbiamente _ qualche 
socialdemocratici e dei rcpu'o'oli- mile tesi. Berlinguer ha fornito il compagno Barontini. Lzi lotta proSfcsso è stato raggiunto in 
cani messi insieme. alcuni dati significativi ^ul modo elettorale del 25 in.iggio nel!-'» che ^ cmamata la svolta 

Scappini ha poi mc^so in ti- come hanno volato le nuove clas- provincia di La Spezia — egli . lavoro del Partito nel Mez- 
lievo il grande contributo che m. Egli ha citato tre casi in cui dire — è stata condotta dalla DC ^ogiomo. Ma tuttora allaurncnto 
le donne hanno dato al nostro i auo' i elettori hanno volalo in e dai Comitati civici con una vio-j°®‘*^ nostra intluenza politn^ 
successo elettorale, la gravità dei ^eggi separati. In un seggio di lenza che non ha precedenti. ^ '’°"- 

brogli compiuti dai clericali at- Aosta, dove ciò è avvenuto, il che ha avuto una l oncrctizzazìo- 

traverso la manipolazione delle Partito comunista, che in tutta oc nel connubio d.c.-fascisti. nei .«ella or^niz^ta. 

liste elettorali c dei certificati la città ha ottenuto il 47*. dei collegi di Lcrici c di S. Stefano Ain 

(b»sti penare che a Fossia. do- v«,l, aumenta la t..,;. porcentualc Masra. « ^“Tentrò 

ve abbiamo perso il comune per tra i giovani fino al oo*». men- ,, , ,, . . 

211 voti, liootertificati elettorali tre ?a D. C. scende dal 26 al 20». • ^ «*■"»*» della corruzione Amcnd^a ti 

non -sono stati distribuiti) cd ha e il .Movimento sociale rimam' Inoltre, per la prima volta nei- domanda a questo punto perchè 


leggete 

FATE leggere 

diffondete 

SOST E N ET E 

affiggete 

rUniià 


PKtEO INGBAO - Oirettor» 


INIZIA 


1' Fiera «eua ValU^ 


Mossola il <|U 3 lo hd infonnsto i» ^t 3 tIco. A Questo cdicoio precedenti o anche da noi i soltonto un movimento più o me- 

Comitato Centrale sulla lotta si è potuto fare .«u un complesso scovi hanno lanciato la scomuni- no spontaneo c non un autentico ! 
eroica dei minatori di Cabernar- d: 17 seggi elettorali dove circa ca a tutti coloro i quali non ave»- partito leninista. D'altra parto ' 

di e ha sottoposto alla sua ap- i! <a»'* degli elettori appartene- sero votato per la DC. non sono certo le iniziative po- 

provazipne l o-tì-g. che riportia- \ano alle nuove classi. Il Par- Tutto ciò sta a dimostrare che litiche che ci rendono più diffi- ! 
mo in altra parte del giornale, '-ito comunista ha migliorato la i nostri avvcr.*:an erano partiU, Cile il ’ lavoro organizzativo. 

La parola è ora al compagno percentuale^ del 19».« raccolta ;n in queste elezioni, con il propo- Amendola ritiene che la solu- ! 
Enrico • Berlinguer, segretario tutta la città, raggiungendo il sito. di stravincere. rione del problema vada cercata ' 

della Federazione Giovanile co- 22 V«. La D. C. c il Partito so- Però essi non hanno tenuto suf- richiamandosi alla situazione ge- ^ 
munista. Egli si sofferma su al- cialista non aumentano nè dimi- Gccntcmcntc conto della forza del ncrale dì crisi economica, di au- j 
cuni aspetti della nostra azione nuiscono. mentre il Movimento nostro Partito c del Partilo so- mento del fenomoto del paupe- | 

fra i giovani, quali emergono dai sociale passa dal 17 al 23»/*. E’ dalista e delle altre forze demo- rismo, di accentuata disgregazic- s 

risultati elettorali e dagli svi- da notare la quasi totale scom- cratìchc, in modo particolare del- ne sociale, e — fatto particolar- , 
luppi della situazione politica, parsa dei Partiti minori. a tenace volontà delle masse la- Imenle importante c grave — di ■... 


FUNARO a S. Silvestro 


Accordi presi con il Consorzio Conciatori ed 
Affini ci permettono la realizzazione di questa 

UERDITn UERRmERTE fi PREZZI IRfll PRRTICflTI 

di valigie, borsette e ogni genere di pelletteria 


A coloro che vorranno visitarci 


ricordiamo che FUNARO 
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